
Atti Parlamentari

1948-49 - CCLVII SEDtJTA

- 9673 -

DISOUSSIO~I

CCLVII. SEDUTA

Senato della RepubblicCl

22 LUGLIO 1949

,
VENERDI 22 LUGLIO 1949

(Seduta pomeridiana)

•••

Presidenza del Presidente BONOMI

I N D I

del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

INDICE La s-eduta è apel'ta alle ore 16,30.

Autorizzazione a prooedere (Presentazione dì,
relazioni) . . . . . . . . . . . . . . Pago 9673

Disegni di leRge:
(Presentazione) .
(Trasmissione) . . . . . . . . . . . . .

Disegno di legge di iniziativa parlamentare
(Presentazione) . . . . . . . . . . . . . .

Disegno di legge: «Ratitlca ed esecuzìone del­
lo Statuto del Consiglio d'Europa e dell'Ac­
cordo relativo alla creazione della Oommis­
sione preparatoria del Consiglio d'Europa,
t1rmati a Londra il es maggio 1949» (522)
(Seguito della discussione):

Bosco .....
PASTORE .•••

DI GIOVANNI
IJUSSU • • • •

RUBINACCI •

JACINI

SACCO •••

Interpellanze:
(Annunzio)

(Per lo svolgilnento):
GORTANI •••••

Interrogazione (Annunzio)

Relazioni:
(Presentazione) . . . .
(Proroga per la prese~tazione) . .

Saluto all'America del Sud:
PRESIDENTE • • • • • • • • • • • • •

9674
9674

9704

9675
9679
9687
9688
9694
9698
9701

9704

9704

9705

9704
9704

9674

CERl\1ENATI, segretar'io, l,egge il pro1cesso
verbale della -sedu,ta precedente, che è appl'O­
vaft.o.

P~esentazione di relazioni

su domande di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE.. ComuIlico al Senato -che, a
Ilonle della 2~\ Commì.ssioIle perln:anente (Giu-
stizia e autorizzaziolli a procedere), 80110 8t~te

p.l'esenU1ate Le 8leguenti relazioIli:

dal s-enat·ore Magliano sulla d·omanda dI
autorizzazione a procedere in giudizio oontro
il s.enat-ol'·e Angi.olill.o (D,oc. XLI);

dai senatori Anf.ossi e Berlinguer, rispet­
tivam·ent·e a nome della m.aggior·anza e della
minoranza d-ella Commìs.si-oIle, ·sulla doman-da
di autorizzazioIl·e a procedere in gilldizio con­
tr·o il senatOl-e Allegato (Doc. L \TI) .

Qlleste l"ela~zioIli saranno stanlpate e di'~ri­

bllilì:e. L'esame delle relative domallde di :auto-
l'izzazione a procedere sarà posto all'ol'dille
del giorno in una d·elle prOI88'ìm:e sedut~}.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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Presentazione di ·d,isegni di legge·.

GONELLA, M'inistro df1lla pubbl'ica ist,r'u··
zion.e. Domando di, parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GONELLA, Ministro della pubblic'a iStTU­
zione. Ho l'onore di p'I',esen!tare al Senato i se··
gllenti di'segni di' l,eg'ge:

«Modifiehe della pia.nita organiea transito­
ria del g,ià l.;i,ceo mllsi'cale pareggia/t'o ,,' G.
Rossi11i" Idi 'Pesaro» (559);

«Co11Ieession,e di un 'eon:tribllto straordina­
rio di lire 4.000.000 a,ll'I,stituto nazio11ale di
alta matlematica in Roma, per 1'eser,cizj'o fi11al1-'
ziario 1948-49» (560);

«lVIodifié,he dell'attllale,disc,iplil1a delle 1\10­
.stre d'ar1te :a,nlt:ica» (561);

« Istituzione di uno S,tlIdio di storia dell'arte
in Firell~e» (558).

PRESIDENTE. Do altlto al1'on.orevole lVlini'­
strodella plÌ!bbliea istruzione dell~ p,relsenta.··
zione diq'ueSitidisegni di legge ehe segui,·
ra.11no il cnrlso sltabilito dal Reg'Olamellto.

Trasmissio·ne di d'ise·gno di legge

PRESIDENrrE. COn1Un]leO al Sellato che il
Pres.idente della Clame!ra dei .,deplttati ha t.ra..
smesso il ,diHeg'no Idi legge: «Raltifiìea ed ese-
cllzione del rrrattato del Norld Atlant.ico, fir­
lnato a vVashingtol1 il 4 aprile 1949 ~ (350).

Il disegllo ·dit·leg'ge else.gLlirà il eOflSO stabili b)
dal Re,g'Olamento.

Saluto al11Am·erica del Sud.

PRESIDENTE. Onorevoli colle.ghi, il nOHtro
cO'lllega ,S,alvatnr·e AlldJisio - Vi,c!e P'resiÌ,d,ente
di qU€ìSt~ A:sS'elnblea - pa.rtirà :doma.ni per ,
l'AlTI,eriea ,dellSu,d a crup·o d'un:a.lnissione p·ol:i­
tlÌca.

Credo di int'erpr,et·are il sent;iment'o ·di tutto
il ·Senato inviandoglli dll10:st~O :salllt-o au,gura,le

e i voti più rervdldi per il bu·on ,8ucòceSHO ,dlel
Su.'o altissilno compito.

L'Ameri'ca latina - dove egli si reea per l'in··
saldare i vincoli <l,ella no~ra :antiea fra'terI1i,tà
.- Ila' dalto senlpre prove manifest.e della sua
amiciz.ia e della Slla solidarietà. Qllando tre an­
ni fa!a Pa,rigi si .stipulò il trattato di pa.ce le Clti

clausole ,dJuf'issinl€. fUron10 1',espiazlÌ'one ,d'un ,er­
rOrle 'ch,e il pop,olo italiano' aUibì 'ma nOln vall'le,
fu rA'm'e'ri!ca llatina ch,e sentì l'ingiÌ.uBtizia ,ohe
si faceva alla ·cosirnett.a. «ItaLia v:inta, .ogget­
to pa's.sivo di pllnizione »; e sii profferse di -'p,o.r­
tar,e ila Slla vocie nel cOlns,%S'o intern,azinnal·e
dal qual,e eS:Bia ,era stat·a. 'eselusa.

l,o ,st,esso' - ch'e fui a .quel co.ngresso ,di Pa~

rigi in rappresentallza dell'ItaLì,a - posso oC'on­
fermare con quanta passione tutta l' l-\.m,erilca
del Sud fu a!cca.nto an,oi la sorreg~gHrci, e an­
che talvolta, nell,e ore della maggior :amareZZH,
acon.fortarci. In questo atteggia.ment'Q: fra-'
t'ern!o l'A;meriea 11at,ina h,a persistito anche più
truf,dì e allche nelle V'i,cenl[De no/n semlpre fa'ciIi
de1Ila odierna viit.a int,erna.zion·al.e.

pier ·quest,o io credo ferm'am€ìnte· ·ehe la mjs­
sione Al.d·isio trolverà oltr,e 1'O'Gèa.nìo non Bolo
1'a.ceogllienza più lusi.nghiera ma qU81lil'apP'olg­
g'io equ·ella -cO'mpren'sioflle che l'Itailliah;a espe­
rinlenta.to e eOlIltinua ald apprezza,re,'criunlen­
do 'n·ello st·esso sentlimentà :di gratitudiil:e l'A­
m·er;i/ca dtel 'Sud a ,qulHlla de'l ~lord, a)mb~edJue in
nobile gara Inlel ricon.OIHcere li bisog'ni ·e :i ,diritti
del1'It'a

llia. ,e nel sOiddiBfa,rli entro i ·lilmiti lalelle
poss.i1bii1ità Ci0'nòCrlete.

Il nostro ·Senato, che dei bisogni eOlne' dei'
diritti della naziol1e è perfettalTIellte consape:­
vole, il1via a mezzodì Salvatore. Aldisio e di
tutta la' missione iche egli capegg'Ìa, un oSllO

. nlessagg~o di fraternilì:à !alle Repubbliehe 'ame­
rica.ne a elli noi siaDIo legaiti per parentela di
s.a:n.gu·~,p'8:r affil1ità ·di pensiero e ·di eultur-a,
-e al1che pel nome di quel nostro g-ran.de ital­
l:iano ,che prim;o seQlprì quel1le toerr1e eih-é ,furono
rlfllgio dei nos1tri' es.uli nel periodo portentoso
del nostro Risorgimento nazionale.

~A.l1'Ameriea IdeI ,Su,d - anzi a tutta l'Anl'e­
rica - il Sen~:to di Roma, -che ha un Ilome
augusto ed inobl1iabil,'e., esprri1me il sentimento
llnanim,e è profondo ,di tutti' gli. italiaJli. (lli·­
v'issirni e prolu,n,gati applaus'i d.aJ centro e da
deBtra).
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Presidenza
del Vloe Presidente ALBERTI ANTONIO

Seguito della d'iscussione del disegnò di legge:
« Ratifica e·d ·esecuzione dello Statuto del Cone.
siglio d'Europa e d·ell'Accordo relativo alla
creazione della C.o·mmission·e preparatoria del
·Con.siglio d'Europa, firmati a L,ondra ,il 5' mag­
gio 1949» (522) (App'rovato dalla Oamera
dei deputati).

PRESIDENTE. L'or1di'ne del g'iorno reea i,l
s.eguIi,io della d'i'Sieussione del disegl10 ,di legge:
«Ratifi1ca. ed eseeuziOIle dello Statuto del Con­
siglio d'Europa ed,.ell'aoeordo relaltivo alla
creazione della Commissione prep1aratoria del
ConsigJlio d'Europa, firmati a Londra il 5 mag­
gio 19-49,».

È iSieriltto a parlare il Is~enatore Boseo. Ne Ila
facoltà.

BO·SCO. Ollorevoli eoll,eg'hi, non è fa,cile
pa.rlare del COI1Sig'lio di E'uropla dopo che tal1ti
ed insig'lli oratori il1 questo, COln-e nell'altro ra.­
mo ,del Pa,rlamento, Il.e hanno parlato. lVIi li­
milterò a poehi a,ccenni .. cercando di ril(j'Vare
e notare lSoltanto qualehe lato della q1leslti'olle
che 110n è sltaJto ap'p1rofondito dali pr'p,·ced.enti
oratori.

ComÌll,eerò eon il rilevare 'che l'adesioI1e al­
l'AceoT,do Idi Londra, e qliindi allo Statuto del
Consiglio d'Eu.ropa. è, prima di 'tu1tlto, llna Ile··
c€lssità di ·carra,ttere g'iuri'di,eo, in quanto ehe
seeon·do l'ariticolo 11 della Oostituzione «l'Ita­
lia IconHente, il1 eondizioni di parità con gli
altri StaiVi, alle limitazioni' ,di sovranità lleees­
salrie a,d un ordina,m,ento che alssilcuri la p:ace
e la giustizia tra le Naziolli; pr01TIUOVe' e fa,vo­
risce le org'anizzazioni internazi'ollaili rivolte
a tale SCOP'O».

Ricor,do anzi ehe rall'As'slembleia .eOiS'tiftuente
il colleg'a Ba~stia,neltuo propose Ull emenda.mell­
to all'a,rti'colo 11, perehè. fosse fatto es-plieito
riferim.ento all'unità europea; e quesito em'6Jl­
da,melnto non fu aecolto ·esclusivamen)te perchè
1'As:SeJ.nblea cosltiltuente ri1tenne 8Jssorbìto q1le­
sto prineipio in q'uello più generale delle org,a··
Ilizzlazioni in,ternazionatlirivolte a promuovere
la p·ace e la.-' gilùsltizia fra le Nazioni.

Pertanto il Pa.rla.111ento, non ac,cor1da11do la
ratifiea a questo Aeeorldo sul COI1Js:iglio euro-

\

peo, si a11011ta.nerebbe dalla nostra Costituzìo­
Ile, la qu:ale imlJone, lsia al GoverIlo che al
Parlamenlto, di S1eguir1e la via degli aeeordi ,di­
retti a cos:ti;tuire org'anizzazioni illterllazio11ali'
di qlIesto g:en'ere.

Al p-rimo motivo di rispetto lalla Costitl1zìo­
Ile, ,si aggiuIlge Ull motivo di earatt~ere stori'co
elile Itrae 1e sue ori!g)ini dalle tradizi 0:11'Ì, dalla.
storia del popolo 'italiallo, ehel1a sempre a,Vl.l­
to la vocazion.e all'idea dell'ullivers!alità. Ieri

il eolleg'aB1e,rgmlall'lli citò '1111'a. profezi:a, dI llno
Hcrittore ameritcano ch·e risale aJl 1835; io de­
sidero ricordarIle Ulla. più recenté, ,che rig11ar­
d:a ,da vilcino il pòpolo iltaliano. Il sociologo
l'lùSISO Novico,v, nel 1902, sc.ri,s:se 1111'opera, poeo
conoseiultlal in Itali'a., ,ch,e si il1titola: «L"Unità
italialla model]o della Feder!azione Id'El1ropa >,'1.

Egli sosltielle :ehe le COll,dizioni degli Stati ita­
li!all.i nella. prim.a pa.rlte del secolo XV erano
sostarlzial1n,ente analoghe· a quelle dei m~a.~io-

. ri 8italti europei al prilnl~ipio di qwe.sto se·colo; e
s.pin.ge ilparagol1e fino a rassomigliare gli Sta­
ti d'allora a,gili Stati mOdeI'11Ì' (il reg110 di Napoli
alla Rltssia zarista., la. ToS'cana alla Fran.eia,
il ducato 'di Milla,llo alla Germallia, Venezia
'aI!'Inghll'V.erra, Gel10;va all'Olallda) pier dedue­
n'e chie, eOln,e gli italian.i riuscirOl10 la supera,re
gli egoi'8lni regioi1ali, risolvendoli nel processo
di ul1ifieazione, eosì gli Stati d'E11ropa,dovrall­
no trovare una via di illlcollltro se 11.011 vogliono
soeeOmb€lr'B di fronte agli' altri eon1tiI1!e1l1ti. In
q1l€lsta· visiolle a.llti'ei'patrice di 1111 evelìto cIle,
l)et UIl miS'terios9 disegllo, comil1·cia a realiz­
zarsi esattam8l11te !dopo 1111 se'Colo dalJe bart:ita­
glie per l'Ul1ità itali'a,na , il nostro Paese· è raf­
figurato :eome il milcroeosmo ehe informa di
sè il movime!l1lto el1T'Op'eO, il nucleo di un più
grallde organi.smo che sia per il mondo eiò,che
1'11nità d'Italia fu p,e1r l'E'llropa: Il'elimi'11azioI1-8
di Ul1 foeol!aio di inlte:rven~tli e di lotte Idi influell­
za tra l!e 11lag'giori Potenze. d'Eu.ropa dell'epoca..

Il terzo e più im.por:tante lnotivo c.he ei spin­
ge la da,re Ila n.ostra a,desione agili aec.o:rdi di
l..lol1dra è dato dalla «rag'iOllte politica, ». Noi
a,bbia.mobi,sogllo d.i a.ffrucJCiarci s-em:p,re di pÌ'1Ì
nel mon,do, di averle eonitaltti perma.nle:nti -COIl le
altr!e potEHlzle. Un pop·olo lllllnl8ro/so e op1eroso,
eOIne il Il ooSitro, non può estr'aln!i!arlsÌ dalle cor­
rellti illternazi'011ali, deve lad ogni ,costo alprirsi
una finestra sul lnon.do, sopraJttUJtt'O dopo elle
ei è stato Il'8gaJt:O, almeno p'er il mOmle(nJto, l'ill~
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gl'esso n.ella p.iù glrande famiglia. delle 'Nazioni
uni!t,e. Se ,si eOllfronta il trattamento ,che c'è sltta­
to fatto a Londra eon queLlo che ci 'vi,ene fatto
in seno all'O.N.lI., non si può non rilevare ehe
meJTt~e negli aecordi europ·ei ci è. sltat.a ri;cono~

sciuta a;S1s,oluta pa.rità sia dur!a.nlte i n'eg'oziati~

sia 'n'elLa, situazione reh~e civi!ene rilc,onosciuta
ill ,SellO all'Ullione, v'Ìlc.ev;·el~sa !all'O.N.U. ci è
im.poS1tJa UJ1la um.ilian;te all!ticamera BOpratt.u!t;to
a eallsa d-el veto dir Thna Pote;nza, .che pur nel
T.rattatodi pa;ee si era im,peg'naita ad appogg'ia,­
re l~ nostra doman·da Id.i a.minissiOlle all'O.N.lT.
Conosco la riS'pOJslua che è stat!a daita -a· qU.8lBta
IlOSiL;ra lag:fl·alnzla epTOltest.a; si di,cle dal1'Op:pols,i­
zion·e c.he la RllsSlia si' oplpone all'ingres.so del­
l'II~alia nell'O.N.·D. pierehè i Paesi oeeidenta.1i
si oppongono alPammissione dell18J Romafnia e
dell'{Jllgh:eria. lVla qUels\ta 81pi:eg'azione 11011 è

- una giustificazion,e valida, i'n quantochè l'im·­
p,egno del Tralttato di pace è pr'esoda tutte le
Potenz,e !alle~te e. as.sociate verso l'Italia e qllin­
di la v.iola,zione di quesleo im:p·egno dan,neggia
l'Italia, ,ehe n.on -ha nessuna 'colpa, della mall­
cata ammisisione di altri' Stati. I-J!a rappresaglia
può ess.ere 8:ee8lZiOllalmente eonsi,derata legit­
tima qua/ndo Bi rivolge con,tro uno Stato ,che
a ISlla volta si è reso colpevole ·di una viola.·"
ziOlle ·di diriltlto. QUillldi 110n p·uògiusti'fic!arsi
n.ei confronti dell'Italia l'a.t1t'.eg'giam.ento 'Contra.­
l'io della Russia, che si è ,categoricamente ilIl.­
pegIl'alta ad appoggiare la doman,d!a di ammis·­
sioll~e ~dell'Italia ·n1ell'O.N.U. Anch'e p1elr, que­
sto motivo, ch,e eiltien,e fuori illegli,ttim,a,mente
'dall'O.N.U., è dlll1que indispel1sabile trovare
lln allaeciamento con l!a comunità illterna,zio­
llale organizzata, ehe ci Iconlsenta ,di part81ci-

" pare ~l movi'mento di l'i,coSltruziol18 interIla­
zionale.....L\bbiamo poi lll1 interesse spelcifieo an
aderire lall'UlliomJe ,dell'Europa: quello Idi riaf-
forza.rie le basi' ,del tI'lablall31nlte m,olll,do 8illrO­
p,eo e di 'contribllire al progT.e:s.sivo s.mant·ella.­
mento delle barriere- ehe si fr!a,ppongono alla
libera' cireolazion,e deLle p,ersone e delle mer,ci'. I

'Tutte le vie finor"a sp.erimenitalte 1)811' risolvere
il problenla italia:no del l8uperpopola,men,to; dal
colonialismo all'.emigrazione, dal(1'auta,rehi1a
alle infauste g·uerrè,. nOll ei hanno eon·doltto
alla meta, an.zi Ice nle han.no alloIlJtan,alt:o. Si i:r;n­
pone percilò la necessità ·di imboecarellTla stra­
da nuova, !telltan.do di ris91v'ereil problelna
italia.no e tutti gli altri problemi an.g,oseiosi

cIle itravagliano la vita d'EllI'Opa nel più vasto
quadro dell'unione europea. Ben inteso non ei
faeciamo dJellle illUJsioni miraeolitSlti,che.· Non
er8ld_i!amo' che il ConHig:1ÌO d'Europa, sia- il toe­
casaìna di -tutti i m,ali ·che travagli'ano il mondo;
diicialno soltalllto ,ehe sareb·b,e un delitto tra.sCll­
rare o addirilVtura abbandon!are il filone, 3;11­
corehè t,enlle, che la ten.aeia degli lUlioll.iSti ha
8Jpf~rto alla speranza di lln migliore aissetto
d,ella vita ellropea.Ànzi', a mio avviso, la, mo­
destia delll'i,nizio p·otrà dimostrarsi più a'de­
rentealle necessità di un processo spon.ta,noeo
di unifi,cazion,e: Dopo il fallimenlto di tentativi
più ambi'zio8i ·di 8up.erar1e Ile "id·eologie n'azio­
nali'S!tiehe, media,nte org'anizzazioni mraec:hino­
se, ehe ricordallo il fa,mò80 colosso dai p,ié:di
di argilla, è pr8lLeiribile un indiri'zzo gra,dllale
ehe te1lga IC,onto del v·ecchio proverbio latino:
faber fit f(tb1'ica1~do. Com.pTen~do l,e !ansie dei
federalisti ald oltranza ehe avrebbero deside­
rato un ·aecordo assa.ipiù sOlstan.zioso; ma per
il nl0mellto non le con,di1vido, perchè l'81sperien­
za insegna elle tut\tle le feder!azioni devol10 pas­
sare attraverso una fase preparatoria, che a.b­
batta progreS'siva,m.ent,e le' ba,rriere del nazÌo­
11lalismo, prima di cOistruire llna soli,da orga­
n.izzazione fe,d,erali.stilca.

C;omunqll~, è evildJell1Jte l'illteres.sle dell'I:t.a.li::L
di 'alderire a,gli aJc:cor:di di L?llJdra, an/che. per
ehi ri'ten,g'a elle Hiano una modesta COHa. E que­
sto v3Jlg!a per idub:bioHi. .--
, Poch,eparole per ,c.oloro c:qe addirittura si

op'pon,gono alla aldesione aque~sto a'Gcordo.
L'Op'p'Oislizio'n!e, eome rilevò illeri 1'0norl8'vole

Gonzales, Il'a: ,c.ereato ,di sostenere che il Con:­
siglio ,d'Euiopa' rappres1enta. Ul1'isitituzìone
danl10sa, selbqHne poi, eon un rag:io1na,me111to
di Clli non si riesee a.d afferra,re· la eoncate­
llazione logica, abbia. ,chiesto di'p,artecip:arvi
con italuni ,suoi membri. Si è ·c:ércato innal1zi
,tutto di svalut!aLre l'importanza degli aecordi ,di
-Lonldra.. Allehe 11ella relaziol18 d~ll'onorevol,e'

Casa/dei si parla di «svuotamento di' ogni pos-·
sibilità concreta ,di azione ».

. -LL\.lla Camera dei deputati l'onorevole BaS'so
,osservò eh,e si tr!a.tlta di aCJcordi Idi natura tale
«da rendere illulsoria o~ni spera,nza federali­
stiica ». Si' è ag'gi1].llto poi ·ehe il com,promesso
Idi Londra" è nalto' dai conltrastaJlti il1ter'68Si
delle gTan:di potenze oClcidenta1i, ciaSCUlla d:ell{~

qlta~li tenterebbe di porre queslta idea. superna'~
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zion'ale al proprio 81SIClllSivo serVIZIO. L' .LL\.nle­
l'i,ca :ç,ercherebbe di' farlle UIlO Sicllernlo alla 811a

politica di cOllqllis1ta dei mercati d'Europa e
del mondo.

N 011 lni 'Sofferlno \al COlllstata,l"l8' 1'.als\Sfllr,diltà di
lIlla simile ~aeeus.a, per:chè già ieri l'onorevole
GOl1zales ha dimostrato ehe 1111 Paese che ten-'
da alla eOllql1ista appliea il vecclli'O lnetodo
del div'id.e et 'ilnpera e" ilon qllell0 di ril1llire
i su~i alltagonisti ill lill solo orgallislllO. I-J.'II1·­
ghilterra poi, sempre la par1erie' dell'OlJPosi'ziOllé,
s.per,erebbe eli' fare del Consiglio d'Ellropa 11110
81trl1melltope!r risollevare il IS110 dinlinl1jto pre­
stigio polit.i,co ed ecollolni1co; la Fral1eia, ail1­
twta dall'Italia, vorrebbe servirsene per -con­
trappeso all'II1ghilterra.

Sllpp081tO per un lnomento ,esatto ql1eHto
processo alle intellziolli, io ri'tellg;o 'CIle la C01}­
elllsiolle dovrebbe essere 11gualnleIlite a favore
dell'adesiol18. Si potrebbe al1zi rit,ellle,re cl1.e qile­
sta e0l1ltrap,p08iziol1'8l Idi ill]teI'I€lSls'Ì 11011 farebb"e
che age'vola.re lo sviluppo della l1uova ·entità.
A!llehe l'Ull.itàitaliaIlla trasse àll'il1izio ali··
l1l1eUllto dagli i:l1tlerf8Issi' egoiìsl~ici' e contr\alsltaIlti
delle gra:l1di potellze e", 11011 di 111eno; riu.seì a
div.el}ire lllla realtà ehe b,ell presto vi81se di
vi ta propria.

1l1fillie l'Oplp,osiziol1e la:Ilcila. la solita. -fr8!c!Cìi!;1.
del parlto, aSISI€ll'i8Jl1!do ,ch!e il Consiglio d'Ellropa
ha 1111 cl1iaro sig'nifieaìto imperi alisitico e COIl­

serval~ore ed è rivolto contro le NazioIll c.he
1l2ullno reallizzalto 11110vi sistelni di vita. social!\
cioè contro i popoli progressivi dell'Est. È l'ar··
gomento solito elle si ripete OgIli volta elle gli
oecidellitali ;sltipulaIlo aceoreli !a.Ì' qllali restirlO
estra111ei la Rlùssia e,d i 8110i allealti. Eppure la
R1Issia ha preceduto le Potenze occidentali in
llna vasta rete di accordieoll i Pla,esi dell'Est.
111 tali aoe6rdi, se è vero che la Icollabora,zi'o118
nlililtare viene" l'avvolta dellitro ·eor:tille fl1ln.o··
g:611e di formllle vagl1e, è vero allche che la
eolla.bor!azio11e politiea, cllllt'llrale ecl eCOI10lnica
è chiaraimellte esprelssa ,e 11011 è all:corata a 118.8­

Slllla 'eolldizione limi!tativa.
La serie si a,pre. COll i'l trattato di 111l1t.lla,

;assistellza tra l'U.R.S.S. e .la .Cecoslovaclchia
del 12 :d-icelnbre 1943..

TERRAC1N1. St.ipt1lalt;o ,dllr'a,llite la gllerra.

BOSCO. Ma :si intitola «di collla,boraziol}e
post-bellica ». Nell'aeeor1do si di'Ce ch1e Ile due
parti ,contraenti eOllvengollo eli seg'uire «una

eOln1111e poli,ti:ca di Idllrevole alnicizila e (li aln"i­
el1'8vole collaboJ'aziolle Il,el per-iodo pOstt:eriore
alla guerra».

'l'ERR.Lt\.CINI. L'laecorido COli la. ·Cecoslova·c­
Cllia. è sjlnile a qllello stiplJlaito da~lrII~g·hilterra.

eOll l'U.R.S.S. IleI 1946.
li()SC(). Coìnllllqu~e f'a,ncordo' COll la Ceeo­

slova!c'cllia è del 1943 e presiede: tlltlt'ora alle
relaziolli tra i dlle Stati.
. Di egl1ale llatlll",a è l'a,ccol"èlo tra rU.}~.S.8.

e ila Jugoslavia, "clell'll a,pri!le 19i!5. Nell'a,rti­
colo qllilltO le dl1e par~t;i 'eolltraellìti ;s~i iln.p.e­
gllallo a rafforza.re, al1cl1e IleI dopo g"u.erra, le
l'Ielaziolli €IeOll0l11i'c.he e ·el1ltllY'lali tra i dl10
Palesi.

Nel trattato dell'U.R.S.S. COll la, Polonia del
1945 \si ;alggji\1Jl1'ge la. elwlùsola clelIa collabora-
"ziolle 1)8.1' la ricostrl1zio11,e ,e'col10lni1ea ·dei' dlle
Paesi. 111 Qllt8:110 tra. l'U.R.S.S. eJ Ifa ROln~n,ia,

stipllla~to nel febbraio 1948, la collahoraziolle
lnililtare è p,revista ill "llna forma più espliei1t:a,
é si sta~bi:lisc.e 1'0bbli'g'O di C011'8ultar,si « .s11 t.l1t.ti
gli in1porltiall1tir probl,enli iiIllt,erllazio11ali elle
eoillvolgon:o gli il1t~81re!s,g,i dei due p1alesi ».

Dello stesso tel10r:e è l'aìocordo ttra. l'U.R.S.S.
e l'U11g'heria. del 18 ~ebbra.io 1948 e qllello
blllga,ro-sovieti,eo del 18 lua.rzo 1948. Ql1alclle
vari1a.llltie, llEllle clalùsol:e 111ilit.ari, presel1ta il
tru,ttlato Y'11sso-fill11ÌCO del 6 aprile 1948, n:8'1 ql1a­
le però Ilon lna,11ea il solito obblig'O di collabo­
raziolle p-oliti,ea, econo111iea e el1ltllrale.

Qlleslta rete ·di a,ecor1di, Iclle legano i lJaesj
dell'Esit alla Rllsisia, è cOlnpletalta da. Ulla serje
di trattati ill senso ori'ZZOlllta:1e c11e vincolano

! tra di loro gli Stati minori. Tre di queSiti traf-
truti risalgqno al 1946, cin.Ql1ie al 1947, dlle al

I gwm1!aio del 1948, altri sono ·suC'cesiSivi. Molti
, sono qUillldi' anteriori al ,discorso di Bevill
l alla Camera dei Comuni del 22 g,ennaio 1948,
, IlelI ql1ale il Millistro ingles,8', pa.rit.elldo dalla

I
·c,ol1.'sic1s€lrazioll-e eh18 lllel1a parte oril81nta.1e IdeI
eontiIllenrte Ici !si trovavia, Ol'l1lai di' froll1te a,d 1111

I :ljatto cOlnpì1llto, la.lleiò l'idea dJell'llllione ooci-
Il dentale. Non si p'uò discolloscere-' ·ehe 1l11tì .

1

1JlliOllle, di faltto o idi diri1t:to ,ch,e sia., esiste g'ià
tra i Pà,esi dell'Est. N011 ril1sci'a,lno a .c0111p'rell-

I
dere p:ercllè qlùestla llllione orientale sarebbe
ill.l10icente t8' p·alcifiea., m!8'11tr'e quella oeciden\tale,

l che 'è sf11ec.essi'va, 81aìrebbe ag'gr:essiva e tale da
:a,ecenltl1aTI'8 le divi,siolli deIl'Ellropa. NOll Bi v\:~~

de plsrc.hè qu:esto màlefico influsso dovrebbe a;ve··
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re il modesto aceor,do idi Londra, il quale pT8ve­
dle Ullla leollaiboraziolle ra.ssai meno spi'nta1 di
quella leoll/ten.uta 111ei trattati 'tra i Pa,8!si ,dell'Est.
OSISrerviamo aillzi che ·ll:el titolo dJeg:li .aeeordi di
L oIlJdr·a, ehe si rifer'ils'cle a' tutti i Pa,8\si Idi E1lro­
pia, sil paLelsla un'a tenldenza e un vOltlo ald abbr:ae-·
eiare tutta la comlUliità l8Iurop1ea, .talnto è vero
che g'1i .a,rlticolli 4, 5 .el 6 dello Strututo regola;no
la procedura Idi ta,mmislsiòne degli alltlri Stati.
Si potrebbe obiettlarte ehe q'uesta prOC6ld1lra su­
bor;dina l'adesione dei terzi Sta.ti ad un invito,
ehe deve eSisere loro rivolto dal Comi,ta,to de,i
MiI1i,stri. Si potrebbe cioè OSHervare ehe l'ade­
sione dei Itlerzi Sta,ti' llon è automrutilc!a ma con­
diziona,ta ,alLa volontà degli Struti promotori.
J\!la una simile 'ea,utela è normale in tutte le
unioni in!telrnazion'ailidi naturra politica.Og'ni
uniolle in·ternazionaledi ques1tio tipo si pro­
pon,edi r.ag{giun,g'ere d,eterminJati seopi politici
eld è ovvio eh.e gli Stati membri ,debbano riser­
varsi il diritto di ,con!trollare òche i nuovi Stati
siano i1n gra,do di eollaborar.e la,l ra.ggiungi~

menino di q'ueslti s,copi. D"a~~ra parte se a.nche
i firmata,ri - 'ed è quelsto un punto, ono,rev~]j

eOfllleghi, suÌ quale 'desidero attira,rle la vos.tra
aìttenzione - degli !aecordi di Londra avessero'
ac,cor,dalto alla Russia il diritto di p1a;rtt!eei1parvi,
si p'uò fondJa,ta:.men~e p!resumere .eh'e la Russia
,sarebb,e rimaslta ugualmlente r8lStirla.nea,. Con!di­
zione per la vitajlità e lo svilup,po delle Unioni
a ten·danza felde["ali!sltilc:a è che ciaìSlcuno degli
Stalt(i! partelcipanti rinun.ci a qualeh,e coSta, delila,
Slla sovraniìtà, ed in p,a,rticol'81r/e alla, applica­
ziollle rigi,da del prin'cip-io ,dell'unanimità delle

;deliberazioni internla.zionali. I..Ja leg:gie della,
111aggioran.zadeve' n,ecessari'amen,te afferm:arsi
anche n.el campo inltern,aziona.1le, se si· vuole
ehe le i'8ltituzioni vivano e p,rog'J'eldisiC-ano. L'in­
fluen,zla nl€lgaltiVla. d~l IClosididetto ·dirittio ,di- veto
'Sllllo 8vilup'po dell'O.N.U. è orm:ai pail!ese ed è
gi8n,era.lmenlte riconoslci1uta..

Nel fare l'aI1ali~i del testo dell'accordo di
LOIl,dra, l'on.orevole Gonzalels esprìelSìs1e il su-o
riner,escimento pefr il fatto ehe nell'articolo 20
alleora si V1ede sla,n,eito il p.rinic;ip-iodell'unani·.
miltà.

Devo p,erò osserv;are !che il prin.ci'pio della
ullallimità è rii8!erV1alto a poehi e non fon,damen·
tali argomenti; pier esem.pio, non è SOltitoposto'
alla regola delll'unanimi,tà il p,rinlo comma dlel­
l'art.icolo 15, 11181 qwale è. detto che ~ il Comitato

dei Millisl~ri' eSla,m,in:ai, su raceoman,dazione d~l­

l'Ass/8!mbLeta ·~;onsultiva o di sua p,ropria ini­
zia,tiva, Ile mlilsure t~ndJeln!ti. ,a realizza,re lo ISICO­
po' dell Consiglio ,d'Europa, ivi eompreSla, la
cOll1elusione di ·eonvenzi'oni e di aceordi e la
aldozione da pa,f!te deli GoverIli di un!a poliltica
eomunle. rispelt.to a. questioni ,determin:a,te ». Si
tratta di Ull im.porltantissimocompito del Co­
mita~to' deilJ\!linitSltri pier il quale l'a,rtieolo 20
non prleSieri~e l'unla,nimità.

Ma quellO. ehe conviene sottolineare nell'a.r­
ticolo 20 è spleeiialm~[}lte il comma finale nel

qua/le è ·,sta.bililtlO che, Horgien,do una cOlltrover­
,si.a -p,er determ,inare Sle un ~aJto a,rgom,ento deb­
ba essere risollto eon la reg;ola ,dell'unlà,nimità
o dellla ma,ggjo~anza" si apI)liea la procedura
clelIa -maggiloranz,a. Qujndi non I8ISi'8lte lln di­
ritto laiSs~olThto di veto, anch,e perehè Ila ma,g'gio­
ranza è Ichi,amlata 3Jd aieeler1tar1e .se le dJelibera­
zioni' debbO/n'o eSls:ere ald()l~tajte in un mOldo o
nell'altro.

Comunique, gli Struti Ich,e a,d,eriseon.o all'a.e.-'
cor,do di LondJ'la han:no frutto un p,asso, sìa
pure modelsto, ,s:ulla via' della rin,unci(a· a,duna
p,artieella 'della prop,ria -sovranità. Avrebbe fat­
to la Ruslsi'a una, ug'uale eOIllcesls.ionle?

In politiCia non bi'sogna mai :flalre delle prie­
,viisioni sulle inltenzioni altrui, ma -in q1lesto
,caso abbiamo un ,doeumenWo abba.!Sltanza pro­
bante ehe ei dimostra qUJàle sarebble stlato l'il1­
dirizzo dell,a Rusisia di frOlnlVe all'invito di p,ar··
tecip,are a quesito ruccordo. Inf3Atti' ill Isign,or
'Visch;i'llSky- ha pubblieato nel 1938 un.a SpH­
cie Idi dottrina S'ulLa eoneezion,e sovie\tiea del
diritto' intern,azi'onale. L'articolo è tr~,dotto e
riprorttwto dall:ai RiviSita ,di Istu,di poli~!ici initelò

­

n.,azion,ali di Flir.en.ze. Inqu8sto Istudio s.i ri;a-f­
fterma i'l principio del primato ideI diritto in.:.--­
terno 'S11l diriltto ìnlternazionale, si lualceia di
imperiali,sffio e Idi ICla,p'Ì'taliJsillo la teoriea del.
primalto IdeI ,di'ril~to. inltern1azional,e e si ritieIle
rela.zion,aI1ilo il p'rinJc:(pio ·del sup,erlamento delle
nazionalità strutllali e l'abban;donto del sil8ltema
dell'unanimità ;nel~e deliberazioni in!ternlazio­
l1ali. Uln riflesso di quest.a dottrina si è aV1lto
quanldo La ,sltamipa rUlS1Sla· si è dJecisam,ente op­
posta alla Fedferaziilo,nle- b1alcft:niea,.

l\fanlca quindi pier il momento - e speria­
mo ehe ,sia solo per il momento - ilI presup­
posto indispenìs!abile pi8lr una profiewa collabo­
razion,e ald una, istit:u.zione inl~ern.azionale ehe
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si prop·one il superamel1lto degli egoilsmi intler- D,elsiÌdero essere br,eve, anchl() pere.hè è c.onl·
n'azionali; man:c.a in,oltre il requ:Ìlsi1to speeifieo {pito i'UIgrat,o tUirba.re 'l'·atIID,oSlfera lidiil1iea ehe Isi
del rieOllOSeim8l11lto dei prillcìpi fOlldamellta.li è dJi;flfu!sa nel ,S,enato in seguito a !ben Iquat1tro
della civiltà oecidenltale. ,dlils,eorsi tuttli f.3JVJo'rle,voli ·a ,quest,o p~o!getto \di

Gli oIlorevoli B:asiso e Togliatti hanno espli- leg:gte. È ,cotrn1pit,0 ingrat,ot idi's,sip,are illusioni e
citamelllll(e afferlTIaito allia Camera ,che essi non sper1anze, srtrap'par1e veli, o, per meglio dire.,
riC0110SiCOI10 altro federalilSlTIO 'che quello che tentare di dis'eiogliere le eOI'ltill\e f'umog'ene COli
cliBcen,de da una prof011lda. tra,sformazion,e 80- le ,q(ula1li S'i t'Billta' ,di n3J8'cion:der'e che a ma,n,drie
ciaJe in 18I8011S0 COlTIlll1iSita. Ques1ta. leale anlmi:s- di I)iec.or~e si p!repara., al ,di là, la. tOl8lrutura e
sion,e dispen,sa dal eonfut.a,re la c.ollt.raddittoria rOlf!se a:n,ch,e \10 Heannatoio. Vorrei :èlJire, on'o ..
riehi'esta della minol'!aJ.lz,a :soeii3.J-ICOITIunìslta di revotli e ollegh/i, ch,e n·on si:wmo nè Bcettiei, nlè
p,a,I't8lc.ì,piare all'A,ssemblea. ·\eonlsul~t.iva. di Strals- cliali!e,i ed .è anche pierqu!esto elli8' la. eritiea ìdel-
burg;o, che è l'orgaJl0 di un'Uniol1181 la qual€ Il'·onorevoile Nittj n1o'n c.i p1ia,c,e molt,o. P'erehè
riafferma nel !suo Statuto taluni prineìpi denlo- se è voer1o ehe è ab~bastanza. fon'd,a.ta., è anehe
eraltàci ch,e 110n sono COlldivisì dalla con.ce- vero ehe ~nO'll lofirte alllcu'n'a solllzil0111e. Siamo
ziol1e 'eoml11liSìta. d€lgj}il 'utopj'8lti,ma non vogliamo ellie Ile nlostrl8

Ritengo peJr'ciò ch,e. nOl1 sia ee.nsurabile il 'utopie, l.en!Olstr'e 'sp,er,anze, le speranz,e lJ\eiipo­
sistema di desigl1lazi'one deidelegait.i previsto Ipollii, La n,olstra fede, servano a ma:sehera,re blell
dall'articolo 3 ,del diseg'no di legg'e cIle siam.;.o ,altri .seo'pi. V·oglia:IIlJo v1ed8lrle la Hostanza n'a­
·cllialnwti ad approvare, pur aug;urando che, - seosta ·da ba!nt'e 'b'HIl,ep'arolIe, ,da t,a:llt.e b€llae
qualorla ,da pla.rte dell'Oppo.sizion'e si abblaal\doni fra~S'i, vogli,amo vedere -chle cosa Il,a,Sieol1,de all-
la preg'iudizial,e dell'interl1azion!ale ill smlso eo- reh1e Ila calma olimpiea IdeI Miill.i'Sltro degli esteri)
nlUl1~sita, la procedllr1a pier la designazione dei .il ql"Lal'e, ;8leeOl1!do un giorllale ufficioso di stam·a-
delegati possa essere opportulllaJ.TIlellte lTIodifi- nle, 'aisslÌìstle al,l1enost'r.e sedUJte Her:en,o 'ClolIDIe, in
eata. UllCI!llla.dro ,j~el '600, lln ,gran,de ,di ISlp'ag·nla., che

Nella Slla. callda p'er'orazion.e sugli a.rdui COlTI- tStellt€ la tpr'olpTli'a 'sll'pleriorità 11a.turall'e !e 'può :8011'-

pi'ti Iclle a1ttelI1\dollO i deleg'3Jti italia.lli', eh.e d.o- ri,der'e ,delle nTiserie ,della vita parl~ment,a,rle.

vra,Ilno plairteeip!a.re ,all'AlslSelTIblea di Sittrasbur- Tra 'q~u.l8lste m'Ì'S.erie Id'8ll:1a vit,a .parl!arrne-n:t/airI8 ~i

go, l'olnorevole Gon.zalleìs SIi a,ug'urò Ichle il ea,m- è certamente a;ITeh'e .Ila 110stra d.lÌ,seu8sìi,one, vi
mino dei ,deleg:a,ti fOSise sem:pIie illumjn.aito dalla è eertrumente i:l mio ,discorso: ·m'a QfCoc.Oirrle 'a,vere
llùsede.gli ideali. COl1lSleulItilte ,di' aggiungere a, rpaziilenza, i tem,pi sono :duri, la V1iita è triste,
qu:esto voto il. mio, ehe questi ideali silan.o ispi- lb!ÌI8'ogna ·ehl8 ia:n,eh,e il 11ostr1Qì lVl:inistr'o ,d!egli rest'8-
rati ,alla 1eggjedi. CrilSito e SOpTlat1tutto a. quel ri ·ab'bia l·a ·p,azienzia ,dIi ascoI1t'a:r1e tctÌò .che n·ni
prillleip'io ehe è -Slem,p-re fecOll:do di belne edi eredia1m'o verità.
fl~atel1aln,za umail:a,: ~ Ama il p,rolslsimo t.uo co- ,Non 'v'è ~d!ubbl'o, e qUIÌ' mi riehÌ'a,m,o ·ad unìa
nle ite -8ltelslSo ». (Vivi applausi dal ce1~tro e drt nli,a 0lslserV1azlilol1e già. :flaltta lllella disìcusiSioule
destra, vivissime congratulazioni).· pI121C1eidellite sul P,rutto Atlanti!co, che lo svolgersi

PRE,SIDE·NTE. È iserll,t,toapacrlarH 11'0l1tOrle- della iSiOIC.i/Età UlTIlaln,a \tleln,c1e 'oggi all'all~a.rgamell-

vOllte P:ast1or1e. Ne ha Ia1coltà. to ,degli Sbat'i, a' ~eld.,eraziolli' di Staiti, 'a,d l111ionù

p AIS'TORE. ,Sig:niOlr Pr.esILdente, ìOlllQirevollil 10011- di Sltlalti come eonseguenza dello sviluppo €Ieo-
l,eghi, è di:flfi:cli,le .jnt,e-rVlenire in :un,a Idi8'cUSISione nonlico, dello svilllP'P<O ,cùell',ai)parìato produttivo
su un ipro\b\lterm'a-che 'è Ist'a.t,o olg'gettogià IdJi t1an- elle rieerlea !sl€lmpre plÌÙ la.rg·hi e vasti m!2Irca.ti.

ti ,di\batt1iti !s11llta st:amp,a te n'ell,leAISISiembil'81e eld La. oa,ratterist.iea I(}Jel seco}o 'Sloor'8O è .stata.
è ipercli,ò eh'e int,en·do :dJi' esserle iiI Viù oBuceintlO Ilaf'oT'ITIà,zion,e ,deg'l'i ,St'ati llaziollalli, lche 'però
'p,ossilbiìl,e e no:n ho :al,clUna i'n~ten'ziO'ne - eon- non -si ,S'onlo rorn1a.ti molto rapi,da:mente 11èp'a-
t,ra.rli,ament,e· ailla voce m'eissa ingir'Ql ,da al'0u1n,j -I ,eificia.nl'ent€. Il}fa,tVi l'unità ~nor,d-·ameriea.}la tHi
miei 'amicli - ìdi ,alpipro'fitt'aire Idi Iquest'a o'ce:3r è form'at·a enn un·a guerra civi1e nella ,qluia.le IiI
Isi,O'n,8' 'pIer rlÌlprlen,derìe lill 'prim,at·Q. del t(]!ilseo.tSO I Nord linidu.str!i!a\le ha sottom-esHo il Sru,d .sc.hia­
più lungo, l'iapitomi giorni addi'eJtro dal Min;· I vi,staed agàCJol~o. I ....ul1lità italiana ,si è fOij1D;ata
stro L·O'ffi'bar,do. COll 'llna 's~eritedi g'u'erre, l"u'nità belJlerHCla Cìo:n
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due gU€lrre, una eontro Il'Alu/stria e una 'CO'n­
trio l,a Frahlcia,. Qu,esti m1oiVIilm'en,ti 180n,o st'alti
e01loriti 'p,s'ieoll,oglileamentI8l, hall/n·o 'aVluto n,n,a
lo.s,pressÌione ideol1olgiea, 11a;nnlo ~8'BprI8lS'BOalbiis!si­

mi ildeal'i. Però ntoi'abb'Ì:amo purte il,doVlerìe !dì
Vied~ire {quale Ile telra la ,sostan~z'a. N011 è d!ilTIfieile
'ClOlnst'atare ,ehle la Bostan'z'a In,e è st'ata Ila rli:vo­
luzioIlle-della clrafsls.e b'orghege eh,e slChiantav~ la
soeietà fel~dale" ne è staltla, 18i neC,8lBsità' per la,
eIa:sse borghesie, p,er ,1e 'n,uolv-e iIl/dirustrie, :ple.~ i
11uovi 'a:pp'ar:ati 'prìold~uttivi, di SlPezz·a:re i VHC­

ehi 'qll~adri feudali, Idi su'p'8lraire li 'ClOlnlfinli d.l6li,

'plilceoli ISta.ti,tutte le b·arrierle ehe teISlil8teMa.n'o
in un,o ìSt'81BSO ,Stalt'o, eOlme, Iper es-e:m1pio, neìlla
]j'r811cia, .,doVle, malgra.do la gii'à rag'giunlta U11i­
ità l1azionale, lo sviluppo reCOll0mico ed i ,corH­
m:erìci eran'o liIlllP'3JCìC:l:a.bi ,dia in.rruID,ereIVlo!1i 'b'a:r­
Ti1erle int'ern~., pt8:rOltten'ere ,merc.atli; più-v'a,sti.

O;igi èn'ecle8rsarlilo ,eh,e uni'O'ni Idi ISt'ati sifor­
mill0 'plerc:hè 'SO:}IO' in 'qlUIBlsto modn è [)olssib1illie
ehe l'ec!olll,omIÌia 'plolslsa !a!dop,er'alr~e a fondJo tutt.o
jl suo app·ar1ato. Ci si riehiama, !aIIlorla" alla
aS'pirazJÌone europ'8ilsti,ca. Vi ·eonfluiHcono le
tradizioni romantiche: Mazz~ni, Vicltor Hugo~

r:h·e" Sìe non. mi sbaglio, è struto trfJ, i pri111l a· -lall­
ei\are l'idea,le dJelg'1i S'tta.t.i lTn,iti d'Ellropa, 'aspi­
razion'e n'olbil'Ì1slsim!a 'aJl11a 'p'ace, lall'a f'ratellan­
za,. all'unli,on;e tra i popoli. l\1olte volte :si è pa,J'­
la.to :di eur'olp'efÌislmiu,ma ·qulBista !tdHo!l,og'i,a ha
oCop,erto fatbi C!Qtnereti ffi,olto ,div'8,rsi.

IJ'altr.o giOrrn,o l'<< ,Osser1vator'eRoÌnIa.n!ol », ehe
n:on laslcila mai plerdeT€ l'occasioll·e ,diels:altar'e
U10mini le flauti IdeiI ISf8'C1011io XIX, in eo:nt,raIPlpo­
Sito al liberaliHmo e all'e rivolllzioni nlEt,zio:n.ali,
Ila pubblieaito un',apologia di J\fetterlli,ell elle
,sar,eb:b1e stat,o dI ìdifenì8or~e !di ~ll:a slpH0ie ,di uni­
tà europ:~a .contro -N,apoleOll'e ehe rapp!resen-
t'a,Via le forze dis'gT'egatrì-ei. N'3JplOlh:~o\ne" 'a sua
'volta, è st:a.to ·pr1elsentrato, aldlun 'C~Tbo m~ome:n­

to, ,dalla p-ropaganda t~elde8JCla ilTh Fralllc,i!a., COlne

lln an!tlesig~nam.lo della uni,tà 'europea. I tedeschi
volevan.o p1erl8ua,dere i francesi eh,e Napoleon.e
'av,erva 'p,en,sato ,di ,u'nifieare l'E,ur,op,a e eh!e 'l1Ion
VIi ,era riìulseito sOllamenteper:eh1è 'l'In'gJviltle\rr!a
gli iS'iera Op'p\o8ta. Aggi\lln~V1anO 11~artuta1.m.en­

te che 'CIÌ:Ò ,ehe 'noln a:v'8lva lpotut o fare N1a1p1ol­
ll'eo'noe :lo slt'a\T.ano 'fa,cI8nido i t€ldlesehi. Nell ìpìrlim'Q;

-eiaso, plerò,. l'Uln,ifileazion:e europea sarebbe av­
v'en'llta ,sotto il ,do'IDinio ,d€tl1la bIOtrg:h,ets'Ì'a fran­
ee:se, 'nel sieeondlo ea,sQ. isi trattava idi un1ilfie9jre

rEur:opla 180tt'Ql l'hitileriHIDo le ,l,a r8wpr,elm,azii,a
del c:ap.i\talI8 fil18InìziariQ..tedeSlcd. La. p'arolia, d'or­
din~e 'dell"ulliÌfioazione ,d'e,ll'Europa S1etrviva, !agli
unì ea\gl1i ail1tri. Og'gi la ìpla,r'o\la ,d',o\rd\i:nle ,dellllla,
unifica:z,ilone ,dell'Eu:rop'a serv1e ,magnifiCia;m!8n­
te ·a.d lln a,ltTo ilTIipteriallÌsmo, alil'im:periaillilsJ1Ìlo
011ie èU8cito id'all,la g'uHrranlOn,d!ilalle Ipiù for'tte,
,più rlirSIOtllt o ,e 'più,,~i'sogn'oHo ianiehe Hili !eon'q~i­

.s tarie il1 'm~oI11Id o. Q'uàIl!do 1110li 'a:ndJiam,o a Viedie­
r1e leoneretàan'en, ti81, nei fatti, ·che C'o/sa 'Sli,a Otg:glÌ,
l'U,nionlH le}ulrolpìea, n·on ,a'b,biamo 'm·nlt1e ldiffilCl01­
tà'a ,seoprir'ech,e'81ssa è una ped!iln'a Id~tl'ilIIllP.e­

riali,slno 110rd-lainerical1o. V;eCichia affrerma.zio­
llle 'Ch16 ablbila~m!Q1 fatto mlille volte, ohre eotnti­
n'UialTI.oa fare 'per,chè d, fattti ,di,m'o!stra,no ehl8
€lSB'a 'Q.orriHpo'n,de alla1a vleri tà.

'Noi Itl8'IlJiam'o ill 'nlolclio p'artieol'a;rie a dJilstin­
guere ,questa. :fle:der,a\l\i'smo, ìqU€lS.t-O e.uro~eiìSmìo,

questo 'm'ollld'ilalliòs'lTIIO dal llostr'o rilntern'a:zioin'ai]i­
smlo. tl'u'a:nid'Q 1110i '·eOIffi,b,a.tti,a:mo le ,denun:clÌia"nlo
l'UnlÌ,Ollt8 ~ellro!p,ea non eom.e unlO 'st'riUlm'Bnt,Qo di
Iiberruzio1le Idei :p'olpolli; ,ma ,:cIOlm~e UlniO Btrument,o
di ~:Sis!errvin11ento Id"81i pop,o:li, mant·eni!aiID!o fedie
all 'll'ost-r·o veeeh'Ìo jint,e'rna:ziìonal~smo, ,allle no­
Btr~, 'Viec.chile teorie liin~t'e.rn'ruzionaliste. Noi 180­

e!Ìlal1li,sti 'sia~illIQI 08t'at-i - i inostri n1orn,nli - ·:allll,u,
ava.nlg'lla,r/d.lia ,d'8'imovirmen.ti lpler l'unlità 'nalz'Ìo:­
l1al1\e i'n G'ermania IClom,e i11 ItaLila €Id tè Ida' 'qli/ei
mO'vim,entli, dJaglli' uomin'i ·ahte hìalnn'o rea;.peglgi,a­
to,l'estriHlna sin1ilstrla n'ei lmlo~v'i'mentli !di uniilfica­
zionle 11'azion,allle, che 'a.bbliamo traltlt;o i1n gra.Il
Ipa.rtlet origine. Dilslsle un~a volta Ca,rd'ucei 'chle i '
,s/olc.iaillist i !p-r€lten·dHvaIllodi eSlserle IS t'a.tii inlizia.tii
alIla v1it'a it'a.lian,a ,da GIÌlÙ\Betp;pe Ga,rib'al1;di; q'ue-

- .sta Ilon era una 'pretesa, mia li'nla verità.
Q'uest,a 'I1IOIS'Lr,a ,origiI;l18 .n!a.zion1al,e nlon ìci ha

m~li i'm,pedJito Idii a:ff.erm'a.r'e Icontem1poranlBlamen­
t,e !il 'nlolstro int€!rnazio:n'allliI81mo.

Quan'do 1)81rÒ l~a~fft8rm,aziori.le i'nt,ern,azio:naIlJi­
sta hae8lSsa,to idi eSlSl8Lrl8 1111'afier'm;azione molt,o
v'a.ga ,dIi pi,eeO!}a minora,n'za e h'a cIOlmintCila.tlo, a

. :dive:nt'are' ,strUIn'81llto le ap:pllieruZiÌ'on1e voli t'iic1a di
'P,a.rtiti, :ehe ìp,otevan'o ;i,nflutirte lS'ul:la vit'a 'p'oilliti­
.ca ,d.e:ip'Oipoli, grolsse qU'8lstioni ,g.on10 :BIorte 'nlel
llOlst'r,o ISleno, 's(uII ea.rattle,r'8 ,dell'IÌ:nt'Blrn'8izlio:n,rullt­
Bimo~ Non h,o ICl8rtlwment/e ,q'ui IiI' tempio Idli' eSlp1or­
vi ICiolnl,e 'Su t'alIi (lll~eS t i,oni VIi ìSli,an,o tSt,at i ,g'r'a:vi
dissell,sin:ellil'in,terno ,del movi'ffifentlo 'Boeiialilst'a e
come di €lsSle si S'ila largameullte oeeupato Le­
11iÌn. QU6'sWi prelSie posizione eonltro l'estriema.
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siÌ1.j,st~a rlap,pI'leBenitalta da Rosa Luxemburg
La quale Bostenev;a che il piroletarilato polaiCIco
n,on p,oteva lottare pier ,la indiplen!dlelllza na­
zionale. Le11i'11 sosteneva invece che i 8olcial-'
democraltiici p,olalclehi dovevano eBserìe lall'avraB.­
gual~diad81II'a Io~tla pier l'illdipenld'8ln,za 11azio·­
IlJale; d'altra pa,~te L.enlin Isi opponeva, per
es.empio, al :fiaLso internazionalism.o dei Sioeia,l-
democratilci austI1i,aei' i quali rifiutav,an.o di
lottare p.er la lilb,erlazioned,ei popoli im.pri­
gionati 11fell'Implero austr'o- UJngarico.S·u que­
slUe ql1.;eSluion.i ,abbiamo una ri,clcaletterratura
che La lclalp'o, pier eSlempio, ad un'importa11te­
olpìera di iStalin, ch-e è st1attOi ii,llp·rii;m~o eOmJmilsiBa­
rio léLel pop·odo pIer le qllestioni' naziìonali n,el
Iprilm10 gOlV,ernlo sovi,eti,co. Og.gH .alll'imp,erlo za:ri­
!Sta, prigi·on,e ,dBi ipop,olli, ,slÌ è SlolstliijulÌlba un,a :r'e­
~JU!blbli'ea f.e,dle,r.aile .1a Iqu'all1e COIIlJt-a ,dozzinl8 ìdi ·re­
l)UJbb}ilC'he 'a~ltonome, :dli rep'u1bbllli1che 1~8ideralte, Idi
t1errit'ori auton'OIm1i Cto~ @r'adazion,e diverìSa a
H8Jcon,da ,della lOir·o Isituaz,ilOine (pl~Li,tli:ca, gleo!grla:­
[i'Ca, eeon'Olmiea; 'oggi !l'lJniOiIie 'SOVi'8!ti,c:a è un
€ìSemlp:io 'CIJe,l ,com,e sila plo8sib)i;le rriunire 'COIn vi'n­
'~~,olli. f~ederiali, :glU lln piede ,dii lutg~uagil'iia~nz'a., !p·o­
poli di lingue ,d.iVlffi'ISle, ·plermetten.do, anzi, faci­
li ta:n:d1o 'ad eBBi ilI -eompl1et'o IsvilUlplp,O id€Il,le 10r,0
eult'uT,e e :Cli'Vliltà nazio'nlali. ISt,a,]in h·a iiin,segn.a.­
to 'a molti .esltr:em.ilslti ,o :ralHament,e estrtelffi/ilsti
eh,e \l'int,ernazilon!aliiS'mo non conlsi,ste iDje[· Isolf­
]Olea,re le 'c.ulture naizii,onìw1i, ~m,a 'ne~ ilioro fSrvillllP­
IliO" affiJIlJehè og:ni pop,olo e nazione po'ssa pie.­
namlen'be 'p1orta.re il proprio ·,yont:r1ilbuto o'r1igi­
.nalle 'rul eOlmlplle;sso ,d,ella: euJItura ,SiQlclilalils,t'a ed
um1aIlJa.

Ci ispiria,mp plereiò, an'eh.~ in ques\na oecasio­
nìe, 'a ,qu€!ste nOl8tre i,d,ee. Se 'sii trat't·a'81se vera­
men1t'edel1'Un1iIOtn8-']iib,era idi· lp'op'oli 'l'iiberJi, n,on

. 'p1o'triemm:o ehe rels!ser.e IcompletaJm.elnte falVore­
voli. RJ~co:rdi'am.o p'e:rò1che Lenin in un·al eelebre
lp'QtI~emj.cla; 'Con T!r·oztkj SlcriiSHe eh/e l!a ipwrol'a
Id'lolrldine ldlegli IStla,ti .8:Q.ciiali'st,i ,d'E1ur,olpa, in, re­
gdme c,alpit3Jli,sta" è un·a 'p'aroil'a d'ordine '8Iba~llila,­

ta., p~erJC,hè ,in rl8lglilme lcrupit'aJistic'o 'gllii Sìt:ati Uni­
ti ,d'Eur.opanon sii 'po!S'sonlo Iftor1mlare ISie nOl1
sotto Il'legidla.'d~ll'li:mperia!]ismo'più fOirte, se ·n,Ù'n
eome .strumento, del1'imiplerilalismo più for!te.

Ciò .che sc.r1iHSie Lenin, lo!r lSionLO 25 Oi 30 anl1i,
rin un 'arti,clollo ich·e è 'BearlS'amJ81nte eO'Il'O'stciuto,
m'a .ch,e IplU1Ò far t1est·o, :si st.a og1g1i vle:ri!~ilCam,do.

ISi'ginori, 'voi Ht,ate '00ìstit·uenl(]jo li:I C1onl8ligli,0
,euTìOlp,eo, ,e v'ni ,cd ,dite ell-e rqll1es:t,o COll,sigIlio è

un 'pTimo p'aiSrSlO Vl81rlBO la FeJ~lera;zio[le, ve1f:8'0
un,a più I1la.rg·a le :00!m!prellisii'va 'un;i,on1e dieip'olpoilli.
In T'81a1lltà ill f:Pattio ehe voi ci 'pTopon'ebe dii a1p­
pr,O'V'are, lsì agigiuIlg:e 'al patt10 ,di Bruxel.I.es,
al piallo lVlla,fshall, al Prutto Altlrunltico; Ilon è
ehe lI11 ,al1elÌo ,della politioa Ila quale 11~a ll1i­

liato 18; 'mira :a ,dividlere l'Eur,opa liin ,d\ule 'p'rurt1i le
la prlep'alr~.te la gu,erra 'a:n,t,iIClolm.ulllils!ta 'eid anti­
ISOVlietiea.

Vi è Istat,O\ ·qui ,chi ha ,detto ehe Iè tr.ilste eh~

.l'EllII'Opa 'Sia ·dJivil8'a.. l\f'a ehli h'a volut'o lquelsta
,divisli'Olne? In rBlaJtà ,basta lJeiggBr1e dII tlelst,o ldti
qllelsto A'Cic.orldo p,er eOIThstaitar,e Iche questa di­
vi,silon,e rè· V·Oallt1a, Ila 'SIi è v,oll,ut'a e ala ,Sii Vluiole
mantenle're, 'perehlè essa è n I8lCes.Siar\Ìia ia;d 'Ull;a
eertla ìp1oII,iti,C'a lester'a.Clon IqUlesto CiOlnls.iig:1lilo
europ'eo voi S,tabilite i p,rillleìpi sull/a eui ba~e

vlolet,e !di;vi!d~er'8' l'E'ufop'a. P,erehè, ,o \Signo'r;i, ail­
lorquando voi pOl1~e!tle a:11'lar1tileolo 3, comle base
'pier il COTI,sigllio €'UfIOlp,eo, ehe OIg11i :memfbrodel
·C'OI1:S.igli'Ù, .gbeBSO a,c-cetba. il plflin:elilpj;o ,d,el1l1a pr1e­
mi11enza ,de:l Dliritto, a~vete IUjn bel.lìo 'SierliiVier.e
« idlirit t10 ~ con la Il,et trer,a ,m,a.ilùseol1a" ma 'qua,l è
quest,o diri1ttlOl? DIii 'quaile dJiI1itto, 'si tratta? E.si­
,ste Jo-r!se 'un idi1rittlo eh'e .sila. vali,do ,p·er tutti g'li
·uolTIliln.i, 'pier tlllltt\i i p,olp:ol.i, 'per tutti li temlpi, in
tutte le eiTOolst.anze? ESiÌst'8 f,orse un Idliritt,o il
qlla.Ie ab'bi'a la:vutlo il mle,d~esimo V'~lore 'p,elr Abe.­
1118 o pier Roma e abbdla il 1Th6tde-S'imo valore per
~loi oggi i11 Europa? Esiste for:8le un dirit­
to iiI ,quale 'n'on ,slila in evol1;uzi,o'n,e eOI1t\ill\~a ìe
n~on 'CJolrrliHpon:àa fa ,det,er,min·at'-8 ,sitUIa:zionli Ip10il1i­
tiehl8i, 'Boc,ia!lli ed e'è,on'omiche ,di ,det~e:rminlatli po­
poli, in determi'n,ate epoehe? Qual'è allora J1.
·dir:ilttiQ! ehe vloi s:cJ."li!Vlette 'Gon la lettera, mlaiiUl8C:O­
la e il cui rieonOisc:iIIÌ'e,nto voi p1ol1ete: eome con-
dizionìe pregiudizilaIe pier poter eSiSleTe a.n11TI.elSS.l'
l1tel Consiglio Europ'eo? Eviden:t.elTIlenitle è il vo­
strodiritto, è il ,diritto ·della soci,età capitali1sta,
del ,secolo XX, è il dir!iitto quale eSlso vig.e oggi
illi B,elgio, il1 Inghillterra, in Ameriea. Voi ele­
vate ques.to VOlstr,O diriltto a prin,cipio g:elllerale
!i;n m,od·o t'aIIH ehe ,qua'lu]]que 'allltr;o piolp,oll,o il
qwal,e Ilon lo aClcetlti, n01l PlIÒ en,tr~re nel COll-,
siglio europeo .e n!e è neces'Slariamente eseluso"
In aJ:tre p,arole, ponl6lte come base pIer l':ammis­
8iol11e nelConlsig'li,o eur,op€lo l'a:c,clett1aizione del~

~}e basli, fon,dam!en t'ailli ,della v'OIBtra18oeiI8Ità, ,del­
la soeietà ea.pit.aIis1t1a. Naturalnllente· pa:rla.te d'l
eiviltà er'i,sti,aina le ,di clilVilltà QioGi,dentaIe, 'mia al­
lor1qllanljl() 'Ct81rCllia,m·o C011CI"eta;mel1te la 'eiviltà
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erjsti'an,a., 'la ;civflJtà. Otc-cJi'dBnt,a:1e, 11la ISloIst:a;n'z,a idi
q'uasto VO/Sltro diritto, arriviamo alIla. 'conclu­
s-ione Ic.h,e Bi !tra:tta del diritto ,allI/a proprietà
lprivat:a 'Butla t~lrra, 'sui mez'zi idi lp1fOIduzionle
e dJi ,g.c.am:biiio, ,ehe si tra,tt,a di ìqUleiÌ ldiritt,o: 'che
ne,i P,aesi Idell'Eu'ro'p,a 'of,ienlt'a,lie è lS'tla:tolablo~lit,o.

VIoli :p·onete lcome eo:n,dil~iO'ne lp,regituldii'ziale ·p181r
€Innrare n,le} Con1s-iglio eUrì0'P€lO l"alCioott,a,zi1onte
Id~lìle b,asì. fondam!ent,all!L Jd~lila 'Sloic;ileltà 'Cap'i.t,a'lji~

ISlt,a e 'quinKli es!r~~U!dete !n:a:t1]}ra.l'llH:~n.te, e~id.en.te­

men:te, a, priori', qlla.lunque altro Paese il qua,­
Ile ;nlOln 'acc.etlti q'U€ls-t,o v,ostrodiritto, ,cioè 'que­
st,a b:3A818 ,deLlia Iso:C1i,età ìca'pit/ali,S'ta~

Vi fu uniavolt..a nlella ISloeietà. umana un'laJt.a
eivlill:tà, -eolsì 'a,lt'a ,che forse è Jdu!bibito se ll"umla,­
ni'tà ,h'a 'p!Olt'ut,O ,altra V'a1tla raggiun:ge:I'l8 ,q'uelle
v,ehte, ·la clivilià. laten.ies,e, ·c.h·e ler,a bla\sla!t'a grul
,d!irit~o Idi pos,se,dte'r1e schiavi. Q'ueslt,a era lia blalse
della eiviltà altlelnies-e e Ila, neeessità ,dlellia sehia­
vitù era ta,lmen:te evide:nlte che n:on, It!rover1ete
nHSl8un filO/s.ofo greco, pur al·tirBBim,o p1ensatore,
il quale conldanni la sehilavitù; trovleI'ete che
Ari,s.totele la giusltnfiJea r i'11en,en'dola, necessaria
fin,Q ·ali mom~nlto in .cui le spole dei tella.i non '
eorreI'lan.no d,a, sè.

l'oe'e da destra. E il Cris'tian:esimo?
P ArSTORE .. L,a.. 'Stehi'av,itù è IscomJp'arsa qua:n­

do le spole Idei t,alali hanno ~i!nicI0l:mtiln1ciia.t,o ;ad
and~arie da .sè, ,non p:e!rchè è venuto il Crisltia.­
neslÌlIDlo.

Ora, o signio;ri, vi ',ehiedo se voi sa.reste di­
rSlp'QlS'ti , a rieonlOiseef,e eome diri ttlO [a Is'chi'alVli,tù.
S:e sOflg€ls'se ;n,elllan~o:stI"a ,sooietà un uomo IiI
quale tent1aSrse Idi impolr-rì8 Ila slua IPlI'lop'f'ietàtS'u
qual1clÌe a.ltro uomo, di ridu~f'e in tSlchia;vitù
qU1~llc.he .a!lt.r'ouomo, evid.lentemeI1,t'e ile vOIBtrie
leggli, e dr VìoS!tri 'trib,um.;ajlli iliO c.on,danLIlI8lreibiber'o
come il fautore di un, diritto ass.olutamlente- sor- ·
p~als.sato -e in prf'ofonldo eontflasto cOln il n018tro
ldiritt1o, :CIon l!a nost,ra ;morlale. E:bb1ell,e', sig:n1ori,
vi 'sion1o ;d\eìi P1ate,sli 'chle :a.tfermano ,oglgi :c;he, eome
è stalto 80p,prest8o, comleimmorale e ingiThsto,
iII dJi'rlitt.o delila p'r1clp'I":letà sullI1"uoID!o/Inlaechin'a.,
eOlsì, deve ieSIS!ere l8oplpreslso come immorale: e i'n­
g'Ìus1t,o iiI ,dilritto aill,a 'p~o!priHtà :S'ul,lie mlaiclc1hine
ch,e servono ogg:i a p,roldurT'e p1e1r gli uomini
glli 'alimeniti Iler i qlUlali ora,:ne!cesìBa:tlilo una vol-
t'a 110 S:Cìhfi'avo.

V 01; !p'otet!e a!cclelt t,a,re o non 'alec,ett:a,re, 'Potet!e
afferma:rte ,c.he è 'neiCeg8artilo ehe 'esis.t~a 'Ila pro l

­

prietà :pri1va1ta '~;~i 'mezzi di pif'oidhlzi,one le lsulla

terra, m:a Iq'Ulal:e dJi'rit tloaVie:te ,di rC'oln,d1a;n,n!rur'e ~

pOlplotli !ch:e invece 'a:fferm!ano 'un a~lJtro ldirit t,o
e 'un'ìalt'r1a :m.o·raae, 'quaile dirlitt·o aIV!elt,e ,dii 'p'Ofrle '
qu~est!a 'cIOlnldan:n;~ CIOlme leon,dizliO'n,e rp'r'egiudi'zia­
lte'p·er :en1t.rrare :ne:l C,onsiglio eUtI'!opeo? L'a ,dimo­
ls.traZli,()n~e mi p!a'I'le chia,ra.: :il VOl8lt:ro C'onlsigli1o
europieo è l'unionle dBg;li S.nati europei che a,c­
c:et,tano iiI ,prineitpi'o '~ond8jmentale ,d.eilla ,p:~olprlie,­

tà 'pri'vala nella Hoei:età.,ca'pitalistIa.
tI..t\.!C~INI., 'l::>,erehlè', v,01etle '~ar:n!e, p1a:rte, ,allora?

p,A,srrORE. MIa. Vioip'ar.I1at.e Idi lTnlione eUflQ:­

piea. ISe .rit,enete ,giUlst,O ch,e, nOli lnlon ne falcc.ila­
mop'arte, no'n p'a,rllate ,di, UìnilQlneeruro1pea, ma
,di'tle a~pertamlente ,quel',è ~ol8eOlplo id/i',quest1o ,Con­
'siglio europeo; e, n,on 'm'a'81cherat·ello 'Clon ,blell~e

p:a.role. Dite invece. ehe 'BAvleite eos:tituit,o quelstà
'Clolnsigillio 'n,ello stesìso !m1oldo IClOI] 'q·U'ale avette
s'tr·ettlo liil P·at'tlo "di B!ruxelilel8, il PI~.tto Atl,antfi­
CIOI e:d ,alltr.i t'r,att-ruti, 'per dliifenid18rte Ilia s,ocietà 'Cta.­
pIÌlt'a,}'ilst:a ,,'a/ll'a ,~U(a;Le erl€tdlet.e e eh'e I()O'n~sli,derla.te

l!a imi.gli·o'f'e, in IqU€ls:to mondo.
Desi,dorlo'quinidi 'Ch'e T·asti' ehia,r!o ehe_tÌlI 'CIOIn­

s.i'g1lito ,europeo !non ,CjorrlilS:polllde a ìIlt€fS'81Un i,de,a­
~le ,di !ora.t'elllaln~z·a 'fr,a i ,pIQtPOIId, b'enl8Ì BAliI'ideallle
dlelle e~,aB81ii dJìlrilg1eniti -che \T.OgfliIOlThO diiif.erudlere i
lor\o Iprivi,l~'gi, le 11oT'o ricchez'ie, i tllOl~o ic1olmlini.

---H,o slentitlo tlla v,oc:e dIi lalcunli ·cìOllltelg!hi f·elde­
ralisti, t.alm~ne ca,n,dildi che 'in v{~trifà. non so se
debbo ered1ere a ta,n,to ean,doIie, i quali hanno,
eSlp,resìBo lla ISiperan1za ,ch'e in ìavv'elnli1fle la .g,it,Ulà­
zi:onie si :p1ossa mOldilfiea:re. N·o, 'non 'c"è 'alcu!lla
8p'er'a:n~z:a inqlle8'tio fs·enìso; ,a:Imenlo ~iiri:o la lehle
l'amm1itSsione la'questoCons.igli'o è 18ubordi'n:ata
all'accettazione di ,p.rin,cipii p'I181cisi, che eorri­
,s:plon.'don,o a ldeteI'lmin:ate' 'neoosIBit,à. ,di !detler1mli­
D:lla:t·e el'aisoSi ,d'ominla1nlti.

Perf3Are il Conlsigt]i,o 18u1ropeio ViOli 'P,aìrlat!e l:~,r­

gamente ,di rinuncia,re lalla sovranità n,azionale,
·e p:riesI8lIl,tate 'ques:tia Tlinun1ei,a :COill!e un p,r!Qigreg.",
ISO. L'onorevole Sforz,a, mi pare, ha ratCIeolto la
lautela ad honorem in un,a Univ:erlsiltlà. fra.neese
per 'a1ver ldetìtlo ·che ll",err'or:e ,più 'grlalVe Ideii :HeeolJo
XIX è stat·Q 11'e!Coce,s's!ivo 'attia:cear.m!8!nto ,a,ll;e 18'0­

vr1ani1tà na,zioniali. Nlon BOnlO alffatt·o, Idi. que8to
pare~e. Anc.orauna volta andJan,do a, fonldo del
problema, vedil3Affio cos'a nascondono queste.
p,arole,: «P:o'p·oli ,ehe Irli!n'unci~no' 'a,d ~Ia p:a:rte
,d,ell:a lonG- s-ov,r,an:ità per ullliirsli, iln llilblere Fede­
ràJzi~,ni ». Queste pa'ro1le Isignifi1cla;n1o 18lemp,lli1ce­
meln1te Ila T'i!n'un!cia allIa~s!ovra,nità ;n'azi1olnlall,e ,d'a
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p'art'e ,nlolstrla ,a faviore IcDeltl'i.mperi,aiDiisIDlo nlol~d­

ameriea:nlo. L,a;riÌn·un,cia ·aII'a Isovrlainli:tàn1alZliIOnia­
le eh-e IC.i sli .c:hiede oggi, ·n,ell'·attual,e Isitu·a;zi!Oll,e,
sigllTilfieaf,aeilult!a,re ,l,a ',striad'a ;aIEl'Iilmperi'ali,smo
11·0rd-ameriean.o. Ne a,bbiam.o lavu,to un piceolo
esempio q iual1:do è Ista,to ap~p'r:oV3Jto il cosidìettCt
Tr'attalt~o dia,m,icizia: fra' l'Italia e g~i Staiti
U.n:i!ti. ISi ,dice: l'It'allia è messa 'asI8l01Iutlam!8ntle
6'ull1o iBt,eStSO pia,11'Ù d,eglli St,atl1 Ulnilti: i 'erup:ì,t,alii­
'S'bi :aimr8lri'c,anih,an,n\o id'Ì1rlit!to ,di 'v!einlÌ,re i/n It!alia
ald iniVestirt8 li ,llorio :miliandli , n€ll~o 18ta8lS'Q. modlo
ch'e i capdlt'allilsti itla:Ii!an,i :h,an'nlo !diTlitvo ·di 'p1orta­
re i mOI~o' milDiiairldi' in Ameri'ca. IiI Isol.o 'inCionve­
n.ien,te è Iche i rca:pitallilsti america,ni, i mililardl,
li h an'no, mentre' i ·n1ostri capitruli,slti, no. Quindi
la conlclusione di ques'ta ugllaglitanz,a p'ura.,.
m'ente form:ale slarà ·che·i eap-italisti ame\fieani
p1otral1no imìpa,dronìÌrlsi d'ellle 110st.re in,duistrie
più' importanti.

Lo ,siteHso r~rrattaltjo rieonos,ce 31i eittadin.i' ame-
fliea:ni !iil diritto ldli Vleni1re !in Italia Is.en1za vilst'o,
m,a qU€istO diritto :n,on è:riciOnt08CJiluto 'a.gli lit1a,­
liani, p,reeiBamente pe:r.chè queSito è il s.olo caso
in eui quesltl3J lug'uaglian,za forro·ale la:vrebbe po­
tuto favorirci. In realtà gli Stati Vn.il~i non ri·­
n,unlciano, in ,nl€ISSUn modo, la .ne8!8un!a ·pa,rti­
ciella ldelila 'loro ,sovfaJnità n1àzion·ale. Tutlte le
,discussioni svoltesi in questi giorni !al Sen.ato
am>eriean:o han:n:o mirato a metter1e in chiaro.
.queS'to: «Gli europei iubbidìr~n.li.o al P.atto A·~

tLan'tilco, IIOi a,mericani :n,o; noi deeid;eremo sp

dovremo o 110 entrare in gu:erra; per glialltri 1.]

Pa,tto Atliantieo è lautomatico, ma pIer nloi, sia!­
monoi a decièLere, caso per cruso, :che cosa, si
dovrà. falre ». La rinun,cia all'a sovrla,nità na,zio- .
naIe nOl1 sig'llilfi1ca, n.elila ,s.iluuazione eon,creta" llU

avvici!n:amento fr.a i popoli; non è un avvicina­
menlto tra gli Stati, è semplicemente un mezzo
per' dare :a,gjli-' Sta1ti Unjti maggio~i p08?ibilità,
di eHten,derie e di ra,fforza,re il loro domi'nio nei
n1olst:ri P!aesi,. È pier .quesito ,che :nlon 'Coi ClOlmm:UIQ.­

vi.a~m~o affaltlt,o ,quandJo Ici i$li 8ven.tlolla la rin.un­
z!Ì;a all,e !Slo!vrainÌlà n1a:z'ionla.Ii cnmJe lil1 'p:rogres­
BO deiÌlltoc:r,a,tieo. ISIO ehetuthi li ·nos.tri MinlilStteri
IE'OlnlQ! o·g'gi Siot,tlO il 'ClonltroL]o 'degllil fwonni,n,i dii
aJfari 'e Id~ei Idip1lom'a,t'ici 'amert1Cìa:ni. lSO' !Cìhe t'ruttia
'-la nlol~t.r.a 18lcloln,omd:a ,di'p1enlde ,d,ailla Vlo:lontà, ·daJ1
,eonìtroll:IIQ' Idell'.i\:m~èricla. 'ISIO :e:he lo lsrvriluppo 'del­
l,e 'nostre iIl,dus:t\r!ie e della nost,ra ag'ricoltura~'

dipen1de non soltian.to'da.i mezzi, mia dlalle diret­
tive del signor Zellerbach, del signor Hoffm.ann l

e del signor Sny,der il qUI.ali par:teJciplano aI Con­
sig'I,Ì.o idei M~iniSlt'rli, 'ajDle riunii:oni d)el IC.I.R. In,
questo eamp·o abbiamo Idi eerto largla.mente ri­
n;unzia;to alla no/stra sovrani~à 'nazionale; m,a
·non mi rii8ul.f,a ehe l',O'niofrev'0:1e IS:forza vadia 'a
New Yorka ,darle ·di,f,ettive lal Dipartilm!enlo Idli
Stalto lameri1eano, e non mi' :rlBulta che 1'0110re­
Vlol}e T'relll1elloni vad~a 'a Clon.tr'o!llliaire l,o sViilUpìpo
dJel!l'eeon'om,i,a 'n-ord-:am'erieanla;. ISlilamo 'p.ereiò
n!Q1il ehe ,a,bbia1m,0 rinIU!nìcJi'a:to ~alllla ·ntOlst,ra Iso'vra­
n,i!t·à 'n'alziron.al,e e 'per !s'oV'rap.p'.jùa:l,I'a ~IO\S;trla d.i­
g.nità :n,azIÌ1onìa.1e, €'8!cl'lLsivamlen.te 'a fa'Vloir'e dell'­
l'i'm,peri:ali:s:m'o 'nìQ:r'd-'almefli,c,a:nòo, ISle!11:z·a o t t1enl8i!e
aff'att;o il eontr'8Jecamb;io, iSlenòz:a 'es:s1e:re meslsi
BuI p.i8lde ,dipa,rità, rieeven·do tutt'al più qu'al­
ehle mili1a,r1do 'Che iplb!i, un ·giorn!o 'o ,l'ailitT1o, p'a­
gh'erem'o in,dub,blialm~en't'e 'm!oltio 'Garo. iSi ,è d:ettio:
che i'n,teresl8e hanl10 gli Stati Uniti a 'ltletnle:re

unlit'a, la cerear1e idi unlilfioare questa 'p1arte del­
l'EuT10lp'a? U-n p.adr1onle ha int\ereslse li'ng®le­
rale a\l divid,e et' imp-era. Ci s.ono pareeehie
rla:giolnli 'pler le 'quàli gfli Stati Unit,i IHon!o fa:v'orìe­
v·Qlli' ·a res,tiingere i ra1plporti 'tragl:i St'atii :dell­
l'Europa occidenltale. Illtan1to, per qUJanto que­
sIti rlalplp,o~ti piolsls'a:ll!o divent:are stretti, ~lii :St,ali

dell'E'uropa oCleildental1C non sono più orill'ai
i'n g'rr3Jd'O, lin .n1eS!S'Uin 'm:omien.tio,di dJilV-e!n'tar,eu11Ia

.mli:n1a'Cicia.per g'1iÌ' ·Stiati V'nlrti, nton ~Ston,o ill1 19:ra­
do p1iù di sotltlra,Fsi laldomin.io deg'li S,tati Ul1iti
n~elle icondizio'n.i econ.omi!che attuali.

:Hlo l,ett1o Is~ll!a « V1oc;e RepubbltIieain,a» un, ar­
tico.llo' deJIl"o'n'o'ri8vol,e La Malltia d:llq'uale eOllsta­
tava 'che l'Eurppa oecidentale forIna uI).'a,rea
€,c1on.omilea, nelila ·Jquall;e i lCOS t!i di 'p'f'odluJzion,e
E;0110 ;tla.li che in n:essun easo ma,i eSSia potrh
E8.tre eOl1corre.l1za o l'resistere alla eo,nlc.orrenza.
nol'd-a,merieana. E d'altra parte le eondjzÌ'oni
:ecol10miehe di itutti i .P·aesi occidentali !sono
tallì cIle non è possibile sllpporre eh,e si trove­
ranl10 i milia,rdi n,eee.ssa.ri pier rin,novare tUlt!t:e

le attrezzature e lnetterle in grado di, fare la
con,correnza agli S,taiti Uniti d'Amer'Ìea. Non
c'è. nessuna. possibilità: non han1nìo paura ill

nessun modo gli Staltii TJIliti ·d'America. che l'T]­
l1ion·e europea postSa sot.trartd al loro domini1o.

111 secondo luogo qllesti Pa,esi sono ridotti
iiIl 'cOlnldi'zioni 'eciOìlllomilehe LrIl'oil't,o graVii.

A.gli Stati lJniti' eOllviene, dal pllnto di vista
economilco e d,al punto di vista m ilit,ar:e, eh.:}
essi siano uniti', pIuttosto lehe divisi, affin.ehè si
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PQrss.aill0 punJt\ella,re la, vic.enlélJa le perlchè è proba:-·
bile che la loro Ull,ioIIH dia loro ma,g'giore effi­
o.iellza mili'tare. Il1finle e'è un'altra ragione: po'i­
Cllè nlel :ca,mpo im.perila.lislta, le ·colllt.I'addizioIli~

le lotte sono profonde, l'Union,e europea serve
a/gli iStati Unliti ,d'Amerie.a pelI' tlen:ere a iPO'SIt.O,
per pT,emerl8 is:wl1'In\g·hilterra. L'In,ghi1'te

'
r1r'an'on

volleVia ,l'U1n,ione eUr10iplea :e n'on il,a vloll'eìv;a 'pre­
ciSlalm1en·;t'8 per 'Coon.servare Ila 'p1flQlp,r1ì!a li1bertà,
periehè sape'V1an,o, iI Govern·o llaburis'ta· e i 'vec­
ehi ceti :dirigenti dell'Ing'hilterra; che, ad~erendo
all'Unione europea, 'eBsi avrebbero dovuto su­
bire il:a pr1elsls.ione ;di altri 'St'atipiù ì:fla!clilm'ente
manovrrubili ep'iù il:argiam€lntie asservit.i alg'li
Siflat~ Uniti rd'Amleric~.. Del resto abbiamo a:Vllto
11.n :recente episodio o.h,e ce lo dimostra: la lotta
trai la Isterlinta: e il dolliaro,dura,nlte la. quale ab­
'biamo vi.Slto i Paesi dell'Europ'a, occidentale,
Francia, Italia" Belgio, srChiera.rJsi ,dalla paTte
degli Sltati Uniiti o.ontro l'InghiltHrra. In con- .
clusi'one, gli 81tati Unìti hlann,o inlveìresse allIa,
Unione europ1ea, che non potrà mai ra,ppre­
sentare un p,eri1colo per loro, ma elte ,costituirh
un ottimo. mezzo p-er rafforzare e consolidare
il loro gominiio HUg11i Staiti aderenti.

On,oTB:voili eolll'8'gb!i~ (l!a eaT:att,erlÌlstilcla ~di ql1e­
stia TJln1ilo1n'8 '8uroip'eal è inklfUlblbiameint'e Ila sua P'O­
sizione oO'ntro l'E'u~rlo'p,a 10Iri'ent'al,e e 'Golntro
l'Un.ion.te ,SìO'vietica. Q'ues1t1a :earatt1elrlils,tlìicla è 'an- .
eora .8Iot,t,olin!ea:t·a d!aI Ifatt'ol :ehe datI iCon\sig'lio
€!lliriO'pfeo sono ,esc1lus1i i r:ap'prlesen,t.a:nti, n'Oln Ho;lo
eomunist1i, m'a ti flap'pr'eISiHIlJt,a:nti Idi tutti i pa,r­
titi, picleoli o gran·di, i q'uali non Isi'ano assier­
'V1Hj 'alli'ilmper'ì-a.Ii'81m!o a;merica~n.o. N·O'n 'Vu1g'1i1o ,di­
Iscllt!ere 'qu:i. ·deimlolltlÌ sofilsmi ehle so·nlo Ista~ti

tat ti 811 taJlle q;u,est i 011,8, ià/n'c;he dìn iseld'e Idi 'Com­
mi'8Isiolle; !si è d~i8ìeuj880 ,s·e al C,onsig:l:iIO '8ilTrIO­
peo è. ra1ppresentruto il gov;erno, lo Strato, il
:p,op'oll,o, li!lplarJ.amre:nto, lah·azilolne. Poi, a se­
con'da 'diei b-is1ognli della :p.ollemiea, si tè :dett,o ,ch,e
~illC;Q.nisiglio '8'UTop!eo èdi ,p'oClhisiSim·a im\p1or­
taJnza: questa è la tesi sostenuta da alcuni
iC'nl,lìeghi dem,oerii8lt ia,ni per p10lt'eir gli11Jsti\fliea:re
1'lescl1lslÌ'O'nfe ,dtBl1enlin'Ù'ranze. III 'C'ollllega P;a:rri
'all,oTla ha 'p-rotestlato perehlè 'pier lui il 'C'onisigl!i!o
lell'rlo,p.eo ha m·o1lt,a imtporta:nza. Non vtQIgli,O' st,a­
"re a disleutere, anche percb.è ·non sono avvoca.-
to e ,qul8lst1e ,sottigli,e1zz·e gl111ridiche mi Sfll,gg'O­
D:O, se l'es:cI11sion'e ,della ·mino-ra.n,za Isia IO Il:0.
cOiS'·tituz'Ìon.ale.\,Togl'ilo ·dii!Slcu.tere lia ,question·8'
Sloll,o ;dal punto d-i Viìs.t'a p,oilitioo.

.La prima osslervazione è questa: seeondo
1'Iarticolo 20 ,dello Statuto dJell~Unionle euro­
pea, ilConsi~lio dei Minislfiri aì~li affari Hstel'i
degli S,tat.i aderenti, .che è l'org'ano ·direttivo·­
c1ell'U,niOine e1Uropea, decide .all'ullanimi'tà.
Mi sia· l)erme'sso.· rillevare ehe è veram.8111te
sigllifieativo che il pri'ncipio dell'unallinìità
o, iII altre parolè, il ,diri:~to !di vetò (con­
tro il qUJale si seag11iano tutti gli strali pos··
sibili allorquan·do queSIto p,rin!cipi'o è fatto
-risp,ett·a,re. ,d'al1'U'nliiQn-e IS'oiVi'etCea ~1;l'O.N.U.) -è
Istat,o IÌ'n'trud'oltto. 'nel,CionsiglitO Idlei Mini's.trdl :de- .
gli affalri esteri in un patto tria Paesi ·ch,e hal1-

"no un'a b,aise e0onlolmilca, 'p,oilli;tiica., 19,oci;alle eo­
lTIUne, traPaeìsi che son.o più o meno ,alleati
anieh1e ilTIlillilta;rme!ntle la,tltr1a'Verlso il P:a.tt1o di 'Bru­
x,elles :e il Patto Atla,n,t.ilco. Ebb,ene, questi Pa.e­
Bih,a,n'nQ\ IS€lnttitlQt il bliìsogn·o, tra ,di l,oro, di Ì'n­
t.f'od:uirr,e il 'prin,cii:piIQf ,delll"uIlJa:n1im:i,tà, eiiolè il
'p-rin'ei'pi'o tdli V'etio.. O,ra ~a me pia/l'le ehle is,i/a 'qU!8­
!St.a la d,ilm.ost'ra,zilone ic.h:e :qoos:t1o principlÌìO, 'ClOln­
tro il ,quale Isli è iSic~\glia,tlo !an,che tes.tè :l'onore­
vote B,oIBeo, 'noln è '3A~fa.t:t'o la ,ca:usa .d~l·decaldi­

ment,o ·dell'O.N.U. TnvHce è Ip,r'opr1ilo :Ila ,sua vio­
La:zilo,nte ehe h·a pr'odo!tt1o 'la ·divilsio:n'e· Idtel;I'Euro­
pa, elle h'a ruggravato i .eontl~as.ti red h;a la~l1men­

ta.to i :p,er1ì1colli ,di guerra~ Mia, sign01ri, forse iC'iè
'per1ì\c1otl1o ldJi g'u1erra tr1a ]'ra,ncJìta, Inghilterra,
Lussembu.rgo, B~rgjio? Evidenitem.ente la ri­
sposlìta è fa.c.ile. Tutti' direte: 110n è assoluta­
:men ~Ie ·posi8ibil~., tè da es,clliuder;e. Ebbene, tra
questi Stati. voi introduleete il p'rincipio del­
l'una.nlimità le trloiVa;te Ist,r:a,n,o, talss.o'lutamente
!iimIP'Olsls'ilbjle eh1el Iquesto :prinei'pio Isia·18osten·utlo
all'O.N.U. trla Paes(i che ·hrun,no prineìpi, basi
.ec·on'olm:ic'he" ,e ,slolci'alli ·profondialment,e dlivI81I'tSe,
tra CìU~ i 'cloln1tra,slti 'so'no iIlifiniiit-ament'e p,i,ù gTa­
vii e ·nei rq'ualiqui'n:di è molto .più faeile la
sopraffazion'B Ida p'3AI1te,di un3Amaggioranz!a; .sul­
la ;miI10fla.nz'a. Non iSò·n,o ,cont,r3Jri,o, eOlme Iè !sta­
t/Q! l"OlllJOrevo:I~e B\o~sClO e,da1ltrlii, la questo 'pr'i\nei­
'pio le n.on a'ugurtQl ,a[lf'att,o eh·e esso si,aanolit,o.\
In u:n 'a:v~eni\re 'più iO m'ello .p.roslsi'IDO, pOltrelblbe
·darsi, se nJOti un 'giiòrn'o 'O. 1'.altI'to ·av€lssimoun
~lIlìiniBtro 'degl~i .a,ffa.:ri ,est:eri ,deciso a Idi1fen·d1ere
gl,i dln.tereSi~i ital\i'a~ni, eh,e. ,qU81sItO ·p,rin!c.ipio Idel­
.l'ltr,nl~ni:nlità IO del ·d.iritto Idi VHtO pOlslHa servÌ­
re all'Italia, la quale ,nlon ha certa~.en;te, nella
siit llazion,e attualle, Idla laS1p1ettari$lì :m01t i~a1vlori e
piaceri ,e 's'8'rvizi ,d:a neSls:unlo-:da.i p'aeSli IClorntraen­
ti .q.i .qu1est:a U'ni,on,e europea.
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La secol1rda q1uestione è che le delegla.zilOn i
idei V'alri ;Statlin'OIl Bono t1enute ·avo,t·are in bloe­
co; n'0I11 tc"è l1Jelll'Als,s,eJmblea 'd~el 'Clonsilgl\iIO euro­
peo Ita v:o~t'a'ziloln'e .p'e'r ,d~eIega,zlfon'.e, ffi!a i(~'è lla
votazliinllte 'per testa.. Questlo prin!C.ipi'o non è
·rufferma.to {~lhia.r;3JIDente .n€ìlilo IStfat·u.t:o, ma p,oi-
chènon Iè nfega1t,o, 110 \8i 1S:~plplollle. La T1ellazione
dii 'm:ajgg'io~a:nzla. lloh'a e01nsta.t,at,o ,arf]eT'IDlan,do'
esptlieit amellte ,ch,e ii .r1a1p,prHsentlanti ~Ot.a.Il101 per
t.Hst:a e ;ntQ·n p'8lr delegazi,one. ,C,Qlsa ,gliig·nifli1c.a
qUHSt,O? ISigIlifi'c'a in:n,a;nlzìi tutto Ic,hle/ :nOlll è v-ero
c.h;e la H~lIelelg.azilolne r'a.p~preRen:ta il go;veorno·, per­
·chè s,e .lo rappreBlentaslsle, è eviaente ehe 8lSs.u
dOìvrBlbbe 'aiv,ere u,n votlOt u:ni{~IO, ·perehiè· ·nlon .si
può r3.Jp:pTlesentlaI~eiiI ig1olVernio v,ot,a.ll'do inm~odo

eo,ntlra,d'c1Jtt-torio 'ei ,co'ntralsta'n,t·e su -di· 'un,a 'p·ro­
p1olst.a ·che lill gorvern:o 'può avere '3Aeoott,a,t,a e
p'uò an/che 1110ln av:er,e 'aceettla:t:a. tÈ evildlente ellle
queste ,delte!g'alz'Ìloln,i, lall,meno nel:I'liln1te:nziont81, raip­
,pT€lSen,t.a:no 'quwl1eo'8'a ,di pilÌ dello, .St,at,o, tdiel
glov,~~rn\o; ·dorvrebb:er1o rap'p,r-esent,a:re iiI p:o·polo,
sia pUlre eon u:n'a nomj1na d-i IsèCIOndJo grado.
'E'd iIllf'a.tti Ila ftela:zion'e ;d'il ID!a:ggi'olr;an'z'a Heriv1e
ehe si trattia dli eittwdinli" i megJilo 'qualifieati
p(tJr autorità, prep.arazione, cOIlvincimento, ~1

portare, 'a tit,ollO cOins1tl)ttilV1ot e in n10me ,proprio,
11 ·'llolro 'contriblllt,o al eon;seg'uimleillt-o ·di Ull,a
p'i'ù Istrett,a unio.n,e eee. eGc. Ekll alIorla, ,o si­
g'nlQlri, vi ,ehliI81dlo,: 'q'UJalle 'fon,dalmf(1nt'o h,a }a VlO­

:s.trapf€lt.esa. dii escll:ud'erie ,d,allia !dtelegazio,ne it,a­
Iia:nia, la rapprH88!ntanz'a. ,d'eil]a min'or,a:nz!a? Se
qllesta delegazione rapip,r€lSelllta, non il Gù­
vern.o,· m:a r,appresenlta ì lci,~tadini, pè~chè

€ISieludere da .e:ssa lln terzo dei cilttadini
iltalian'i? Il relatore della m:ag·gioranz1a. dice:
«Sul piano politieo nOI~ appare .controver··
tibile 'come sila, contrladdiittorio ehe ?i possa
falre pla'l'te ,d,i lIn ·o~g'a:ni\8'm'o ,c,he 'a ,pri'OTIÌ Bi :a[!fe'r­
m,a 'non ,dover 'll,aSClere ,e non ·dover Hsistere ».
NOI1.,so'se il rel:atrolr,e ,del11la 'ID1ag'giolr,a,llza Iè u,n .
·avvocat,o 'o un p·rOf€!SBOre ·di Idir'it.ttOt 'colst:ituzi!o­
n,alle!; i,o son·o an'eox-a oggi 'un a11\ievo ·de/Il.a f'a­
eoltà ,dIi gillriS'prud!8'nZlw,_ ~plerc.lllènloln ho mai
t-rovato IiI t,em~poldi pr·en,d€r,e Ila la'u.rea. Mia pier
,qu-ant1o BO, in Tegi\m~ demoerati,clò, n.elila nlostra
sOlci'età, non è m,ai sl~aito stabilito iil principio
ehe pOlss:a fa1rp·arte ,dal 'p,arl,a:mentìo :Brollo 'Colui
tI 'qUJa!l'ealc,eetti il ,parIam'Bn,t·o ·stl€ls.s:o e tlultte
le ,altr·e istituziO'nd. Mi p€rmétt,o :d'Ì; ri'CJQtrdar~i

ch·e al p'arlame'l1to Isub'alpi'no iS!Oln,O st'ati 'am-

m'eslsli., ìperchè elett:iì, i ·rap,preseIlt,aIlti ,d,el/Ila eor­
orente ,cui 3Jp'p:ar:tl81I1t8VanO inos:tri 'nionl1i , eioè
della. eorren1te als,solutista, borbonica" papali­
'n:a eec. eec. Il p'arlamentìo iS'uJb'allpin!o ·nOìn ha mali
C/Oll test·a,tòQ 'a' Icosto'rlO i~l diri tltO ,di iSted.ervi, mrul­
grado ehe eSlsii ·non ae(~etta8lsero nè il libera­
l:iISlmo, nlè li .pril1-cipi costituzion,allil. N1ell Pla!r:1Ja­
mlent,o itai1i.a:n·o Im101n1aTIClhi1co, n·on SiOlno· Isempr€
stati ìamlIDiesiSi i fl8lpubìbli·cani, nlOìI1 sono IS'8IlU­

pre Ist1ati 'ammlelsHi i '8'olc1iiaI:isti? I ISlneirulisti lin
q'u-elll',epoea, Icome Iqu.e:lil1i! dJi; og'gli., -er,an·o ID'a,rxisti
e quin;di necessariamen'te, sul terreno teorico
'eid iaeoi10glÌ'co, era,nlOI 'Co.l1t:ro il pla,rlaim!ento, eon­
tro la monlareIrilal, Iconltro la :soei,età borg·hese.
Eppurie non isi è Imlai pensat.o ehe 'questa fOls!se
una- rialgilonep'er es,clu·derlidial p'aTll:amento .i t,a.­
iliaino.·

Per essere ammiessi 'al ParlameIlto si è ehie­
sta 'un,a isola Icon.dizione: essere elletti, avere
·a1vut:o il VIQltO I~!a unla ~p·a·rte ,de/gli el,ettori dt.a­
liaIli. Il Plarla;m.en'to iltaliano Ilon ha, mai fatto
l1eSIsuna 11eglge che escludesse, per esempi'o, I

s.Ol8t'HnIÌitori,lse teene fOlslslero ,st,atii., ·dei Bor-blQ.­
ni e di altri ehe volessero rest~tuire Roma al
POlltefice. Sostenitori di simili idee nOll sono
mai stati eletti. Se fosse1ro s'taJti eletti, non so
eh·e eosa sarebbe sucee:sso; ma è ben certo
eh·e 110n è mai esistita IleI Parlam,ento i,ta.liano
I1essun;a ·disposizione 'che I1eg'asse a minoranze
Idi tal gelnere di diritto ·di far,n'e parte. Se gli
anla.rchici avessero voluto farsi eleggere. e di­
ven.tare ·deputati, non ,c'era neSISUI11a disposi­
zì'OI1e di legge chle pote8se- vi~tarl0.

RICCI FEDERICO. 'li era l'obbligo del
g'ìUlra:me1nt,o!

PìAiSTORE. l\tra lei, onorev'ol:e Riicei, sa mloll­
tò bene c.he, prima dì tIIt,t°, COl1!tro il g'ilIrameIl­
t,o .t1utt·e le frazlioni ·dem!OICTla.ti1che h,aJI1no isem­
pre proit:es,tato e ehe,' in seeon:do lllOgO, il g;ill­
ramento era u!na formula a ,c.ui IlelSlsuno dava
lì1m.por'ta'nza e tutt,i: g'iurav1ano, ivi .com,presi i
'f,epUJb'blic.a.ni ,e;d i soei8Jlisti, ,di'm,odoehè, Ip,ur n!om. .
lelsls€lll·do man ,stato a,b,o:llibo, :di fa,tbo 18i è r1ile,on.o­
SCilItO unaI1im,emenJte ,ehe Ilon era g'iuslto nè
d,emoeratieo porre agli el,ett,i del ·p,o'pol\o eOI1,dlì­
zioni polit1iiehe, perpiarteciipaI'·e al Parla:men­
to ita!Iialno.

Quind.li il vost,t,Q; p'rineipi1o, ,q;u,e,lllo su elli vi
aceanilte, il vosltro arg-omento fondament,al:e~

'Che n'on è .p'o's.s-i'bi'l\e '~/mlm'ettere in -un olrga:nì-
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slm.O rapP,resenba,ti'vo 'Cloloro 'c:h'e Ill.on iatCCteitt,a­
n,o Iii 'prilncipi su leui ·eSlso si b3JBa, :ntOln h,a fon­
Idamenlto giuridieo, ·n:oni ha alcun fondamento
costiltuziùnale, è estrameo alla teori~a e!d ~alla

pratiea della demoera,zia italian'a, ,c,ome, In
gen:eralè, d,elIla, ,demolcrazia.

D'·a:l:lra part,e, ,però, .al 'C1onlsigl!io id'Eu.rìop,a
vi slar,an.n'o .dei rap'p:resentanti di o·p,posizionj
p.a.rlamenrtari. Al Consiglio d'Europa il govel>
TIol,aibutt1ilst·a in,g:le!Ste in~ierà ;oorta!m'eIite il C1apo·
,dell'~o'p'pOtstiizio'n e 'eO'n18ler:v:~tri'ce i'ngle8e e ,a c0­

SItui, ehe è lin. op·p·osi'tore dalls,uo governo., 'non
Isi fa:rà n€ìS8IUn,a obiezion1e; eg'li ,p,otrà eSISt8're
membro ,del Consiglio d'Europa. L'esclusione,

. q'uiIlJdi, non vien.e app,lic8Jta èontro Ile op'posi­
zioni=-_..vien'eappllicata, cOnJ~~'o una p,a,rt.iiCol,a,re
'OiPIPOI$IÌ'z'ion,e, ;ConntTo lla ~nost'ra 'Op!posjzione,' etò,n­
tTO l':Qiptp,ol8:izione dlelli'estrem,asli'nistra.

Voi ~ederalisti !run·dreteal C1on,siigili1o ·d'Euro­
pia; 3.11' C'onlsiglli,o ,d'Ell'r:o!p,a :n:on troveranno,
q'uelli ,di V:Q-Ì ehe hannop'a!rt'8lC~i'pialtolaill:a l\oltt:a
a,nti'fatSiC-ist'a, li lloflo ~Clotmp3Jg'n'i:derl:e iBoil'e; i ;lor:o
c1olmp'algni delle ea!r'eeri. No;n -t·r,ov.erà l'onorevo..
Ile Il'arri,a.Iq:Uta,le.au'guro id\i run,dalr:e ·al· Cto'nlsi­
glio europeo, i ,suoi ,com,pagni diellq~omando

dei volontari del~a lilbertà 'italiana, quelli
ehe hanno leffetltivamentediretto la m:a,ggio­
ranzia dei eombalttenlt'ì per la liberazion,e ita.-'
lilana, Icoloro ehe ha.n.no, eon l'onorievole Pa,rri,
reslì'stito a tutti li' tentativi ,di ~CQlmpiroQme8lS'O: idi
trla:nslalzìilo'nie ehe t'anto fa'Clillmente v,éri.iv'a!no fat­
ti allora, inv'Olcla,ndo la fratell~an,za. cristiana e
il minor Isp1argimerri.to di iBaJn'gue, 'n,o:btili rBen.ti­
menti ,che seryiv!ano sollta,nto p'erò, in quei mo­
men!ti', al salvalre i t'edeslchi e i fascisti e cIle
non eran.Q Sltiati mobililtati d:ieei anni p,rim.a a
saJvare dallie cla,rc.eri e' ·dall"aSisassinio i conl­
batteniti dell'ahltifaslelsmo.

Tro:v;eranlnlo di "\Tin;st.O'n Chur1chiiil1l, trove:ra,nn10
i ·;cap-i d!e!lilla 'eÒ'lliserv:wzione. e ld:ella ,reazione' b:lii­
tanni'ca ed .e,ur~pe!a., trove'raI,lp.o l'uomo-che pro­
mosse ne119191a p:rima guerra antir8ovi,ertiìca,
che nel 1925 Vie:nn.e i1n Italia e' disse chel se
fQi8:se slt.ato il~aliano, sarebbe stato fasleils:ta, tro·,
verànno "Vi.nlston Curehil;tl quale ha procla­
mato la neeessit.à d,ella guerra preventiv'ai con­
tro l'lTniolle 80vi,eti,ca, il quale ha dett.o ehe la
sl~l~'ezz'a 'd!el:la ei'vilt.à. OIecident.lale ,st.a.:sJo)l'a:men­
te'n,e:1ila b'Oimba at'omiea,. ~"u9!mo. ,che h'a es;pr1es.­
so il' Isuorin,er'BBoCirnte'nt'Q. per ,TIon eSiserìe .riUlslcli­
tQ ~5 ·{t.nllli ft~ .~ '$.,trOiz'z,are IlçL Ri.v:01luzi,oln,e :soVlie-

tiea" :l'uom.o,del b,astone e tdlell!a ca.r101tla, 11'1U!olmlo
che l'onorevoìle Sforza' conosce molto be~e,

dato ehe' ha avltto ra,pporlti molto cordi'ali eon
lui. S,arà questi il raplpresentaIlJte dell'opposi­
zion.e, g;arà qU1eSltal l'oplposizi,one ~clle voi !trove­
rete al Consiglio europeo, mentre non vi è am­
meJssa l'altr'la opposi1ziÙ'ne. E nOI! ditre ehe non
vi è,nleslsun a,ClC'ordo' fr'a i gov:erni per taJe
escluS!ione; l'o;norevoleSforz!a ·ha giutato su1
000 onore ch·e non e'è sitato l1essun aceordo,
'eome se fOSlsle neeelss.ario un a:eeordo Steritto
tr.a Minisltri plef esclud.ere le min,ùranze .eo-­
munliste dal Co.nsig;lio europeo., Ma quesIto è

l' !vaei:to: mia, questo risulta dalla sostanza dieìllol St,atUJto del Gonsruglio europeo, questo l'iHUJl'ta

l
",da tutta l'al politi'cia ohe è stata f·att;a,;, 'n:one'era

ne:Sisun 'b;ils'og'no ,di un aocordo 'p·arti1c.ola1re. I
I fattAi' :pier9 'diiffiolstra'n'o ,che Iè !S'u 'lqluI8ls,t!a iS\t-riaida

che voi vi muovet.e, 'eh~ così voi av:ete co,n·cepito
questo "Consiglio europ,8'°, il· ,quaJle eOimp,r'en:de
meno idlelllia 'm!et,à ,dei P'Blesi .rne!lil'Eru~olp;a, 'n,o'n
più Id}i 'un te'fzO :del1a ~po~plol!azliioln'e ,del Clornt.in1en­
te e !Srol:tlantlo i p;a,rtiti ,che soniOl id'ilsposti a lser­
vti:r'e l'Ameriìc:a 'nella sua eamPlag,n1a 'a:nitlilS.Q~ile­

tliea., 'n·eLla 'pre'parazionle delIla 'gluerra eontro il
eOm'l1n-Ìl8'm!o.

P,olssoeredetre ehe ,ques,to 'riip!utg:ni fai :n'olst:rli
c'Oll1leghi ~,dera:I:iiSti, 'utQ1milni,di,.lb'uonla fed/e., m;a
vorrei ·dire Illo'fO; 'nlDm Is'enJt\ite,'qUJalllt,o ls!a~les.tle

più fortli voi Istes,si ·a dJiif.en1d1ere, la far tri'on,fare
le vostre idee, S'eavesl~e ,niel Con'siglio europeo
non -i ralppr€lsont1a:nti :del'le elaisiSi Idlilri_gìenti in­
gìl€fS1i 'eh'emira.n.oaiI1Ia 'p'f·ep,a.r1a,ziOlne ·d'el;la ìgU!er-'
ra, ma i 'r;apip'relsen:t1alntlf deI 'p,oPIQ11Io it'a!lia:nlo e
d,el popolo fran'cese, ,coloro lehe - potrà di1spia­
oore 'a;d a,~euThi -. ria.pp,riesent'an,o c:erta:mlente
llagiranlde :m!ag'g'io-ran'za ,dfalle masise l'a'\T.oirla.trri,­
c:i dei, nosltri PlaeBi? QueS/~o forse potrebbe ·dare
al Consig:lio europ1e/o un po' ,di' vilt!a, e dj s.pe~·

rla'nza.
InreaJtà l'eseluslione di ltutti i Palesi dell'Est

e ,di tutte le m!iln.oranze eh,e non son08ul tet­
rienodel;l'i,mip,e:rtÌ;a:]ilsID:O 'n,orJd)-lalffi!8!r'ilc:a,no', t,o:g'lie
,al Con,si~lio ,europeo ogni effiealcia..

«Nìell'ora del pericolo - di1ceva iieri l'onore­
vole .Gonzales. -. iiI Consiglio europeo .potrà,
Ber~i're ». Non, credo; nell'ora del p~rilcolo, dal
Consiglio en.ropleo, eomle è, eos.~itui,to" non si
leverà alcuna voce Idi protesta 'conitro la. guerra,
ma una voee di i~eitam.ento alla erocralta eon­
tro gli eretici e 'C~Jontro i sovve:r.S'ivi.
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·O,ggi .lla 'nlolstra eseliUisio:n!e ,dal 'CioinlBlilgllio 100­

r,lolpeo m/i semlb:ra ·quaJsi ,1"ilnIÌ'zlio Idell'utilizza­
ziO!ne de'gli ,St'a.ti eome lbraeoiol iSeclo~a:r'e Idellla
Clhiesa, ·dop,o :la scomu~niea iniflitt,a -ai e01ffiìun'Ì-.
st1.È U1Illal Ip,rÌ'ma manifeStt,aziolne. «Com!ìn1cila,­
m,o ·a :mlett1er fuori] i cOIJIl~unlils:t.i ·dall ,C10:nlBig'1ilO
europeo e poi v;edremo cosa pOltremo fare »:
,sembra qUe/sto il /COllC.etto ·dei Pa,es.i ea.p~.tali­

st,i. I.J';altro i,er:i 'SIllI g'i orn,a;l~ ,dirett:OI !d~lIl 'teigre­
'gi'o :se'n1atlor1e A'nlg'iìoìlil1o,- 110 IsteslSIO 'giorn1ale nel
q~Ula'l'e tè l'el,o~i,o \d;eI'Clolnte òSforza., ICih'e'Vltho l,et­
to alll'inizio, ,si ·dilCoeva n.ecesls!ari'oehe 10 Sltato
faoeslse l1n:a leg'ge eh~e 'obb.1iga1slse'ii co'm,Ulniìsti
la ISICregl;iere Iffia il IPla1rt.it.o e l!a fede ea:tt'0I1i,ea.
Im~InIa:gina,tte una Ileg:gle Idìelilo ISt,atio it·aIianlO· ehe
,iln.berl~ìente C'ome brtalc:c,io js,eeoil'a;r~e della IChie8la
ea,ttlollitea., :peir ,p.f1oi,b,ilre a 'chi 'h:a Ila t'8fSlser:a ·d'eII
p,a.rtit',o eOffi;Unilsta ·dlil 'a~nldafle! in ehi'el8a, ,p1rOlibi­
zione ehe dovrleblble farlsi osservare con i poli­
zio·tt,i! ISli ;a.r:rfilv·a ·aques.to ·p·unt1o, la. (~on~oop.jre

la mobilita~zìon.edella OelerJe per far ri.spett~rB

·un·a ,Iegìg:e ·di ,quescto ·genere,. 1n ~prlOIlrilQ iII bra,c­
eilOI ,geco1la're Imesso a fdtÌ1S:P,OlsizÌ'onìe òda1Ia 'O'hieBa
eatt·olliea.! Il ·tutto .è :rli.ehi~sto dJal 'un l~iìberale;

è vie~o Iperò clhe è lst-a,tl()i ,elettlo eon ;i votli .dìelll,a
c1elIDoerruzia eri,stia:ll'a, il,che ,p'uiò '8'p'itega,rte 'm!ol­
t,e lòOrse.

IIClon'sig1lio europeo Iè :dullique 'Ùlll a;n'ello :d'etl­
la eatena che è 'C.ominlCtiaJta in Italia a.llo~qu'a.n­

·do avete !sp'ezz·ato. i ,C.L.N. \e :a.V€lte o3Je:c:jja,tlo ti,l
senat.ore p\a,rri dalla Preslidjeln'~~ ,dell Clonlsig1iio
dei Minis:tri', ea;teIl'a ehe è stata forgialt'a in una
serile di aìnni, i qua,li ,.hta,n'no eon·doitto la. Dem.o­
,erazia eriSltia,n'a a diventare un. partito eonser­
~atofle della pa1rlte più f1eaz1ionlaria, ·della. borghe­
sia iti}jlian:a.. Oggi voi' avete aSiservito il nostro
Paese all'imperialismo americano, og'gi vot.a.te
quesito Con/s.iglio europeo in cui vi trovHre.te
servitor'elli ·dell'im,perjalismo lam1elriieano. È per
quelsl~o ·che non' volle'te che 'ci, sia la rappresell­
tanza ·dei part!iti 'comuni/s,ti.

I.J'oln,oflevol'6! Gonzal,elsha ,detto che se ,a;n!che
il Ciolnsi1g.lio europlao fa(11Ii,rà, verrà un g1orno...
,si, oln.or1evole Gonz'ales, verrà un giio:r'n,o, m:a
8arà il g'Ìornlo lin eui i p,OlplOili ~i[b'eri riUBcirtattl­
no ~i:.nalllnellite a fOI:rmlare La 110DO Fedef.'aizione
europea, la libera, Federazio.nie ellrop'ela dei po­
poli lib'er8Jti dall'oppressione eap'itali1Sta, libera.­
ti da quel :diritto che voi avete ,con'Sla.era:to con
lettera maiuscola nell'articolo 3 d,el vostro Sta­
tUltO. (Vivi app!attsi dalla sinistra).

PREiSIDENTE. tÈ 1sc.ritt,o ;a pa:rlar,o l'onlore­
v·oleDi ·Giovanni. Ne ha: IfaICIQ.}~tà.

DI GJOV.L\NNI. 'O'n.of,ev,ole Preside:nt,e., on1o-
revoli SJl1atori, jl pensieTo ·del girUpPO di Ullì­
tà so·eia1ist.a Isul ·diìse:gn1o ,di leg1ge in, es-ame, è
st,at·Q ,già brilla;n,t,emen,t,e 'espresl8o ,dal .no,stT'O
oompa,grio, ,ton.orev,ole G·on'z.aleH, ehl(j i~ri sera
ha. :avvint,o ~a, tSè .l'attenziiO:nte ,del ISeniato per
oltre. un'·or,a, ,C'on la n·ob.illtà 'de:l pen/silerlo, òc.O'Ìl

110 is:pl,enld:9IOO .della -toTm.a, (~on l',effiea.eia, insu­
perabile ,deg;lli .ar!goffioo1ti, ia.lleuni .dei ·quatli han­
n,o ,p.rev~ntiiVame:n:te 'rii~p'ost,o alle· iodierne 'COlIl­

siderazioni p·olem.i'c.he ,dell'lon'òirevolle Pas.t,ore.
lo ,quindi ,rinlUllcerò ial,dils!CiorHo e -mi la,tte·rrò

solo ad llna constatazi'one e ad un augurio. La
const.atazion.e è questa.: ,che il ConJ8.iglio d'Eu­
flOjpa è ormai un fattio ~cqui,sjto' agli eventi
st,ori,ei, eh:ec,ehè !po,slsa aV1e\rne Ide:tt1o ieri l'ODIO'"

r,ev,ole Nitti, la ,Ca;sl8,andr.a beni:g:n.a,. Alt·ri inse·­
gname'n:ti ,ed altre p~o:fezie n,oi avevamo ap­
preso ·da lui in, ìquell',a1u.reo· .lilbro· «L'EuTo~p!a

s€n1za ,pa,c€(» ,che [uO\Ppoirtuna,m,eJnte, .ri,co:r,d:a,to
ieri sera. ·d!àll',on'oreVlol,e Bergm,a.n;n.

L·a ,data, IdeI 91Iltai~gj.o 11949 Isi èl ì:nicis-a, .neI1i..
bro ,della -storia. ,e oCtostituilsce un;a Idi qUtelle
date eh'e s,onlo ·dìe:S'tinlate a, eQ:ntrass~g~na.re

l1Jn·'e'p,oea. Noi fors,e n,on .:~p\pre:zziam·oclQ:nve-

n.ient'en1€nte l'iIlltPo~rt-a;lllza, de!ll'av:v,eniment,o,
perehè ,siam:o un .Plo' il jp.rot;agion-ìs,ti e: .gliatto·ri
della vicen·dast,ori,ca.. E Iprerò €is/sa, non è un·a
mèta: è un palsS'o verso llllla mèta più vast:a,
più alta, più .complet'a. I gra.n1di spiriti pre,~

corrono i tem,pi e pr,eannunziano l'avvenire.
L'Elu1r.op,a unita, la 'Giovane Euro!pa, ;8Jeeanto
alla Giova,ne ItaiIia, palpitava sotto l!a, mano di
Gius~p!pe~ Mazzilni; i:l ,quale, ·eompiuta l'unità
ita:li'ana,aff,ermato il p'rilliClip10 ,di niazion'alità,
va.tiein·8jva l'uniÌ,onie ·dei 'p1opìoli nella Fede'razio­
Ile ,europea, 'C.Offi'81 mèta, ve,rìSiO il'U:nit·à, asso:cìa-

. zionH dielJe lpatrie libere 'eìd eguali.

Ma un ,altro g:ranlde ita:lian'o, Ca:rllo C·alt­
taneio, v.a:ticìniò nel 1848 tClol ISUIO s,pirito· Vieg­
gente la :F'·ederazitone europea n~ell'amibito-degli
St.ati ·U·nit.i ,d'Eur,Qpa. Ed' è 'bene'al :quest'Q! p!ro-
posito rieor'da.re che' oJlPortun·amente verrà
prossimamente in· IS,e!n:at,o lu,na, legge ,per 'O~ffrire·

il eontri'buto dello Stato alla pubblica.zione del­
le opere di Iques.t.o :gr'a;ndie italia.no, .d,ii81posta, ald
i'ni!ziativa. IdeI' Icomune ,di Milano, ·a,dere-n,ti i
çomuni ·del Canton Ticino, dove egli trascors(~
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esule gli tlltimi veIlJt:i anni della sua, tormen-
t1ata esi.E?.te~z\a. ,

È ùn ,att,o di fede, Idi'Gev:a ieri ,sera il senla­
tore G,oìlz·ales;. è un' ,att,o ,di d~ed'e ,ch,e ,bisolgna
eompi,ere con 'a:lt,o te !conv.i!nt.o ,sentimen:to reli-
gioso, ·di queI~a relig'ione dell'a,more, !dlella so'...
lJJdari.et.à, ;della fratellanz,a .fra ,gli u,omini.È
quest,o lU.Jl :prim·o 'paI88'0 'v,erStO .più vaste federa­
zi1on'i; e-CtCto~perehè i,o n'on' condirvi/do, il pifu,denlte
riserbo premesso dall'onorevole Bergm.an'n al
suo :notev,ole :dtsGOirHo. Si tè·".dett'o: ma SIi tratta
solo di una ull.ione di metà d.eII'Europa. Pure,
StOnlO ·duBeenlt,oei'nlquamla' miliolni ,di uomini,
Bono :dieci Na:zi'O!lli, e la. ,p1ort.a è· ,ape:rt,a alle ,al­
tre in piena, lilbe'rtà. D,ieeva l"'OID.lQlrev10-!e Nitti,
con qllello lspirito 'causti\co e morda/ce eh,e con­
traisse:glllia, i 'su,oi i1nterv,en.ti: nla, vi è il ptoGol0
Ll18semburg:0! lo dirò: ma vi è l'Ing'hiltler:ra1'

viè a!n!che la Franeia, .la Franlcia 'della, Gran­
de Ri,volu!zione, ,la Fra:n!cia ,dil\Vi.ct'olr Hug'o; ma_
c'è l'It,a.lia c'On p'arità ,di "·di:ritti. Riaffermiamo"
Dn;orev,ole Palstooo', e ri'Vlendichiam,o Iquiesta dI-
gnità, dell'Italia, questa dignità nazi<?na.le;
,dell'llt!alia grande sopr1attutto, ,nell,e opere d~lla.

pa,ce; l'It,a.lia, del lfa~'oro" l'Italia ,del ,gooi,o ch,e
ha IdiffùHo nei ,seeoli luoo ,di lciviltà; l'Ita,lia
della virtù, ,della ·p,r!obità, della ge.njalit~; ,della
ten!acia IdeI' 181110. pop.ol,o. ,

L'Italia, ehle erìa, sta,tla la ,prim,a·a,d a,ffermar'e
il,diritto ·di nazi,onallità ,d:eJ. seeolo p'aSìsat,o, n·on
pioteva eg,sere l'ultima a:d 3Jccoglime ed affelr­
m,arie il prilnlc~pio Idiel.I'U'nion:e eurO!)t(~a nel mo­
m1e:n'tlo ,p,olitieo in· eui Iqu1esto prin.eipi,o Ht,aiVa
wff.erman'd'osL.

QueStta, ,on,or·ev,oli JStenatiori,.l,a .co;n.g.tatazione;
e l'a!ug'urio è 'Che in 'un domalni, lPiù IO men·o
vilcino, ·0 lontano" p'oslsa attuarsi il v,at:ieini'O,
d:6ti nostri gT1andi spiriti, la profezia, dei V'Hg­

gen~ti, ,d:e,gli fa,p'ostoli, ,d;ei p,oeti re dei filosofi,
quella stessa Ipr'Olfezia -ehe 'Vioi, lon:orevoli col­
l..eig,hi dell'est:rema. sinilst.ra, inIV'Oc.ate, ed alla
(fUIaIe, eJevate l'aus.pici,o, ,che si po'si8a ·a,fferma,­
l',e !nel tempo' 'quella, gram,de.,f.edera,zione euro-
pea, garanzia ,di, paee, nella forza, d1el lavoro,
leg,ge uniiver.sa.1let ,della vita" (per la !giustizia 8'0­

ciale, ,nella lib,artà :e! nella. giusti.zia" _le ,dlue
irra.diazioni iStolia,ri 'eh'e·ha.nlllo .se'mlp:ro illumì­
llat:o nei Isec!oli il,cammilno ,dei p,op'oli .per il f.a­
taJe tàiJv1ellire uma~o. (Applausi dal centro-sì-o
'nistra(dal centro e dalla destra).

P1;tESIllEN'rE. È iscritto a, ,p,arlare l',onro­
revole Ll188U. Ne ha, frucoltà.

I.JUSS (J. Onorevoli ·!Crolleg:hi, ,si ,è diSrcusso
a llln;go .n-eI.I':alltro ramo (del Parlamen,to e si è
diì8'euslso fin,o:raJ a lung'o lanene qui sultla pro'ce­
dura ,della nomina d~i .ra,pv~e8en;tant:ida inviare
al C,onsigli,o d'E.uropa. E ,ment.r1e ,da U!Ila parte
si ,affer.ma, ,sia Ipure eon lqualeh,e :riSterva, ,ehe
è più o meno iS!Pi,ega.bile, che le minioranze non
vi ,si,ano rapp'relSenltate, dlall'altra è stalta ,an­
ehe 'ava:nzata l',affermazione della. ineostituzio-
n·alità :della, ID'i'8ura prHellusiva.

~1i ,sia ,co.ns,e:ntito eg.ami.na;re Iq.b.esto Ialo .del
pr,oblema",eh,8' :nlon1 è ,affat,t-o .geconlèl~ari,o poi1chè
da.1cara,ttere e dlalla, ,qualifica ,dlagli eletti spes­
so si può giudiea;re sen!z'al!tro la naltlura del­

\ l'istituto su eui anleora s'indaga; 'così com,e :dal­
le IDodal.ità Ìmp.olSlte per entrare in una casa sj

p·uò giudieare dal di fuori ,di leh'e g~nelre di
CraSta iSÌ .t,fa t.ti.

[È. eostit'uzi,on,a,le ,o 'non, .è leostituzi1on:ale la
.-limita.zione im:p'Olsta ,dalla maglgi,ofan~al ,della
Camer:a dei ·deprutalt\i, ,cioè dal GOViern:o; poichè
nlon .sorgerà in ;nlelSsuno il ,dubbÌ'o ,C'he, nell'al­
tro ramo del Pa,rlamen1to in sp,e'cie, la magg'io­
~anz,a fissa non ìsi identifichi col Govern,o?

In. materia di lìnterp,r-etazio-ne 'co8Itituzionale,
i,o ere,do ,ehe l:ei,aJs1eunlo di,. nioi ,aJbbia sempre, ,a
,qua.lun1q!u1e IgrU!Plplo politieo la,ppaitten:ga, un ,oer­
lto qual diriitto alla libertà ,di giudi'zio, ris-pon­
den!te non 8010 ,alla sua cOis-eien:za, ma ,alla. Slla
(mi S'cuso preSiso i eolleg'hi comunisti), la Co-

zione ,giuridilC'o-eos\tituzi1on,aJe. A: mio' ~par,ere
(mi scuso IP~est8'o i ieOI~ljlghi c1omunilsti), la Co­
stituzione non è in giuoco. L,an.ostrlaC?sti­
ttlzione è piuttosto rigilda, è rÌ'gida,ed Ie/ssra per­
trall/to obbliga più al ri8lpetto della n~)rma scritta­
eh'e non all'illt.erpret,azionelsul contenuto. For­
lna e oSosta!n1z;a nletllanostrla Costituzione si iden­
tifieano s.pesI80; Ila lleltlte1ra non la si può suppor-
re: IO e'è ·0 Jl'9In: tc'è. Ela 8'ostallJz~ la ·si in,di­
vi1dua, 1Il,e!11a lètte,rai ' la '-,si in,du'ce con Ipruoon.za
e Iconr'ig:or1e Logico, n:on la, si ,deduce: ,mai. È

o!bblig'a'borio p.rìoc~d'ere con, in:duzionle r~gloTOtSa,

altrim~enti ·quest1o stesls,o nostro (-rtOiVerno', at­
t:r,a;verso 11~ {slu,a azi,one J}olit1i.ca, 'p,uò essere Idi-
chiaraJto antieostituzionale: oplÌ1n.ionte che eom­
p'renldo e ehe in g(ran plarte gttlJStifireo, ma

c.h1e mi permett10 ,di n1on· ·eondivide,re, 'allo sta-
to la,ut'uale ·delle ICiOIse.
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N·on, isi vi·OlIa., ,du'n1queì, ,laC,o'stit'uzio1ne vie'­
taI1do lall'OppoS'iziol1e ·di seder,e al Consiglio
europeo. Nessunla 110~"ma pOl118 quest'obbligo
alla 'm!a,~giioranza p·a.rlam1entarie, ·dovenldo essa
Ina,Ildall'e lIlla sua l'ap,p,res'enta,nza ad lI11 eOll­
gl'esiso illìterllaziol1ale. NeSiSUllla 110rma obbliga
all'osserval1za della proporziollale; nè Isi può
fare riferilTIe11to lal regolamento su1le Commis-

sioni, J)otchè Ibisog,nerehbe .f.a,r.1o :peral1a1ogia,.
]\Ila la r~p,pTes~ent,an'za al ìConslgli,o :euro1p'eo
.n·on 111a Ilient.e ·a ,che 'fare ,clon :nle8lsun·a delle
Commilssionì .eollteInplat'e dai r~elg\Olalnell'ti del­

l'funlO e ,d:ell'altro raino ,d181 P'aòrI,amento.
Ma se nO'I1 si viola ·direttfa.mlente la Costit,u­

zi,on·e, la si raggira. Qui si,edono Idei c,olle:ghi
insÌ,glli ch'e sanno -eOLrne 11,el eam~?,o Ip!en.ale., ·p,er
e,selnpìo, pare1cchi fatti cIle per 11011 essere eOll­
ttemplati n·e.l -l~odie-e pen,ale non 'eostituiS'c,ono
certo reato; ma a,lllche se l'impUJUato ne è a,s­
solto, Ilon gli dallll'o 118SSUll di1ritto alla riabi­
li tazione ln·o.rlal1e. ,E ,ciaseuno di n,oi as-si,Hte
Ogili giorI10 a fatti che la 11ostI1a leOBcienza ln,o­
l'aIe ,riprova, ma che non hii,nl1io posto in nes­
sllIlarti1col,0 di leg;gte.

Ba,1dalssarre Castigli'on'e, IleI .guo «C'o~te­

gia,ntO »,dà le nlor,me ,del !eompit-o VrV€lr,e civile
·del S1U:O tem,p1o e ·del suo calnbi'ell.te. U:n ,gentl­
luomlo p,ot,e1va ·anehe no!n ri'slpétta,rle, ma, per
qUBHt·O sollo fatt·o cessava Idi €SiSere consi,de­
rat,o g·eintiluom,o 'e ,g'li eranlo 'pre-c.luise 'le lporte
delle clase gen:tilizie. Efen si addioe al caso 110­
stro il giu,diizio di un pe:n.satiore fraI1C€'St8 ehe,
citat,o i€lY'i ,dal colle:g,a" 011,or,ev,ole Bergmann,
Ila av,u!to il1 ISe:n'at,o lill ]orte Huecesso. AlexilS
de T,oequ,evill,e dice 'dj Luigi Fili[>po: «Egli
era ÌJI p-iù ·pe(rsipiea,ce' ,di tutti, il Iq!u.ale iÙl.maigi­
Iniava ehl8 per re:sta,re sul )trollO bastasse sal­
vare la 18!gallit.à senza' violar1:a e c.he, al paltto
ché ,egli si aJg)girasts.e nel cer1cllio ,della ,earta,
la Nazion,p n011 ne sa,rtHhhe uscita neppure
lessa, ».

N011 si viola .la Costitl1ziolle, ITla, il .senso
. eO'1nllne; nOll si viola fi.gieame:I1te la C'ostitu­
zione e IllòOìll si arttaeca n'8lplp'Ulre fisicamente
l'is}ti:t:uto parlamentaTe, ma si offetl1de la Ila­
tllra le la ·dig.nità ·st'Bssa ,del Parlamel1t,0. Ieri
- ted è lontano ·da m€far'e la .eritiea l)er que­
st,o,onor·evole Min.iSltf'o 'degli est€lfi - il Se­
l1at,o Ila. ,a·t tBBO .per ·due ·ore vanam\ent,e...

ZOLI. Ha attès.o un po' ln'eno!
LlT,S,SU....lmentr1e il SeIlat,o e la PtrHsidenztf-

tal eom.pleto Siedev:a.no, il Governo 11011 inter-

ven'iva an:cora.È luna 'violazione ·della Costitu­
zione o del'Regola.mBllto? Cerltalnellte 110. JYIa
nOll è llll att'o di' grall·de deferellza verso quèlSlto
istituto. lo n1i spiego all,che le ragiol1i c.he 130.:';-

SOlltO averlo determi!11ato, ;mapa.rlo in linea. "ge-
Il,eral'e. \ : li

.. l Il

Q.ue81ta è la ra1gi'one, io plens'O, per Ila rqu,alle
l',oll,orevole BergnlaIlJn ha '8SpreSiSO il suo di­
sapplinto p,er il'tralttamel1to fatto aille Op,posi­
ZiOl1i.Lo stesso OIlllor,ev,ole Salnit'er'o oC:i ha, detto,
ireri, ell,e inizialm,en.t,e alleh-e lui '8\l"a tav,or.evoJe
alla rap'l)reseIlJL~anzadell'Op'po8'izione, nla, clam··
lnill fa·c·elldo, eonsilde.razioni va,rile 10 ha'nno
t,ravia,t,o e h,a fillit,o 1C'01 c,O'nivìl1cersi ·della 1l/8.-

eessità che siìaI10 eSiclusi ]1011 solo i comunisti
lna a,n:eh,e i .socialisti. E.gli ha detto, inìfatti,
« socialeomunisti », il elle.mi fa s.upiporre che
·egli v.ogli,a €:Slelu,d,er1e -sia i oonlun.i:st,i ehe i so-
eialisti e prob.a.billnìent.e altri a loro vi'Cini.

Il P,arrlam,ento .nel suo !p'0ltere e 'n,ella, sua
flln,zÌQn'B è uno ,e n·on· ·scin,dlbile. N,on è ma;g­
gi,oranza. da, u.n,a, pa.rt,e emin,orallza. d,all'alt.ra:
è maggioral1za. e mil1oran;za ,assiem.e:; è un t!ut­
t'l'LI110. lJn Parlament·o sen·za minor.a;nza n·Ort
è Ull PaTlament1o; un Pà.rlament,o 81enz·a·o[>:p'o-
sizio116 110n è lin Parlamento: ill tal 'caso, sì
può parlare di tutto m:a llon' di Parlamellto.

rrutt·o ciò ,111011 l,o i.g·noTa cert.o l'oI'tòrevo.}!e
Presi,dente dteI ,Consi.glio e ,qu,an,do a,fferlna,
conle ha fatlto qui reeell:temel1Jte al S.enato, e11e

eigli, .ehe è ibe:ll. eap'a1ce ,di formare un g'overno 'o
più, g·overni, a11cor,a pilÌ .eap·a,ce ,si 'sentir,ehb,e di
faif·e l"0\l11PosizioI1e, io c.r,edo che r,on.or,elV,ole De
Gas!peri n'Oll sar'8ibb1e Il1,singat,0 ,se d01na~ni ,da.
,opp·osltOire gli si faeesse lo st,esso tratt,amlellto
eh'e egli oggi al l10verll'o, ,e -capo della ma:ggilo­
rallza, fla al1lle minior~nzed',o.g;gi.

Il Governo potevfa certaan1ente, e 11:e alVeva il
.pieno tdiritt-o, esso Bt'esso 11om:il1a:r,e i r~p:p.re­

.sellta.r~,ti al C'OI1Siglio eur·op1eo ed eSiCtI,u,d!ere
rOpposizioIte. Noi !aVr~lnlno prohahilmente 'ta.­
eiuta o eliev,ato proteste; ma poteva farlo. PeI'-

.cllè ,nion l'ha fatt,o? RiSlpett,oSto !eO/me è l'o:nore­
vole l)e Ga~sp.eri dell'autorirtà le della dignit:\
deil P arIal11_ent0, 8igli havolutlo deferire e ha. de­
ferito ad esso la questionie, ma lo ha illtrap.po­
lato con l:a riserva d.el1a Inaggioranza assolu"(,t"t,.
(~Th8lsta riserva meIltale, applieata da.ll'ol10re­
vole 1)e Gas:peri, rienìtra ill qlù8Illa c.ategoria di
nUlnerose riHerve della mai nOll suffieiellltiemellte
lodata scuol;a' dei' Gel8'llit.i ,che Port-Royal ]lU
immottala~to Ilf8llla Sl~:a polemi'Ca.
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Il Parlam:ent,o si ,pfU'Ò pr1estaire a q:ueist,o ,giuo­
eo? L'Op'posizion!e protesta, e se n:o.:q. plrot.esta.s­
-se sarebbe indeg'na di chiama,rsi opposizione.
La lnaggioranza ehe :fia,? La mag'giorallza" la
maggiorallza di eoalizioIlJe, qui un p'o" diffe­
renlte da quella mals,s!iccia della C'amera d€ì'
deputaJvi, illparte gioisce, iIi plarte subisce, a Il··

ehe lllormorando, mia, accetta anieh'l8Issa.
L'qll,orevole :Sforza. interviene a questo pu'n-

t,Q alla Camlera ·dei ·deput·at-i e dice - tol.go,
l"es!p1ressìone idal -811,0 gi,orn1ale uf.fi,èial'e, voglio
dir·e «l,l Poplolo » ~: «Vi iJ)otrà eSHere l'ele­
zio.ne,di 'quanti ·depiultati 'della io~p;p'osizi'on'8 ,gi
voglial1'o: -sarà la m~g,giora:nza.ad a,mmetterlo
'0 a ilon a,ffiInetterl0 ». Sieehè - l'onorev'ole
Sforz,a, ,chie è Ul1 v1eechio parla,lll81ntare, g'ià
P,r'8'side:llte di Ulla :g'ra'n\de Assembll8'a 11a~io­

nalle, ·avanza. ìquesto c;Uri'?HO ,pri1ncipio 00stitu­
zion,a1e: che 'Cioè. i rappr_e!sent,anti ,d'ella ,otP~p'?si­

zion,e Il,on· è l'o'PP,oHi'zi,one che III slc~glie lnit 1~

malggio,ran'z·a! L',onlorevole D'e Ga,sp·eri nU'n }lIUÒ.
ch'e 'consideralr,si felic,e ,di ·aVle!r'e trova.t,o a c.O'8'Ì
facile ~p'orta.t:a Idi .man'o un m,a~estro di di,ritto
oostituziona1e tantol eOllIlodOi. ISeq-uesto prin­
cipio ininovat,otre f.osse i'ntTOIdot:t,o nella p-rati.­
ca detla C,ostituzione e ;nella IP'ratiea ,del1la vita
della nOist'ra.. ASSìem'bl'ea, l'·op:p'osizi!o.n!e pot~rebbe

s-t1ar:8'en'e ,per:manentemenhe ehiusa iIl biblio­
teca, a meditare sulla. teoria IdeI ;diritt,o eosti-
tuzional.e, mentre l'opp'osiziollle leg;ale, la ve:r;a,
sec.on,d,o il nuovo' diritto eostitùzi,ona;le ,a,van­
zat1o, p,otreibbe. eSlserle eomodamente eser.citat,a
d,al '8'en,at·orle 'Ci.ngola,ni e 'dal'!Be~a'tore J\1erlin
che, c~ome si 'sa, sOilioo ris.'petti,vaIhrente PresI­
d'ent·e e Vice P.r·esilde'n.t'e del g:ru'p,po parlamen--.
ta.r'8 'della :dem·ocraziia, 'eristia:na, 0, ald esser più
ottimisti, da/ll'onorevol,e' Ruini, e,' periChè no,

datI ·g.enat·orIH GalSipar,otto.
M,a 1',onior'e\yo1e ,S.f.orzan1on 'può ,dimenti,care

di ,esstere· stato un li.bera'll8',. He~pr'e ;un lib'e­
ra1e fin.ehè n~n ha avuto là malaug'llrlatla, idea:
di falf cap,pella clomuniel èon 1'on'orèvole De G'a·
-speri. Lo tè statlo e, se 11,on 10 è .più,n,on !di,s'P'e-
·ra ·di ri,diVl8'nJarl0. A quest.o BlUIO ,pen,sier,o i,nti­
mo è ,c€,rto :da, attri1buire ,quaint,o ha ·detto alla
Ca.mera: «Dissertando sulla ,op!portunità o
ln'en,o Cil€ la min'oran,za~S'p,eeìe la Ill":n,oranz,a
nOll1l'nist.a -, faeeia og,gip·rurte 'd~l1'.L\'sslem.b~lea

'8ur,op,ea, Idebborl,eon'os{,erìe one.gtalll~ente che
trOiV'O ill,oplpO'rt:una oltre eh,e illo,g'iea talie p'a:r­
tecipazione o,glgi ».Cioè egli amnlette, sia l}ur,e

in forma ipoteti'C'a, ehe domani, se non oggi, ì
eOlnll11jiStti p,ot;.ebbero far' parte dell'Assem··

,blea' leuròp'ea. Ve.ro è che n'on si leoln'p~rell,de

clliaranlent-e belle :se egli faccia affi,da.mento
\più su un -81ll'O ra.vvedim1enlto futurlo ,o 'Su .q·ue.llo
IdeI T)artito Icomunista.

1fa -il liberalli's111o, c:he ·mi p€rim~ett'erei di 'd,e­
finire as'St0'Pit,o 'Ù ,elan·delstinD, 'dell1"onore-vole
,Sforza è .nella esp·r1essi1on,e: ~ spl8lcite IS'B' eomu-
nislta ». Il che, pEre un buon intendit.ore, Siglli­
fica: ,oggi la 'rnrug,gioranza non n,omineTà cer­
ta:mente r·a1)p-rBse11tanti scelti n-ella op:posizio­
ne ·eom'llnista, manielltl81 imfp.edisce che! lipos­
lsa ,n'ominaT1e 8leeglien!dDli fra gli alt·ri ,o:p'p,osi­
't,ori, eOl1li)resi i Hoèirulisti.

Vedi:a'ffio un po' questa opposiziol1e, poiehè
la. ma.,ggioran'z'a, potr'eib,be ,far·e lo 81eh,erz·o in:no:­
c,ente ,di ID'an,da'reaStlra.sbuÌ',go ',o,p!p,O'sitori :a
sU'O giu·dizio, ,0pp,ositoQr'Ì 'putativi in Sì8tnSO .sog­
g,ettivo, ì,n ,pratica' più cl.ericali ,d\~l,l,o stesBO -De
Galsperi. Noi, ailm.enlo qu.i al Sienato, in questo
an:n·o ,di la\'Tori in ICoomun'e, .ei eon·oseiamo suf­
ficien te.m!Hn~te ,8 sa.ppiamo c,ome è eom,p'olsta
l'0p'posizioll!e, ill p,oliti'ca interna, ·e in politiea
Eistera, ma speeie:' ill politica eBitera. In politica_

es-tera, l'0PI)osizion'eaip,pare :più rigida, (fi,olto
piùlchiwra ehen·on in p,oliti,ca. i1n.tern'a 'd,ove
-esiste t.ut t,o un sle'btorie, ,anlc1ora ~p-iu t t,OiS t!o f.r am­
m1entario ~ed in.eerto m·a eh,e i·n, avvenirle può
faeillnent€, diventarle n'umer'oso e ro.bUJsto, il
.8Iettore ch1e p!alr1e :abbial per leq;der l'on,or,evole
Ruini, il ,qu,a:le, silc.come la l~:Q,rte oostituzio­
naIe ;può a:ppa,rire, e ,gil1Jst,am:ente, ·u!n eol10ca­
m,ellt·o a ri,poso ,p'olitieo ,(~'i ride), ·e IP'8'glgio, ·se
lapr,nf.ezia dell"on'of'evole Nitt,i si ruvvera, un
ni'ente :d·el tutt,o, Ipten-sa ad ,agire t ien,atCemet1,te
p,erot·t,en,ere, pHr :sè e .pl~!r il sU'Ù"gruPIP'o CiOlsti-
ltuen:dò, una mag:gi1or pa,rtecipazione a quella

, eh€ gli IngJesi, con ling:ualg'gio tolt·o a i11,o sp'ort,
ehianla,n.o «seuderia governativa ». Ma il lea­
der masisimo 81 finla.lel di questo- rag/g'r'up,piamen­

t,o è sem'pr,e' l',o.nor,ev,ol,e De GaSiperi, :disp,osto
la t1utte Ile ,d:ostituzioni t,ran:n,e ,che ,ad una:
'ql1ella 1di sostituire se stoeSISIO.

'T):t~ CfJ\.SI)B~RI, I.Jresi,d,ente del OO'iìsiglio de,i
li!['i1~istri. Questo n,oIi :posso farlo ilO!
. :LTISSU. Ma in 1Jtolitica esttH'ra,nion è cosÌ.
:Le posizio11i 'SOll pliù decise ed. int.ransigenti::
a Si'llistra., allcentro oHi ·a ,destra.

.l\. ,d.estra, 1',ol}lQr,ev,01Ie 'col1e:g:a i)ella T·orretta
,e l'·on·orevol,e B1er!gulmini, u,niti· semp.re ed in-
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dissolubili eOffi'e C.alst:or'8.o8 Pol}uee (ilarità),
penso s8lduea:no scarSam€'lltlB' l"onlorev'0I.e Sf.or­
za: lo si è vis.t·o p,er il Patto Atla.ntic.o. L'o,n'o­
revole Della 'l',orr,etta, p,er di più alnlb,a:seialor.e
di 'earrìera, JYIinist'r:o "d,eglli o8st,eYfi, che ,per ,giuln­
ta eonosce la. Russia pe'ra,ve'T'vi Illngame'nte
ViSSlutO e non pe1r a,V6!r letto Kra'Vv\cenko, cri­
tica, l'azi,one dell'on,or'Hv'ole ,Sforz.a e dal p1unt1o
,di vist.a. politico ,e dal ìpunt,o ,di vista t,ecn'ieo,
di,ploma.tico,profJ8Is,sionale; e quest'ul!t'ima cri­
tica offen'~e l'ono,r:e:vole Sforza più della prima.

L',onorevole Olìlain,do € Il'on'orevole Nitti, ai!
centro, sono anch,e essi lea!n'didati g,overnia.tÌ'vj
impossibili. L'o.nore1v'olle Sforza ha iIi·oltre
COffi,lnesstQ la i~prudenza, .gra1V€ .per un vec,ehi'o
·e illustrte d:iJplomati,co euj si chiede Idi ,pa,rla.re
l)OC'O, Idi av€'r ,discorso ,dell'o'norev·ole O,rlta:n'do
nell'iiula ma.g·na ,d/elll 'lJniversitàdi 'l',ol!os-a l1ei. ,
termilli che eia'Scun,o ha, iPO:t.llt·O v'edere nel-
l'elHgante opuseolo Iche lealmHnte ci ha m.a.n­
dato Pala!zzo ,Chi,gi. E ,Ì',on,orev;oI181 Nitti l'a.b­
bianlo Hentit,o ieri.

.il sinistrw, poi, l'opp.ols:izione è qlIella che è;
e solo U]l eapovolg·jmento. della politi1ca del Go­
voern,O' potr·ebbe m'odifi/car-e il suo atteggiamen~

to. I vari isolati e il piclcol,o 'gruplpo de!gli in­
dipendenti di si'niSìtra Isi trovlano spesso in per­
fetto a.eeorldo,nei ,p,u'nrti e'8senziali, C'ol Partito
socialista, il quale) ,si trov'a d'aeeordo, Ilei pun­
ti ,esHen\ziali, -eol Palrtit,o eomu,n.ista.

C,om·emai l'on'orevo~e ,Sforza eo'n ,qu,el «Hpe­
'Cie se leomllnista» ha voluto (differenzia.re i
eomunisti 'da;i socialisti? Il nost,ro tC.ompiaci­
mellt.o è più eh-e· giusti1fi'ca.t,o; ed è:punita du­
ra'm€llt·ela lnalignità. :di quanti aff'8lrmal1,o eh1e
tra il l)artit.o socialista e il Partit·o eOlIllllnista
n:ol1. vi è ,nessuna differ,enza e ch·e i due partiti
HOll0 la st·essa ide:ntitea Ic,osa p'olitica. Nes­
,sunia 'differenlza? C'è 11I,llia /diffe!renza ·e l'on'otfe­
vol'e Sf.orz,a l'ha 'già, vista; c'è una ·differenza

. ,di p,roporziòll.Ì solenne e ltaìl·e da fa.r pensare
cIle :si t,ratti Idi id'lle. IDOltdi e idi due unità: ed
è ch'e mentre"i eomu~nisti .sono 8:oomunicati i,
socialisti non lo BOIl o (vivi comm.en,ti, ilarità),
'o non :lo son:o a,neor,a,.

·L'onorev,ole ISfo~za ha t,ralsp·ort·ato ,sul -ter­
r:8-no politi'c,o il deereto della Congregaziolle

'del ~,anto lTffizio eon le sue di1ff.e1ren·ziazia:ni,
ed è perc.iò - io penso - che egli all1lnette, la
call,didatu.ra a ~t.faSbllrg.o d€i raip'prese.ntanti

sor.ialisti. J\J a egli n·on i,g'n,ora il f.ervoQ,re eh'e il
saerifieio il1spira, per eui l'a.8'pirazion,e al mar­
tirio può diventa.ri8' C,ollta.giosa. I C,onllu,nisti
l}a~lnO aecolto eon ,contenuta rassegn,aZiOiJ.le
la Cton'dan,na.; è fa1cile eh'e i 8:ocia,listi recla­
lnill-O la. Istessa. paJnla ,del m·artirio. (Si ride).
Ed è "Ugualm~;ilt'e facile \ohe twtti .gli o[).posi-
tori di si'nistra Bi ars,soeino la loro.

N'Ò'llldimeno l',on,or;evole ,Sforz.a mHrit'a grati-
t'udin·e lJ€lr la. slladi,stin\zioll,e.

l\1a (chi sied'eràa.llora a ,St:rasburgo? Evi­
del1'hemi8nte nessuno dell'·Op:posizione.

!Sa:ran'n1o ,esclusi daJI r,appres1e.ntare l'Italia a
,qu·esto ·consesso eUf.Olpe:o 'quanti hann:o per­
corso l'Europ,a per rei/rea venti anni dia. un all­
golo all'a.1tro, fug'giasehi e rilcercati ,d.allel poli­
zie fa.Beiste, qllanti hal1no creduto all'uIlità
,ellropea fatta solidale ,dagli ideali Coom:l111i
della resiste,nza €J lde)lila. liberazione, ,dallea.api­
razioni gen,erali dei SllOi pO,p,oliaun,arlvolu~
zione democ.ratica -ch·e er€!a,SSI81 in t·utt.a Euro­
;pa lln ·or,din-e nuovo ,d,opo il fasci,smo'. E·ssi,
an:zi Im'od~estam!ente n,oi, che siam,o stati i pri­
mi €Iu·ropei ,di qU€sto seeolo, i ,primi eThT-opei
nell'azione eomun,8', n,on avreimo rappresentan-
za al ConI8'Ìglio. Mia vi saranno rappresénta,ti
i nen1iei, .qllellli ehìe nioi credevamo di a,vere ab­
battut·o per sem'pre.

Che eosa impedisce .che sila rappT'esentata .a,

Strasbur!g:o la n,O/st.ra ,op,posizi:on,e? L'ordine
del .gi1orno 'dei larv,Qlri 'dev,e l8'ssereap'provato

.!pr-even.tivame'nte ·dal C'Oimit·ato Idei ,Mini,st·ri €
8'Oa,O iII Comit·at,o ,dei JVlillistri Ideve ,decidere e
n,on il ,Consi!gli,o.

Il fatto s,i è :cl1e il Consiglio europeo si eOll­
fOllde con il pa.tlto ·di' Bruxelles e eon il Patto

. A-~lanltieo. Non è la stessa idel1ti1cla Icosa, è ben
chia1ro, lna fa. parte di un trinomio inscindibil~.

Come il Piatto Atlantico, anche 'qllesto Consi­
g~io è una €Isigl8111ZaCOn,servatri1ce di politiica
intern'a.

QlIeslto è llIl p'l'leparlalnen:to, h!a detto l'ono­
l-'evole GOllzlales: sle questo è un prep-arla­
n1J81n.to, si c?prehide' ehe 'CO/Sla sa,rà dOlnalli il
palrla,mEHlto vero.

QlIestoCoIlsiglio eU.ropeo sarebbte il pritnlo
passo per ulla ElIfopa ~ederata! Bisog'na. rico­
lloseere 'che il Conlitato dei Millistri 111a, 8t811tito
il plldore di 11011 p·alrlare di fede:ralisnlo euro­
pleo; i'l relaitore di In:aggioral1za, seglIito in qlle­
sto dall'onor.evole Gonzales, ne h.ap,arla,t.o in
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terminia,blb~)ndanltie liriGi, ma dobbiam'o pren­
dere altto che i'1 senatore BergmaIlill, vecchio
federaliHt1a, ha espresso la sua fidufe.ia b1ell mo­
derata.Qui ,c'è una mezza Elll"Opa., e mezza
.Ellropa n:on è rElIropla. intera;eosÌ come mez­
z·a lira non è un.a lir1a. Per fare una lif!a, biso­
gna J8Itampalrie un!a lira nuoV'a.

Conos'eia.mo il federalismo leuropeo fin dalle
Sìue-origiìni, I elgregi eolleghi, ed -è deeor'Oso, ono­
revole ,eolleg'a Di Gi~oV1anni, la!sciare tranquillo,
Giuserp'p,eMazz'inj -che in~ tutta quelsta fiaclcernda
nlon c'entra per Ilulla. lo hq l'onore, e riven.­
dic? queSito onore, di essere stato fin ,dalla mia
prima giovinezza poli1tica, federaJli81ta" europei­
sta, di ave~e rafforzaìt.o questa mia fede dopo
i'I fasicismo, di avervi c.redJ]Jtoonels.ta,m-en1te, du­
dante l'esilio, 'C'ome alila più sic1.ir'asorge,nte ,ii
yiita eom:une pIer' il flltllr'O, iCron i miei com,pa.­
glli. Ma mi sia eon,genJtil~o di dire che, eonse-
·.guente alle miè origi'ni e lal inio passato, io
av~ei ro;ssore di ,definire questo strumento' «fe­
deraìlismo europeo ». Nei casi più ingenui, one­
sti e' ri,s1pettabili è vlana logomachia. I.Ja, fra.s'8
Ilon è mia,' onor,evole Sforza, è di Jéan-MaTie
.Domenalch, .che di\ce Itestualmenlue: logo'machie
lassante. .

È anticomuni'smo, n.i1ent',altro, o pirin1c.ipa,l­
melIlite nienl~'al.tro ehH anttiìcomunilsmo," nOI1
ideologico, ma a;ttivo é guerrie'ro. È TI.no sehie­
ramento capitalistieo, terribilmente logico nel- .
la sua negrazion/8' 'Socialista. e sostanzialmente
democrattica.

L'0110:n8ivole B,eirgmann jeri ci ha le(tlto, com­
moven,do grà.n p'a,r1te di QU8S!ta. ASisemblea, Il
giudizio di Toequevil1.e in eui si COlltrappolle
l'j-\.meriea demo~ratioa, !dei p,rimi del secolo
scorso alla RusIS'Ì'a dispoti'ca e zari,sta; e ]0
h.a lehiamato un giud.izio profetilC:o, qua,si cll.e
Ila RllSSÌ'a. sovi8lti,ea fosse l'edizione riv,eduta e
peg!gioI'lata della Ruslslia zarista. ·dei suece.ssori
di C'atterin'a II. L'o'n'orevole ·B'erg'ma,nn, che Ila
UllO sp,iriltlo li'b,etrale eositanlte nel suo giudjzio
e n.ell.a vi,sion.e 'del prog.resiso del m.ondo, cre­
do avrebbe agito liher'almente se -ci :aves8Ie ri­
sp.a.rmiato quel riferimento pioli/ti/co. N'oi iBti­
mialnlo, io p1elr primo, Tocqueviillle e il suo ta­
lèn,to, e 'tanto più lo ,abl;>ia,mo stim,alto in qU.e­
slti ìanilli s'cor,si qUJanl~o più la ,cultura d,BIla
·Act'ion Française priIn:a e di Viehy dopo gli
avevano contrapposto Gobineau, if ridicolo.
~Ia Tocqueville non poteva 'el88ere ·nè ~ln 'pr07

feta per l'~avvellire nè un tlltto-vegg1ente pe.r il
suo tempo. Eg'1i ammirava la civiltà ,agrÌ,cola
della demoeralzi:a amelrileaÌ1Ja fa~tla allora ElII
Blollco dei eampi, m'a non vide: lo sehilavismo
inumano del Su.cl e lta;nto men·o- previ,d~e la g'u,er­
rad.i -seeessilone (ehe il p'uri'tanism.odi Linrcoln,
sostenuto dag.li indus:triali'del Nord, preferì a
quelLa ig,uom.inia. Ma il suo genio sltori/co e cri­
tico, nelle eon:siderazioni sulle riyolllzioni ma.11­
leat1e ·del '48 e '49, iniraviide 'quali sarebbero
state l,e conlqui'ste prol8!ta,rie pop,olari nel c:am­
po soeiale. Ed egli 8lerivl8' queste considerazionj, .
riedaitite prim:a dè,l colpo Idi Stato di NapOI'6!0118
Bon'frtpa,rte: «Quand.o considero la prodigiosa
·differen.z-a cIle e'è non solta,nto t.ra le leg­
gi, ma t.ra i prineìpi 8'~€ls,si delle leggi. e le
fornl1e differlelllti leh1e il dir,1tto di proprietà 'Slllla
terra ha .p'rlelso 'e s8lrbra tlIlttavi'a, q'walunque
'eosa Ise nedi'c

JÌ1" sono ten.taltlo di ereder:e che
quelle ,che prendo,no il nome di istituzioni n:8:­
eessarie non. Hono- che le ist~tuzioni cui siamo
abiìtua:ti e ehè in ma,teria ,di' ieosltjltuzioni soeialj
il ca,m.po del p08lsibile è ben p,iù V'3J8tO di quel­
là ch,e non possono immag'inare glIi uomiilli
ohe vivono ,n18l11e singole società ». Questo 'egli
'dileeva per qua,n:to fosse Ull con.se:rv!atore libe­
rale, sempre a fialleodi I.JuigJi Filippo, e a, fiall­
'eo ·della monarehia di luglio contro gli insorti
p,arig'ini del '48.

Sianlo sinlceri:il COI1.si~lio d'Ellropa, è solo
anti,c.O'IDunismo e aìnti\proletaria:to: è, in f.orma
prin.eipa.le, !Ca.pitalismo org'allizzato.

QUè!Siti non sono ~ mi s.ia perlnesso - gli
Struui Uniti ld~Europa, bensì gli Stati -'Uniti ame-
rilety!} di.. Europa!

Paul V'alelry, che erta un. po,eta e ehe iIlpO­
li/tiea era con'8errvator.e, prima. della guerra
slerisse «Régards s.urle mon:de actuel », ch-e
seglnalo all'ollore~ole Berg'mann ·eh8! è in eerca
Idi SIc.rl,tti p:rof,elti\ci. Dice ·ad un carito pl1nto:
~ L'E'uropa raspirJa viHibilmen:te ìad essere ·go­
vern.a.t.a da un~a, commiHslion.e amlelrjeana. Tuttla
la .gua. politi1ca vi '$.i ,dirige·». Sem,bra s.c.rit,to
oggj! Sembra abbi!a p.revi's,to ~a poli,tilea di Trll­
man, il piano Ma,rsh.all e tutto il re.s:to.

Equaniti t,ra di n\oi - mi rivolgo in is.p~lcie

all'onor,ervole Di Gi'ovanni ehle ciita sovente i
classilei ·antilehi - haln,no compiuto 'Situdi ela.s­
Sti1ei, Ilon pOis!sono non rievoclare lia fig'llra. Ini­
tolog'iea in Icni Giove antico - TruJ,1l'a,n di og··
gi -- fSÒ'tto le sp,oglie ,di' un to:ro rapis.ee rEu...
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ropa. (S'i ride). Ebbene, le corna Smi\Sllr:dte del
ralpitore, S1e:COllido allCìllllle tneda.g:1ie, Ici fanno
splerare lin llll'a. certa illfedelltà vel1di,ea,tivìa della
l~a.p,iltia. (Ilarit'à). D'altroIlde è risaputo elle
n1ep'pllre Il.ellla mitologjia' Ellfìop;a finti· et.e.flla
sposa Idi Giov!e. (Oomrn.enti).

Ieri l'onorevole Bergma,nn con qll1alehe titll­
b:a,l1z'al, e l'onorelvole GOllzales con t~asporto,

Ilal1Ilo p,arlato di eosiè deliewte.
Al COl1gr€lSiso IdeI p,a1rtito sOieialista. frall<cese

di questi giorIli, Anldré PhillP'P, elle persona.l­
meIl:Ve 11011 è un. reazion.ario, -che è un gala:n­
tl101110, ehe n,oi 'ehie flllnrno enligrati' è1o;bbia.­
lno ricor1dare eon g'ratitudine lJte\l"enn,8ilnfel1te pIer
la :Slla ,solida,ri€it:à ehe non ei è In.ai manealt:a,
egli :eh-e è un g-a.la.nltuomo, 1na ehe h:a. perdllto
la blls:s.ola Comp'letamente, hla relcJalnlH,to ener­
gi,c,amen'te, enit:-tfsia:sltiea,mel1te seg'ui'to da,l Con­
gre:81so, che bi'Sog;n,a. far di tutto, S11bito, per
f.a,r e:lltrlalre la. Germa,n:ia oeeiiden1taJe IleI 0011­

S1igli10 d'Ellrop'a.. L'onorevole Bergl111ann e 1'0­
11orevole Gonza.llels hal1.nO prJel8lso a poco detto
le 8ites.s:e cose. Tra pOic.O , ]}181 Consig:1io d'Ell­
l'opa S'aran'fiO amime8lSe Greeia '8' Turehjla e poi,
COIl OgIli probabili1tà, Sp'agn:a e Portog:allo, eo­
llle Ile a.bbi,a,m.o gi~1 non vag'hi a,cce11ni.

«COIl quelslt:o fedelI' ali/sIno , HitttHr sarebbe
og;gi fed8lraligta! ». An;che questa gTaVe affer­
Inaz-ÌOTIJe non è mila., onorevole Sforzla, ma è di
J'e.an-:Ma1rie DomenaJeh, che lei conosce e StilTIr1 .
p'rofon:da,men:te~ non meno di nl1e. Egli norl è
llè .eomun.isltla., n.è sOIeialiSlt:a, '. nè ma,l'xi:Hta e 11011
Ila nliente a che fa.r,e con la IlOiSlt.rla, 0lpposizio11e
di ,sini,str;a.

Certamerute Itlrla. i federalisti più c011.vinti t.i
sono intelleltltllaiIi in perfetta ·blI0111a.. fede, i11ge­
11Ui, lltOpiSlti; ma i :flalt:ti eOllta11o.

I-Io qlli lo sch'ern,a, di un!a rilvista di alta c.ul­
tllI"a., straniera, 'esltremia~m,ente seria e .che Ila
pochi lettori in Italia., p1erchè la rivista. ha
troppo spir'ito libero e Ila demoCìrazia. cri,sltiralla

. p,ref€lrisee ig'norarlla.; e si,eeomep·oi qlles:ta. rj­
v:ilsiua odora di eCICiessivo cri8ltia.118simo, 11eal1­
cI1Je gli op'pos-Ì'tori la d8lsideral10. Ql18ls.ta rivl­
,sta Ila faltto llnla. onesta. e approfondita, in!ehie­
Slta Slll :EederaliS:I)lO ellrop'eo a.ffida,ndone la
eòmp-ila,zioll,e lagli espo11enlti delle varie: COJ'"­
rel1ti f,ec1Jè:rallstiehe; il1chieéta più onesta, n.on
S'i poteva d~81siderare. Ebbene, ho CtlIi sotto gli
ocelli lo SCh8lnla '8in~teit~ieo pllbbliea,t.o dalla
riviSita., ill eui figura,no tutte le leorrenti delle

org:al1l.izza.ziolli f.é1deralli'Sti:ehe.: Son,o 17: ma
tuWte e 17 faJ1110 ca,po al COlnitaito il1:terl1Iazio­
n.aIe di eoor1diIlra.lll.er.11:to il elli segreltario g;eolle­
ra.le è Dunreall Sandy·,g., gel1ero di Chu~chil~.

Ollor1evole GOl1z,aIes, ella è llll lltopis:ta, SH.ll­
Zlk clllbbio, 11topi,slta moderato, UTa il ,sig'nor
CIlllI'ehi1ll non è un utopista.

.pal'ec.chi E'ederalistli fran1ees i proveng'OIlo
dalla «Actio1~ Fra1~çaise» e S0110 federalisti
n:lJÌl ìiltall,ti; De GallI/le è federalista. L:a «Ré­
publique F"'édéretl» Ila, lo stes.so iìdel1tieo stile
di «Grin.goire» cIle 'eonosce1nrno bene, rivista
settilnaI1ale faSiciHta, (collaborazionista e hitle­
ri1a.l1,a, il eui l1llaiSiSimo esponente er'a HeJ.lri Bé­
ralld, lc,ollldann,ato a 1110rtle e poi, per conlmu­
tazio:L1Ie, alla r'e1elltsione a vita. «Fédération»
e «Interrnariurn », r1ag'gTuppa'llo i federalisti
clell'.est-·ellro.peo lehe odiano il eOl11llnismo più
~di vO'I, ,ooll,eghi d,ell1a D·en1,oeru,zia cristiana,.

l\falg'rado qt1!es:to, vi sono molltif€lderiali'sti
in,gi6Illli e llJtopi'sti come 1'o11orevole Gonzales.
Che si PllÒ fa,re? Niien!te. Essi r8Jssomiglia.I10
IllOlto, tlltt:avia, a qllell'eroe ,di lln rac.conto di
MallplalSSlaJvt, .ehe il giiOTI10 delle 110zze forrI1u­
la,va ,eosì la STl!a preghiera.: «Sign.ore, f,a.· clle
,ella mi r'8lsti fedeLe:; Ina, ,se non ilo restasse, fa
che io 11011 lo sa,ppia, mai, ». (Ilarità).

La 1ujgliore eOllferrma della seriet.à e delll'o ..
l1està della 111ia avv1ersiolle, della Ilos.tra avvef­
Si'ollie ia qlle:8ita ll1ezza Europ,ac:he vuole coa­
lizz~J~:si, la dà lln lllngo arti,col0, pubblica:to da
llIJ:a riviSita fra,nGeise nlel g'ÌllgIIO seor:so, di' lln
il:lllsltrie llOITI.O Ilon sospe1tto, ..l'oland:81se Hel1ri
Brllghall.s, Presildel11tl8 dell'D11ione ellropea
,dei redJ8Irialisti, il quale riJcol1osee ,che, 110110­
(stallte la ISUa. fidllciia f,ederlaJi'S1ta, il federalismo
h:a ,dlle falc.ce:lll1a 110bile ed lllla fle:azioll.ari'a.
Qlta.nti segLlolliO, sia. pllre HaJtuarialn:elllte, le
riviste alneriea.ne come «Ti1nes» e «Relade-r' s

D'igest », elle si il1via.no an-ehe gratuitamente
l)erchè SiVllOl fall'le delila propag'andJa, rivi,8lt:e
lSieallda.losl8 Idi corrllzi1onle dell'op-illion,e p·ubbli­
ICla., veclol1~o prevaleIlitemle'lllte qu~eSito aspetto
l'eaZi011-a~rio della. FeClJe,r.a.zioIlJe ellrop'ea e dol
C,onls-ig'lio ellropeo. Sia. dunqlùe conslel11tito 0118'­
stalnelllte !a 110i oppositori eli vederie la faclcia
r·eaziollaria, cOlsì. eom,e 'a voi, a. Inolti di voi,
è eono8lellt.ilto v81dere 1',alltra falecia., qlle:lla 11obile.
Parleechi sil10gilBnl'i 8'0110 stati ,eostruiti inna11­
zi tlltitO alla. Cla.nlera, dei deput&til e per p!rilno
li h,a cos-truiti l'onorevole Ca.ppi, ehed'a1t:ra
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parlt\e io stimo pier Ila sua eultura., pier il Sl10
in:gegn'o, per l'ia,n,t:ifa,seis:nlo milita1nte e per i sa­
erifici ehe ha sostenuto. Anche quj isono stati:
eos,truiti dei sil1ogismi, nl!a tali ,sillog'islui ap­
p'aiono debolmente eonvinceDlti:. voi ,della De­
moc;razia erilstia,n,a s'ap'eite ehe Crist9 11011 pa,r­
lava. plBr !81illogiils'mi.

Arrivati ICtome sia1mo a questa. s.ituazione po­
li!tiea, tutto è 'ehi:aro. Q-ua.ndo in pioliltica. le ma­
t3JSSf8 si sciolgono· e tsi p/a8Bla al telaiD, non vi
Isono ombre: Patto di Bruxelles, P.ajt~t:o Atlan­
ti'eo, Oon'siglio -europeo sono tutlt'uno, !sono
fi,li che V1a.nn:o tutti allo sltesso ,telaio.

Il .r'ela,torI8 Idi m:a,ggioranza d'laJt:ra, parte lo
r:teoIlJosee :apelrt/amente do~e' ha, seritit:o ehe
«il Plaltto ,di Bruxell!es e il Patto Altla,n:tieo nei'
loro rifleSisi ·co/st.iltlui8leono un,a controp1artiita d,el
Oon'Sìiglio 'eu.rop,eo nel Slelttore dlella difesa ».
Questo è pa.r~a,r ehiaro, brUlta.lm,enite eI1iaro.

Per/ciò è capi1uale Strasburgo. Non già per­
ehè è un,3.I eiltt.à eiyi,lm:ente 'con:fortevole, eome
p1ensla l'onorevolle Nitti, o p1erchè è una città!
dove n:el lo.nitano p/assrut:o ·due 'Civiltà Bi .sono
inICt?ntra/t,e ICtoneiliandosi, q'uel-la' romanla. e
quella germa,niea" tc,om.e ha detto un s.en,a~tore

demoçristia..no ieri, m,a, p'erc.hè è una città g'uer­
r~era p,oslta sul Reno,_ che vuole esserei U.n:a
eilttà guerrietr1a p.er tla Fr\ancia principìa.lmen,te
e p'8ir l'Europa, !s:imibolo e avanipOls~,o sitrategieo.
È ben'e per questo ehe: il ,ea,po di questa rina­
s.eita eu.rope,a feJdielrlale- non. è un capo sp,irit1lale,
Ilon è Giusep,pe J\fazzini, .ma. .è un capo m.ili­
tar1e: il mar'el8tcila:ll0 di campo viseonltìe Montg'o­
mery, 'cap'o di. Ista:t·O ma,gg'iore generale del·
Patt10 Atlantieo, dt81II'UnÌ'one 00cidemJtale e deil
Oon~:ig11ìio Europeo. Il'Buo Idilseorlso del gi1lgno
scorso a LOIlJdria ei ha, s/tupito; quello pron,ull­
eiato all'Aja l'laltro g'iorno ci ha st1lpito aneora,
di più: è uno squillo di tromba di gue1rra. OosÌ ,
'dovevan;o plarlar'e. i grallldi eapi d'elll'e. crociate
alla vigilia della p,artenlza pe~ Ila liberazione
del Sanito S:epolcro!

Dopo ,di 'Cohe, anda,re a parlalfe di' pace e dj
giu,sltiziae' dj valorispiriltuali e morali da. l8al­
vagua~rdJa~e, come :fla lo Statuto del Conls,iglio
-europeo nelprea.mboilo, s.uonta corneu~lo sch,er­
zo di ealttivo gusto. Mia certo, se ISli è ollesti,
l:a p·aee., la giustizia e i 'valori morali da sal­
vaguardarie pon·gon,o. an;ehe ai fe!d\eraliJst.i dei
dov,eri p,r1egiudiziàli.· Pong'on'o aii federalist{
Qland~si 'ç,he tollerano ch~ il loro P,aese, firma-

tario dello 8:t'atuto del OOllSig'lio europeo,ag'­
greidisea l'Il1donesia, il dovere di non eS8IeT8
più leolTI,p1liei di tale v~ergogna. Pongollo ai f!j­
deralisti fra.ncesi, che tollerano ehe il loro Pa.e­
se, firmlatario ·dello S'tat1tto .europeo, fa,cci!a 11na
guerr~ 8'enza, quart.iere ai malgas.ci e al V'jet­
Nam, l'obbligo di rinnergare tale poli:tiea. Pon­
gono ai ferderalisti del Belgio, ehe tollerallo c.he_
il loro Plae!S'e~ firma:t:ario dello Statuto del Con-o
sigllio eUTopeo, 81ser:ei'ti sul -Oong'o lln domi'nio
eoloniall8 ignobile 'jdi tferrore,per- ,cui l'inchiesta
di Andrè Gide di ,è.irc.a 40 anni fa app·a.re aneora
attu,a1e, l'obblig'o di ribellarsi a ta~nta bruttura.
E pongono ai federalisti illìglelsi', che :t!ollerano
ehe il loro Pael8'e, firm.a:tario ,dello .Statuto del
Consiglio di E1lropa, eompi'a 11elle c:otlon.ie conl­
ploitltli e massacri, il dovere di seonTI€ls.-sare tale·
poliltiea,. Ho plarlla,to tre gi'orn-i ~3A (C.Ol1 1m no­
sltro 'C-on!eittadin.o riUSrCìito·a Hea,p,paJ'e ,dalla Ci­
renl3JiCla·: «lVI'egllio la g:a1era che vivere in co-
IOllia sotto gli Inglelsi!~.

Allor1a, ono~evoli eolleghi, plaJ"liamo Ul1 lill­
gu,aggi'o on;esto. Vl8ldia,mo in faccia, i faltt,i. Po­
chre leose Ici Isono da. dire in quesitla ASisemblea.
Sembra che llll maledetto deSitino ab;bila g'ià
frutto trarre il dà,do 'ail nostro Paese. Onorevole
Sforza,. ellIla, sa ehe l'ho Hemp're. s,tim·ato edam-·
lnirato. lo non ,a.u,gllro 11na sWa~. 81confiltìta p1oli­
ti/ca, nè plerlson.a.llTI:enine nèeome citltwdino ita,-

. ~iàIIO. lo le aug'uro 'Cohe Ila, sua ca.rriera. politic.a
11011 sia tragilcla p,er il nostro Pa1ese,_che troppe
yO'lt,~ lp/eT colp·a ,d'egli. ItalIani e' n\ond8igli -stra­
11ìieri, ha giuOIc,8.lto a,vventUI'le tra,gi1eh.e di Clli

pa.ga a.ncora dolorosa.mente il eonto. (Vivi ap­
plia.usi dalla sinistra, co.ngra~ulazion'i).

PRE'S.IDENTE. È iseritt,o ,a pairla:re I1"0'110r'81­

VOi!18 Ruibina,cei.Ne h:a :fiaeoltà.
RUBINAIOIOI. O'nor,ev,oli eollHghi, i,O erè:d:o

che il relatore di ma.g'g'ioranza abbi\a, aVllto
rag'ione quan·do hJamesso i11 evidenza il le­
game streltt,o, direi or~alnj,c:o, ehe vi è tra lo
Statuto del Oon-sigrrio d'Europ,a, e quelli che ]0

ehiamo i SllOi pr~0edelnrti determina.nti': il pia.­
no E.R.P. le il PIa.ttO Atla:ntieo.

Il piall'o E.R.P. ha imposta;to per la prilna
volta ·il'pro

'
bl'Blma. :del1a·\Sìoi1Jid:ari'e~à europ,ea nel

eampo eeon.omi'C.o ed ha lav1lto, ed è destinait'o
ancor più a4 (avere rifleSisi e con;S1eguenze nel·
l'eeonomia e11ropeal, permettetemi ,di dirlo, 80­

'prattlltito a' favore delle ,elassi lavoratriei, pre­
c~samente di quelle çla,s\si l~vor~trici;-:a nODle
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delle qllali .81 e volutal llan'ciare llna erociata
per combattferlo. La. vett"ità ·delle eose è che, se
llna crisi vi è llelreeollonlìla dei vari Paesi
8llropei, se ·vi è Ull proibLema de,llia. bilallcia ,dei
pa,gal11e!nti,se vi è lIlla impoSìsibilità di eOITI­
pensa.re esportaziolli ed importaziolli, pi."oba­
bi1llnellte qUJeslt\a Ic.ri,si si sarebbe patl1ta aUlclle
8l1pera,re Sl11 lJ iallO- 11aziollale. M,a eOnlr8-? Ri­
clllcEalclo i ic,onslllui Ìllterlli ,alI'osso, riducendo
le retribllZioJ1li fino alI pllIlto da avere clei costi
tanto basl8ida, villcere ed infranger,e la con­
correl1za estrerla,. Il p-ia,l1:O E.R.P., assieuraIl­
doci forl1itl1re di! rflaterie prin1e, assi'C;Ural1\doei
il luinimo faibbisogllo lalimelltare, ei Ila messì
nlella 'eondiziol1edi polt/er rnantenlere e- miglio­
rare il tel10f1e di vita delle classi lavora.trici. Ed
il piallO E.R.P. Ila !a,vl1to anche lu~'a}tra con­
seguenza: qllel11a di eostituire fon·di nl011etari
di Clli ,abbiamo disposto proprio ill qllesti
giorn.i per il tllrislTIO e ple1r :i Itlrasporti, sa.ldall­
do qllella prima tran.che, ·che abbra'0cia le bo­
l1ific.he, le easie per i Iravoratori, i corsi di qua­
]jficaziolle e i cal1~ti6lri di rilnbosellimel1to.
, Il pia,llo E.R.P. è ilprì!m:o 'pr1eeedentlB p'rede­

berrninant-e. Il Patto 1-\ t.la.llt.ieo è il 8€!COlldo
pr€'cedentI8 Ipr'ed'e1teTimi11a'llte. 1] !)a,ttlo AtlallL­
tieo" è 'llnO struln.ento attivlo ,di Ql1lHsìba 1S101'i,da­
rietà. ,eurOrp·ea., eh,e finalm'8tllbe ·sri è ~aìtta SIBl1­

tire, UllO strul1l-ento ,per Ila ,dife3a di qu~ellì ehl8
'Oirm,ai ~poslg.o.n,o cO\nsi\d~O:'aT:si ì CìOilllUlli 0011fi:ni,
ent:r1o i ,quali ,an,oora vÌ'voll,o'lia, li,bertà Ip,oli,tiea

IO la Iciviltà l(:ristiaìll,a ~n·e!ll'Eur\o!p'a.

llpialno; E.R.P. e il Patt,Ot AtJa,nti,c,o ISlo'no i,
pilastri dell.a eQlstruziolle d,eI11'lediJi1cì-o !della, ,8,0­

lidarietà leUro.p,ea, ·O'p·era.n te nBl,l,a,· C!OIn.lll1r-e 'di­
f'C'sla e n,ellla, vit,a €~eoln,olmliICla. Mia iq'u'8StlO ledli­
filcio sar'ebbe in.c/o'ITIp1.eto, sle n!Ol1 LnsBe in;te­
gliato,p1e:rfeziona.to, eo:m.pl,etato 'ldall'unit'à a:ll­
,ellì8 po!litilca Idelll'Europa..

I~a un!ì\fi'caziloln'e P'Q1I'j.t1iea ·<1ell'Europ·a ,è la
11'HC'8tS's,aria p-reml8lssa ldiella' :ulllifieazÌ'oI1Ie ec.O'niQ.­
lniea, ,di Ull1,a Sial,da. idif.esa a,nlehe mili tìaY'le; la
'u'llifÌJealzi,oni8 ,p1oliti,ea,' tI8!11Jd'8 \~, fì8inldelfiB perma­
11,enti, ,d1efilli ti'vi,a. ,dalre un Oalraittter-e org.an\i,co
la 'qu,eg:li str;u'menti, 'C'Olm'e il :pia,no E.R.P. 'ed
il p1attio Atla,l1tiic!o, 'Clhe pioslSionlo ,alvere €Id Il,a:nllo
H'neora, 'lln clar.altt·erle eontin,gen:t'e. Attra,Vlerislo
lauinjfi!eazioTl'e p,oli,tiea, si 'può r'ealizz'a,re la.
nost.ra 'ont8sta aspira,z·io.n,e d,i 're,n'd'ere 130'8s1­
bile, d'·ora ill1 poi, allrE11r·opa di i,nl~po3tal''\..J·

S11 l111 :piall,Q a.u.t ç>110mo. la S11a 13'0li t iica 111'0Il-

I
dialle.. ffid IÌO vedo ,con grande speramza que­
E:bo C011Si jglio €'llI"Op,eo, lo ve,do OOI1Il,e lln,a.
prhua ta!pp,a, Ico~e "lITI ,anln,un,cio 'della unifi-
eaZiOl}8 poli,tilca IdeI llostro ,eOìnt,il1,ellte: è
jlpTim~op!a.siso, un \palSiSO t inli,d?, mIa è ll,11
pa'SlSIO! ehe Il,a \aineh,e u'n gran·èLe vlalore m:orail,e,
lI11 gran,di,slsilno vla:1olr'e id;eall,e, ed 11alsopralttut­
t'o un earatt1er1e pr'81c.orrit'o-re 'che ei p1erm:ette ,di
g'uarda,r,e eon ma'g·giore fidlleia all'av:ven.irre.
L'org).'1nizziazi'on,e è embri.O'n!alle, i ,p'Q.ter'f iSo:n
Iqllasiì in:81si,s t-el1t i , mIa., attra:verls.o ilCon'si;gllio
di Ellro1pa, .810T'gle: ,qualcosa ,di .eolm:u.n·e aJrEiUl- .
Topa; ìs!i 'crea l111 'Ct81ntrlo 'dil ra,cicolt,a eUT'ope:O,
lsi ·dà. 11na 'e'sp-rHs:slìol1le senls±.b'iìle diiqu8I8ta 'no­
'S't~ra. lInità lel1ropea..

E bìaldat·e ell'e io .BOllO tra ,quelli eh·e ,pI8!nl81anO
·ch,e gli org·a.ni, llna volt.a eÙlstitllliti, '8t81n.tolllo,
a,SISlIIUo:nb ,d1el1il'e r'esp'onlsalb i~i t à. D'n C·on,sìglio
dell'Eurolpà, c~he sa ·di r'a;p,presenta.r€ q11eslt.a.
pJIjÌ'ma tap,p'.'ll, 'questo prinlo J8~Q.rzo ,s,ulla v'lla
d·etl~·uII1.ifica,zione 'p·o:li,t,ilea !81d' eoolll011u,ilea leul'O­
pi8la~ s,ulla viadel,l!a solildariet,à ·eU'f·op.ea, s€n­
t iiI'à. l!a. responis'abillità idimlu,oversi ·iln qUresta

Idirezioll-e, di essere u'nD Htrum:ellt,o Idi questa
unificazion,e, di esserle lunlo stlr·llimient,n d'8l~a.

snliclarietà ·dei p:olp1oli d,elll'Eruropa.
Ci'UleI8lt,0 COl1Si:ga,i,o ,d'Eulr'o[p'a" io IdÌ'c~eiVo, è

il pT'i!IUiOpiasiso ,81u:1lla. via 'dlelI"Ull1itfilca,z ione :

l'll11ificazi011e è 'una via obbligata} è llna. neces­
sità. per il 110stro eçnl'tillen-te.

Si è detto cllle è piceola, l'~llropla., perehè
nOll vi è la Rl18si'a; D1a. la Rl1ssia è da tanto
tempo staecata dall'.Europa: la Rus.s.ia eosti­
tl1is:ee, COlue gli Stati lTlliti d'Aluf8Irica, lln:[1
granJde area politiea ed €'conon1ica, 1111,3, grHn­
de area che non ha problemi cOluuni 11è poli·
tiei nè Bconomi'ei con l'Ellropa Ì1n quallto IbaIe:
ciò 110n Bsell1de la' eollaborlazion,e su ll11 piaTlo
div,erso, e'eioè su ql1el piano mon.diale 811 cui
,le gra/udi aree, i grandiag;glon1era:ti ~i Stati, le
federaziolli COl1ti'nelltali ·dovranllo e potra,nno
ìnColltrarsi, sul tel~rel10 ,della pace e delkl col­
la.borazion~e €eOnOmiCia.

l'fa.nca lln'allt,ra parte ·dell'El1ropa.: mal1eanu
i Pàesi orielltali, i cosidetti Paesi di deluoer'a··
zia popolare, di demoerazi,a progres.siva; essi
man'canlO nònn ·pÈH·,chè si ,sia VOll1ltO €ISicìlud,erli,
ma perchè nel flatale agosto del 1947 Mo­
[IOtoV 'Su! ,aISSUl1fS8 la gI1al1!de· r€l8lp10lllsabiI.iltà di
rlìfiutare ila ·part'81cipazione ·dell'Uln'iI01n'e ,S·ovi;e.-­
ti!c.a e dfei Palesi ,d8l11'El1rOl)a orientale al pia.no
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lYlarshall, di impedire, persino a quei' Paesi,
eome la Cecoslov,acchia., ,ehe p,ur ·~,veva aderi:to
al pia!no stesso, di par,tecipare ,al ten:ta,tivo dj
rilcostruzione unlitaria ,e org'alli'ea dell'Europa.

Questa F~uropa è debilita'ta econorrii'camente,
6€!n'Z'a tdub'bio: tè ,d~elbilit\at,a pier 'Ile ·clo.ns\8tg'uenze
imm.a,ni della guerr1a: ,distruzioni, ,da,llni ellor­
mi ai fattori della produzione, la,rresto soprat­
,tutto nel progTesso t8!eni,co. Mentre l'Europa
pier dieci ann,i è rimasta ferrp.,a, altri conti­
nenti haIlno fatto passi' giganteschi sul te:r­
reno CLell'industrializza,zione, del perfeziona,­
mento ,dei sistemi produl~tivi. E, ìdel resto, qu:e··
sto è lin fen,omen,o che si lera già iniziato pri­
masill dalla fine de!} secolo HeOrsO e ehe aveva
aSsullto asp.e:tti preoeellpan!~i sin dal primo de­
cellnio di questo secolo, quaindo il granìde svì­
luppo iii'dus:tri,a,},e, lap'pog~g'Ìa'to a mereati ,di con­
sumo moltò vasti !come quello dell'America,
misero in "seri'a difficoltà l'economia dell'Eu~
ropa, ehe llon seppe adeg:uarsi 'e met!tìersi i11'
condizioni di di-ren,dere l,e -sue posizioni e, COll
eSISe, il :suo equilibr:io eeonomico. Tale ,difesa
è tanto più ,difficile oggi per !Ta pierdita, dei m.er-

'eruti di 8's:portazione e degli in,vl8'S'timellti che
l'F~llropa lavev:a - specie l'Inghilterra e la
E"rancia - in alt.ri eontinenJti~

Questi investimenti, con quasi 600 m.i'lio­
ni di dollari all'a,llno. ch:e -ne erano il frutto,
:permettev,a'll'o 'il sa.1do Idell'a billan:eia ,dei p-alg:a­
ment~jj eur:olpI8,Ì, le lennsentivano l'arg:hi ,g,ealIIl:b'{
mu}tilaterali anehe n'8lll'inlterno Idel,eontinfHn:tò.

L'Europa è qllindi oggi debole sul terre!no
economieo, I!la questa sua debolezzia, questa
sua deeadenza, ql1elste crisi eh~, attraiversa, l'e­
eonomi'a ,europea sono qualcosa di irrepaJ'~··

bile? lo 'eredo ehe vi siano degli eleme'll:ti po··
siltivi i quali ci possono far sperare in una, rÌ­
presla eeonom,ica <!ell'Europa.

.l\.bbiamo in,nunzi tutto il granide pot-elnzia18
dÌ' -lavoro, nel quale è proprio l'Italia, ehe p'uù
darle l'apporto maggiore con i 200 mila g:i'o­
vani che èostituisiCOll0 og:Ì1i anllO la nuova
lt8va nel leampo del lavoro, le nuove gellera-,
zioni prollte a svolger.e una alt?tività lavo­
raltiva" e ,con diso~ecupa,ti '- un mi'lion,e e
800 mila o 2 milio.ni', quanJti siàno --- che og'gi
Ison:o lln,a 'p.i1a,ga, ma lehe 'por8'8'on1o ,div,ent!alre ,d,ol­
ma'ni lln'o strum1e,nto ,diri:cehezza ,per i~ n'osiro
P,al81Sie 'le peir. tutta "qu,ant·a l'Elurop,a. P'Oten~~lllale

di lavoro che non va eonsidelrato soltallto 'in

'rellalz1Ìo:ne aI n1umero, Ima. la,neh,e ,alla ,qualità" la,l
valore dei 110stri lavoratori e dei nostri
tec:nieL EVlorrei ,qui l'aiìcorldare ehe il genli!o ,d1ell­
le jllvenzi'olli, ehe ta,nl~a par:te .hanno Il;ellq
sviluppo di tuttal l'attività umana, h'a :alligl1ato
E1d allig:na soprattutt'o in Europa" a.nehe se noi
Ilon abbiamo i Iuezzi per assicurarne l'utiliz­
zaziOlle.

MIa n:a'Ì ,abbia:m,o an,che un'a,ltra e08'a., un 0,11­

tro ~8tltemellt'o p1o,sitivìo: la p'ol8lsibiillità ,di er,eare
u'n grla,n:demeTlea.t,o.

L'E,ur'oipa alb'braicic'ì,a 200 m'illioni di faibi t1anti,
€,d è prontaalJI a,c:coglj,eTI6 i 50 mili'o:Il!i ,e 'pliù :d'i
t~81del8'chi ,d!ell,e trte ZOlle oecidenta!li: !son'o 250
m:ilioni ,di abita,nt:i ii quali raplpr€ISenta:n:o, eo­
lne InerClatlQl ,dd eOll1SUll10, qUla:lleo:Sl3J Idi 'più ,di 'q!UJel
'ch,e è ilI 1ll!21r1c,aito Idi '00nISUJInO :del!l'Ameriea' ,e
della Rllssia. Un'area €Ieonomi/ca unifieat:a, co­
stitllisee un mezzo potenlte, attraverso la crea··
ziollie di lln llnieo mer1ca"to di consunlO, per
lo stesso sviluppo ,d'8illa produzione e per
realizz,ar,e u:nmalg1gior li'mpi,eg:o Idi ima:niO ,d'lolpe­
ra, er'ean,do \dell·e 1)O'Slsi;b'i'l1ità notleiVoli p~er afll­
ment-alr,e la richiHSta ~deliprOldo t t i a?gTi'eQtl~i! ,elcl~

indJU.!s t;rilaili.
Ma. io vorrelÌ a,gg'iun'g,ere un tHrzo elemtentlQ!

;ptositi,Y/o IpiB.r la r:ipT€lSIEt eoonloTIi!iea dell'E uriotpa,
,se '81ssa :si :mlett;e su Idi u'n terrenlo ,di unità e Idi
'siQ!lidari.età.. Int'811\do ipa,rla.re ,d,eLla gTl.1lnlébe in­
fll1Jenza. che l'E'u!rop,a €ls!e.reit'a lanlC1or.a !sul eon­
tinen,t~e ,aJri,can,o. l,l problema ,dell1'A;frIÌlCià :deVle
,eIS!S€'r'e pr€tC.iHaJn,en~e liIIDlP'OS ta.tlOì rCOmle un'al eOID\U­

ne :miBsione ,civilizzatriìcte, alla 'qiua,l,e! dJebibo(fi'o
eSiserJH ehI!ailnlati ,a 'p,artt8!Ciprurie tutti' i piOp1oli ,dd, '
Eu.ropa attraverso una a,zione solidale eh,e sarà,
appor:t~o di ,lavoro, ,di ICa,pitali , di 't€leni'ca, e ehe
potrà perrn,ettere ,di !ere:a.re lln altro g-rande mer··
eato di eonsumo, elle potrà, soprattutto,' perm,et­
tere di valorizza.re g'~raìndi ri'c,chezze inerti. Pell­
Siate al massiccio eentrale -dell'Africa.. Qual1do
110i plarlialno delll'Africa., lllolte volte il nostro
pellsiero va al Sahara o al deserto libi,co, ma, vi
è 'tlltito illnassi'éeio centrale dell'Afriea in eui le
eOll,di'ziolli -elfrn,atiche e l'esi,stenza Idi materìe
prime pronletto~oun enorme svilupp'o, Ulla. lar­
ga possibilità di erea.re nuove lattività econo,~

ml'che.
,Se l'Eiulrolpla lsalprà im'post'are un.ìtariam'ente

la. vaJlorizzazione ·eeonomj,ea del!'Africa, noi al­
lora ci sareUlO lnessi sulla S'trada di Ull legan18
tra il prog-resso ,civile, lsoci'ale ed ecollomico
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,delle P'Ol)olazioni inldigene e il 'ben,essere delle
popolazi0'11i dell conltin.e,nte ellropeo.

QU€lstiO Idev€ eSisere l'o'biettivo: tender1e, per
quanto più è 'IlOissibile,al,l'unii:flieaz:i,o[lle an'che
\eeonoffi:icla. dell'Europa. È un obiettivo 10Int,a.­
110, ma che ·deve essere ·costantemente te­
1111tO presellte dal Con.sig:lio dell'Europa e
dal Comiìtato dei Minisltri che rap'lJresente­
ralllno l'E11ropa. Le difficoltà 810110 enormi; ba­
!Sta lp,enlsar'e ,a~l'1a diver'sità ,del(le condizioni eco­
nO!illìÌehe e IsocJllali, .allo Hpirit,o 11a.z:ionalistieo,
'aII'eg:oism·o 'ra,dieato 'nlei V1arli Ip'olpìO.li, ,all,e 's t'€IS­
s,e traldizioni eosÌ diver'se:ma queste traìdizio,­
ni p,osS'on:o lesistere,' non una, b1a,rriera ehe 'divi­
da in compartimenti stag'ni, ma gli elementi
che COllcorrallO a eompor;re il mosalJ.'eo, 1'1a.rmo­
11ioso ITIOsa:ico de,ll'Europ'a.

UIla p,olitiea 11n.itaria, S.111 terreno econo­
mico, dell'El1ropia dovrà essere iinpostalta,
se'con·do me, S11 queste griltndi linee. Lal pri­
llla è quella di mirare 1aJla liberazione dail1t­
te le b,arriHre, da. hltti il vincoli, da tutti gf i
ost,acoli ai traffic:i j a.i m:ovime:ntide:Ile tper:Stone,
ag~li sC1alID1bd, ch'e og,g'i fraziOìn!a~noll'Elu:r.np·a lin
maniera lùaleda rendere qua1sli inv,ali1cabili i
eonfilli che ci sepa.rano. Olccorre ehe quel prl··
'ma 'fruttIOt··ch!e. 'Ci ha. p-orbatò il Pia,Ilo M·a.rsh:aJl,
e '('iioè .Ila 'org'aIT:iizzaztonle 'd~ll'O.E.C.E.,'dlilven­

ga ll'na of!ganizzaz.i1ol1e lp!e:rman1el1te, uno stru­
m1emvo aJtiiyo le ,stabille 'p'eT la imp·o!sta:zione u,ni­
t)ar:ia della'p·olitieaeeonomica 'dei11'Euro'P'a, in
'u!na, 'vi'sion-e 18'01id3:rlÌstilca, -ch,e ,permetta la mi­
g'~ilolrle !ut:illizzazione ·dHi fon·di, d1ei m!ezzi :ch'e ei
:Hono forniti dall'E.R.P. per lo Isvi'luplp'O ,deli;a
pro,duzione, per i.l massimo impiego possibile
della mlano d'opera e soprattutto per la, va.Ioriz­
z·a;zi,on;e 'delle riechez.z'e inerti.

Olccorrierà poi, affront1aLre e risolvere quelli
che oggi sono i pToblemi economiici più ·delicatl
e più importanti; intendo riferirmi ai proble­
mi' Illone:ta,ri, ehe og'g'i SOin..o il mag'g'iior osta.­
eol!Q: ·ad u·n.o svilu'p'p'0' denl'~'je,eo:nQ!mia ,d1elll'Eur'o-,
p·a nel suo eom.plesso e dei singoli Paesi.
lo vo,freiri,eor'dare ehe l'EuI'opia fin,Q: al 1914
ha. p·osse(ùuJt,o u1n grantile 'b'en,e, ehe era 'la liibe­
l'a ·C'onvI2Irtlibilità ·dteilìJe m.onete: :p,ols'sedere Ister­
line o lir:e iltlaliane o franehi fran0esi, svizzeri
101 bellgli €:ra a,sHollutamente in/differente. Ci'als!cu­
na ,di queste m:o-n,ete, senza ·niessuna ,c;om!pliea­
zion.e, si potevaperm.utare in un'la,ltra con pos­
tSibdl1:i,tà €In.a-rm.iper quel che rigua,r,da i tir,a:ffici,

il moyi:ment,o Idellepfe~8'oin'e e l8.'oprat't1uttio g'liÌ'
'SICialIIlJbi 'comm'ericiruli. Purtrolp,po ,quest1o l"albllia­
Ino perd11!to; si'a,mo arrirvati allzi ad una situa.­
zione veralIllleIlte :di'ffieil'B e stìare!il (per dire in­
t:oIIIHr:abl~ll:e. ISo,no 1:1\i ql'besti glìorl1i le :dis;cu,slsio­
Ili ,S'ui p.f,oiblemi ·dell,a ,sterlin:a. N·on è il iC8J8'O
chte io mi lei soffermi, ma è certo ,che bisogl1erh
urgentemente provvederre ad UI1, aggius'tam,ento

, ,dei cambi, per fare in modo che le mon,elt.e a,b­
bia,n'o 11Il!a base omogeneçt, ,Sia.110 radicate pos­
sibilnlente allo stesS'o potere d~i aJcquiS!to. Que­
sto permetterà il1dubbia,mente di mi'gilior'are an­
che le' posS'ibilità degli seambi: p·rim'a ta,p:PH
,deve esser que1lla di realizzlare, almeno per l'i11­
!t€lrll0 dell'Europa, UIl sistema di scambi mult-i­
llaterali.

,Ma ,quesbo\ :p,roblem:a lTIonetario - ed ilO su
Q'W8!8tiO v,or·rei r:ichI1am,are la v,ostrru -atten,zion,e
- è ·di lln'eno:rme im1p.artanza, n.on solt.a;llto
'per i tra;f,fi'ci ie p'er !gli Iseambi, ma ;slo'pr1alt,tutt'o'
p€l~chè r)a,plp·resenta la iPrernH8sa Il·e1c.essaTIÌ'al, an­
'che 'a.i fini IdeI eosi'd/Jle!tt:o p'fobll€lma dell,e €mIÌ­
grazioni europ,ee. Perehè è ;eert,o eh,e 'un·a 'p/ali­
ea Idi vallorizziazli·o:ne !de11erii0chezze inelrti 1n
Euriofp,a le n,ell'Af,riea, ri'chiede necesl8ard'alInen­
te una .faic:iTiltà ,di trasmi'gr.azione ,di gran,di ID:a'8­
:Sìe :di Lav;o'ratori ,e quest'a traS'migrazion1e ·n:on è
possibile fin ta,nto ,ehe non p'otran.no effettuarsi
~a:ei'1mente le inglenti rimesse ,delle vall1te, ,che
Ip,erm1ett,a,n1o a qU~8iste tralsmigrazi1on;il id\i 'a:VIHre
il respir10l ,amlPio ~ch,e noi t1ltti ci ·aulgurfiialm'o.

Liber"azione 'dalll€ barrieI"e, e ,b'aidate ch,e le
b~~l:rtri€'re 'doiga,na.Ii og'gi rlapìprese:ntaino' un lost'a­
eoliO IS€lco'n1dalrio Idi fronte a quello rruplprl8iBren- '
to dalI siste·m,a-,dei con'~ingenti, ,che cos;titui.scon·Q
veri e proprio eompartimentis'tagni, c.he impe··
discono la libera seambiabilità delle m.e:riC-i p

rendono diffiicile lo svi'luppo ·della produzione
in eia.scunlo dei Paelsi ehe fanno prarte ,del n()­
s,ttrO continente.

~1a alla Jibera,zione ,della cireolazione del­
le merei ,dev€ far :rilseontro a,lleh'e l,a li,berazio­
11e della eir,colazione delle persone, perehè que.­
sti due problemi sono in:timamente leg·ati. lo lo
dis.si ai' nos1tri amici el1ropei a Westminster:
Ilon vi possìia,mo selguire sul 'terreno delll'abo­
lizione delle barriere dogan,ali e dei con1tlin..­
ge!11ti , s.e .le ba,rriere non oadono anche per la
circolazionie ,delle persone. Per. noi questa è
un'esigenza di carattere pregiudi'ziale all'altra
liberla. circolazione ehe ei propon~te.
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Q·ecorre tliib.er,are l,a 'eircola:zi'Q1n~ .delllep'eriStO-~

11~e, mIa ·questa n'on ,deve alv:ere un ic:aratt'erie BOllo
pa's!si'vo, neil lsenJ8'O' iche Is-ia ip:o'ssibil1e, an.ch,e Slen-

. za p.rusSla'portio, viagglil3Jr'e 'per tut,t,a l'E1urlO!pa,
m'a :deve eSIsere 3JCtCOnllp·agn·ata ìda unta 'p'oltitica
attiva. che tenda al pieno impiego 'della mano'
d'opera in Europa ed in .Afri\ca. QuelSito non è
possibile se non attraverso una politica unita.-

. ria. e org;aniea de'gli in'vestim:en,ti, ehe Sitimoli
!la produzione nei diyersi P'aesi, ehe ·valorizzi
le rilclcllezze .iner:ti, ehe promuova, in.izia,i.ive
industriali ed agric.ole nelle zon'e dep.resse ed
offra, quindi', delle possibiliitàdi mag'gliore iln­
piego ,d:ella mano d'op;era sul piano ·europeo.
Ple\r1chè 'quelstop-rob1lemia ,d~ella esubera.nz·a ìdel­
la maln,o ,d'opera è un probl,e!ma- tutti' s.e ne
devono convincere - ch'e non rigua,rda solo
il 1108'tro p1aese. RJaigioni economjehe, sociali
ep.nli,tiehe ,debbon'o i·n,dlU!rre tutta .1'E'uro'pa .ald\

alffro·ntar!e q,uestoproiblemìa su un pianio 'unitla­
r:iod:i sollida.rietà. E ba1date 'che, ,p·arl1a,n,do ICOSÌ,

Ilon falc,cio ap'pleJll0 àlla rn1trui crurità, perchè
.la verità ,delle 'C-ose è ,eh'e, se aumenta l'imipiego
sluI.piano europeo 'della, man'o d'op.era, a,llmen-·

.tano i profitti dell'imp,rendiltore, il redditi di
laJVoro; ilmer:ea1Jo dJi eO'llJs!umo 'p!U1Ò Iq'ui1n1di fiarte
nThove rli,chi8lste -di ·p,roldotti.

Si Ic1et;e,r'mina eosì ,queilla 'Bpir1alie iprodutti­
vi'8tilca, ehe lS'i "CrOtnt,ra;ppone .ai ·que]l'a.I1trla .falt!aIe
isp:r.ra.!'e (de,llla ,disoCieUlp,alziolle, ·deJI'rubb!a:sIBamen­
t,o Id~eìl ti8,n'ore ,di vit,a edell)a.p.rural,iis'i prolc1ut tiva..

IiO ho volut1Qi ricor1darte l,e giy,àn'dliJin'ee ,dii un,a
poilitieal econ!omiea europea ~on·dat'a rBulla ,~Io~li­

l(];a.rietà .e Islull,la unità. Ro v;olut'o 'rieorda;r1le
og:gi, meli/t.re il Senato si dispone' a.d approvare
110 ,S't,a.t.uto 'c1el C·on,sig:liio ,di ~urlQ!p'a, ~,he è,
'0oIDleh,o ~-V'Vert:itlo avanti, !la pre!m€iSiSa dell'uni­
fi'cazion:e !dI8ill'E'uropa suI pialliio p'oliti'Cooe sul

. piano .eleon'omic:o, ·che nl0ii aUi8lp:i1ehiìa;m'o. I!l Qion­
!sigliio d'Europta, d.ov:rà 'Ste'ntlire lar,esponisabi­
lità di affrontare ·questo tCrompit!o': .eompito' ·ar­
dlIO,. 'niobile, irto di gr-anldi \~:lifficlolltà. M,a lilo. h'Q1
f:ildJu1cia 'che, lIna volta imbo'Cclait:8J 'qu,esta !stra­
da, ,questo ICtolÌn{pito ,sarà assolto.

L'unità :dell'Europa, on:ore1voli ic:oTleghi, 'non
può es\serepìlÙ ISlol10 u.n· ildeaIe là llllTI.'a. \s:p'er1a,nZ1a..
L'-un'ità rd'elìl'Europa è una' conld-izi,oinl8 'delII8J
stes,s.a esi,s'tenza 'delnostrlo leontinen.te. L:'Itlalia
è p~arte integrantle ,d!ellil'Eurlopa 'per l'a:lt.o !(~on­

trib'uto: ,dIi Isp!irituailità e 'di ]alvo:~o che le h-a
ISJelmvre .dat{~t.Ènoi sappiamo 'che, :]aviora:n1do

per l'Elulriopa, ll,avoril(1imo· aneh,e 'per la n!OJstra1
It,a'l'ia.(Vivi applau.s-i dal centro edalll'a destra,
congr'atulazio11.,i).

BREISIDEiNTE.È ilg,erittlo a parlare l'on,ore­
vole Ja.ei.n'i. N,e ha faeoltà.

JAICINI. Onor~e:Vio~lf ·colleghi, ilO aivrei 'potUI-'
t'o ,esimermi !dal p,re,n,derie la 'parol.a in ;q'uelsta
di8CThssi!one, p1er,chè ·}t'·opin.ione ,c!o!]Le~ttiva ldel:lia.
màgg'iora:n'za, 'ch'e 'P,otrel" ra,pp'r'81SelIltare come
Pr1esild,ente 'deTla- terza CIOimmiSlsiione.· verrà
es'pr'e8lsa 1?'olt1o aut{~reVOlm\8In.te d!all eollega re­
[atore Geri1ni.E q'llant,oa'i :da1tii, Idirò iCiosì, eon­
erelti IdeI pr,olbl.em:a, essi.sono stat'i leoisì almlpia­
mlente :S'viHcerat,i' Id:t1i preoede,nt;i ,nr.a,t:ori, in un

.senlSO e n1e:ll'alt·ro, eh;e Vier.amentle ,nlOin -credo vi
slì!a 'molt,o id)a ag'g:iun'gere. R,o ,p~eirò v'oluto ri­
'~'ervarnli il d'iri tto ,di riv:olg.eifvi br,evi pia/fole
p€!rfC.h.è vi è lln ·a:spett.o IdeI problema ehie n'O-n .
mi 'pare!sià statìQl t,oc1eat-o, o 'pier' ,1oID,eno 18uf­
f.L(d1entemen.te alpprofonldlilto:; Vio~~llj.o ri1ferirm:i ,all-

. l'·alspet t,o -St-OTlì1c:o, alI.à !cui ill'UJstra.zione io pOIS­
ISO aJpp,ortare la mia mod~st;a esp1erìen'z.a di
stu'd:i,oso.

O·n,Q.reV1olli 'eol1eghi, è st·atio Idett10 ,da ,più 'pa.r­
ti 'chequest,ot p}atto I)ellativO' ·alll'A\8ts!emblèa ·di
StriarsiburgioS'orge moneo. I 'pòt€lri ·dlell'A,sBem­
bllea ìS!ono r:i\dotti'slsliIID.i; pur:amentie 'cons'UJltivi
alnteh·e qu.el,li IdeI 'Con;~ìig]ito eUTiO'peo; l'Alssèm­
bl~ea n'Oln alvrà il diritt,o ,di st;aibilire ,u:n :proprio
oridiine IdeI rg;i0irn'o ; t1orin'aite fils8e 'a!d '81p,oea 'ob­
bli,g'ata; un S'olo pe~iodJo dj dJil8CUSIsione ·alil'·a,n­
no; t'utto qU8Isto eonlCro:rre a fare Idella As'S'em..
b,ltea ·q!urall1ch·e ·CtOtSa dJi1as:s:aii ID,oldestio. Mia:,Ion·o­
revo!lli IColl'leghi , io hlo .gemp~e Idiffid:ato degli
irstitu·ti -ch'e nals1c:o!n!o laidulcti, eh,e (s'b'~,nld,ierlal1-lQ.

,su'bit1o prog'ra.mm:i mialS:8imi te pretendo!no dare
fondo all'lTniver.Ho; e 'antch,e ,qui, i'n forza ·di
u~a modestta BìSpl.etrien'za storica. Le i'Stiltuzio­
n!i ,d\elst.j.n,ate :a du~'are p!Oì8BOno 'ria:fifi,grurarrlsfi eom.
lìa. Isi'militudJi!noe evang;elic.a IdeI gran'elI,o ,di 'se­
nape \che, nais.co'sto ll.lalila tìerra feeonJda, ,dà .poi
I:uog:o a /U!nia gran,de 'piant!a 18ui cui Tlam.i si
p'oBan'Oigli' ueceIlii ,d'HIIl':a,:rilal. N'Din Olcc.orre fare
mollte c:itazi-o'ni; m.a IiI più !augUJs.tOl 181semlpìo dJi
Ca,r1t1a eOlstituzi'onale '8ur'Olprea, la Magna Oharta
inlg'lesoe, h:alarvuto origini estremameJnte urrnilli
le tcircl·oseritte. 8'lè t,riaittat'Ù, in fion'do, ,di fllln;a ri­
b-ell1ione ,di b'aroni òcontro ,Giovanni ISenzla Tle:r­
ra,. a eui h!an'n'o ,alder'Ìto :aleuni bOlrghf8lSi della
eittà .di L·onldra. Il Re 'si dJilf.enlde per 'qUlallch:e
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teIItprOI, pioi :(~loneeid'e im:old\est'e fra:nlehiigie. 'che feer­
ea :8uJbit,o di iimangia.risi. E!bboene, quest·o fatto
avv·enìÌ'va il 15 giugno 1215. Da a1'lorra lin pO'i
e 'propri'o Ida ~co18ì moldelste 'or1~i'ni l8i 'sviluplp~

'quel f'8inoan~e:n'o gra,n,dilQls,ol 'Ch'e è Ila ,C,olst,i,tuzio-
ne' brit'aìn:ni:ea.

Alt,ro es.em.p:io .'p-iù recente è da.t;o ìdla)l'la Rivo­
IU'zito1n,e lfranlcese. 'Grian'dissi1m'aJ ICOis:a è S1tiat)a ila
Rd'vo.luziolnte· franlCl8lse, ,la ,cui .rip1er:eusìSìi1one
;ildieal,e è Ist·at,a IStentit·a in tl~t'toi iiI ffi,ondo. Ma d~a

6h,·e !C'Olsa 'n:a:S'ce? Da 'una miold\egt~a ·aHHemble'a
ldin!Olt:aibjJ.,l ,e :da:gli ,Stati geller.aI11, i Icui' 'p·oteri
erano' eert'a1me.nte aS'8rrui 1più '1ilmita.tlii, 1liiù ,cir­
eos-critt:i, più valg'hi di iqUJell:l1i eh'e (non Isia,no i
pot,eri eon:f.eiriti a:lfl'Alssemblea 'O.h:e 'si ·r!iunli\rà Id:o­
m!a:ni a iStrasburgo. III~atto !è ehe gli organismi
vi t.ali Sii a.clcrescon'O 'òrgìa;nieamellte, t·r1a,g·gloìll1o l

,da:l ter1rieeio :in 'Cui sii .s\v,i:ll~p'pan!o: l"aliment,o ne­
eessario pier estenld,e:rre !le ;p.r101prie .fun'zio:n1il. È

ciò fc.hle milaugur'o pOBsa avvenire del P·a,rla.­
mento {HlrOp~eol, eosì tartass!a.t1o Idei \ClO!II,egh'i Idi
q!l.1€!ll,a 'p;alrte del iSeil~a_tlò (i'n.dica la sin·istra).

V,n ,seeon·do el·emen't'Oi -ch'e ·:m'i slemib·rl~ di ri­
iSic,ont:r:arenel :nuovo istituto è.il IBeg'uente: io
'Stono ·dea, 'pa,rere ,che '~,v:eva ragion}e i[ Vlelcch.-ilo
,G·Otethe, delilla cui n.ascita 'ool~b'riamo !quest'an­
no dI Hete-onldlo .eentenario,· 'quanl(1o ammoniiv·a.:
«: 'Ohii 'può Ip'eniBar'e 'qUirul!cosa ,(L1,stupidJO o·qual­
'COHa Idi intelligient,e, c.he IiI Tholstri antena,ti 'n·on
·a.blbiano, p'en's1atoprimla idi noi?». Nion erled·o
eh,e pOls'Sa,no viv/8Jr,e i,Sitjtuti ti q:U!3)lin,on ,alf[fion­
;din'o !le Ipropr1ie ra!dliic.i ;nlelll.a .t'raJd!izli,one. Orbe­
n,e, ·a 'qIU1est-o riguardo 1'Asslemblea ch:e noi stia­
mo ,per :crelarle eos.tit·uit81ce un tentativo, .agrgior­
:n·a.tIQt s,eeolnrd·ò il :clim1a.· ìdle~i tempi,lpler :ritorn,a:re
'a iquell"u:nrità eù.r.Q,pea ·che tant,a parte ebbe
111elll'a ;nl()stra B'toria e·' nella 'noìHtra ,ciiVil,tà.

N,oln vOlg'1io iqui rÌ;tiarmi; 'a;lla pax rom.anta, lal­
1';unìità rOffi:ana; er·a quell,a rrun·a unità ;di 'Con1qui­
sta militare le di ordin:ament,o eiville, tCto8t'ituita
d)a Till p1op1ollol ,dom!iln,ato:r.e, idi ,cirv,illtà iprog:r1edlit,a"
ri8lpoetto a molIti tptop'oli ,di 'civilt·~ men:o pr1ng:re­
dita (o, Ise d;i !civiiltà più/p:ro:g'riedit1a,' pioUitiea.­
ment,e' più Idlel):oli).Si può Id1i're -che il 'mlon:d'O,
rOlTIanOn'on, ha ,con,os,c'i,ut,o un tentativ·o fude­
:ralist'à se nion t,alllo1rquan,do ViQlI,Be al:b1 propria,
(d'eC'a~denz,a, ·oHsi,a ,n:el IBec.on,do period;o ·delil'im­
l}e1fo. N,on· intlen!do ·q:UJin,dirif~erirlmi a ,quiest,Q.
,eisem'pio, ·pu1re. t8st'rem·auruentle 'glori;oso; ma in
ìs€:n,o ·a:l.llo stoesSro s:fa.eello ìdell'Irrnlpero Ro:miano,

'1lJn':$}traunità era sOlrta; il'unità 'eatt,01li'c1a., os­
si.a 'univter,s!aIe per Idlefin-iz,ìon1e, m,a ehie., 'dat~a ila
'Comp·osizi101ne IdeI mon:do :civile Idia'lllora., co­
stitlliV'a isopr,wttutto: un eTemen,to dJi unità eu­
f,op,ea. I...Ja Crh'i,elsa 'O,att:olica h·a ralp~p'r'eBent;a:t!o

per 'm~olti si8leoli ilI!ll V1eii,c,o;lol eont,illiUO e vrÌ'vtoìdi
eomlTniealzione tria ilp,olp·oTo rOlTI.a.n'o, ,che man­
Idalv.a li p'ropri,a'p'Qist'o:li ill 'giro per lili mo'n,dIo, e
IiI mIOll1!do, ehemandava j p·f.Oiprii irigeg'n.ì più
:alt,i, i prop-ri t1eololgi più in,sig.nli, i Idocen.tipiù
~céleb1"i ,derl1e p'ropriie scuole aldJ ·abbeVl~rarsi ·a
R,om:a di 'Cult.ura romianòa,a eOffi,pleta.rvi il ·pro­
1)r'i1o 'patJrimol1iio ,s'cien-ti:fliicO. E·d è fC:uriiolso, ve~

dIete, cll·en,oi oggi ·crleùi3Am,o di avere invenlato
ques.ta fOl~ma internazionlale ·d€gli 8iclamb:~ 'di
Stud'8:11t-i, e idi ·;stud.iosri:, !mentre i8i8;sa era moltlo
pilÌ ill 'iUIS!OI 'ne'i secoli diel~l'Allt,o M,edio Ev'o
!e IdeI 1Iedio EViO :di ,quant,o oglgi 'lllon silal. Da
Da:l1tec.h,e a P·a~igi,n'eill,a '8traJda ehe .aJneora
porta il 1101TI~e dei fora,ggi, r'ue ·d,es Fou,arres,
'dOll g'1,i ·wltrri 'sblld.entialceata,struv1a tC!on Ile sue
mani la pa,gli~a 1?ìe·r riplararsi rda;i 'rig'ori ·dello
illverl10 le S€lglliva i 'C'o!rsi della iSorbol1a, :a~llle

mil,lle ìSiCutOil,e religiose eh·e rag·g!fUplp'a:va,nlo lill
tutto il 'molldo uOID:i:nj n'on ,soln di !diverls,i P'a~­

:si, 'mia ·dli d!ìvI81r,s'i, 'Ciol1tine'llti, Idi ,div'erlse ra,zze,
tutti ,att-rattli ·dalla gra.n,dezza Idel1a unità cul­
turale IcattoliCto-ro'm:ainla" Ed a.eea,nt,o a ,questa
'unità, se Il:on tutta, p.revallel1t'errnellhe Ispirituale,
'un'alt'ra u'ndtà sd !cre:av·a., politiea, ehìen10lll iPOìtè
m,aiÌ r·eaJizz.arsi int'81r1a[ffi'Hnhe; ,qua!l'ehIB v'oll~ta 18>0­

vrapposta, ìqu:alclle volta sottop,olsta, qua;}eh,e
v.o:lta enntll,appost:a alll1a OhiHSla: ,l'unlità ,del Sa­
orio R·orma.:n,o Impero, ch,e e'ome .prinei~pio, 'Ctome
'idea, era fedlera:listta: eid llnit)aìr'ia.. 111IS'a'c~o R,o­
man,o 1m.pero. ha realizzatomom:enti ,di vero e
pr-o~prio ~edle!ral'i,sln,o, p'er esempio nell'eporCla 'ca­
t'oll1ing'iia; più tardi, uomini imb~elJi ne res,sHro[e
sorti '8, clome tutti gli istii1tuti 'qru.'a.n,do nàn lsonlO
'sorr~ttti :da g'ra,n'di persollali,tà, deea.dde. Q'ual-
, ehe v1ò'1ta 'fu il fato che 'i1nterruppe il 'p1r101cesso
feèLe;rativo, lCìomle aecadde ·ailta. m,orte ·di Ar­
Ti.glO VII ,di LusBembu:rg'O ehe forlBe 'arvrebbe
Ipiotut,o rea,liz,za,r,e iiI ·sogn·o Idi Da,nt'e, l'!arm.oni-
'CiO Ic:oordin·almento id8li ldille S'olli. M!a ·quesla ildea,
ideI S'aICtrIO Imp,e.ro Romal110! (detto ·di mJazione
g'ermanìea e germ.al1i'co in'fa,tti, qU1ant,o ai tit·o­
I,ari 'dell\a, eo.l'''iO'lla., :ma rìOiffi·a:no per la eonlce­
z'iOlle giuridifc:a che ne eostit1Jji~va !il· f,onda­
ment.o) :qll,estia gralld\e idea i:mpteriale lebbe
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in tutto il Med'iiO! Elvo e in t:utt:a Ila Rina­
!81c:enlz:a un:~ lenorm!e lptnrtat,a S'p:i,r~tua.le e ,de­
terminò una ei1r,eo};alzio·n.'e di ,idee, ,di rla~p,portI

'che pOSHonlO faci,lm'e'ntle alVvi,einarHi a q:ulel1li ,c,he
noi vfOìgIia,m,ooggii crear,e. V·enne poi Ila rtOlttll­
r:a:, ,oper:a 'delilla. Riif.oI4ma; laqualie Riifor1ma, fen'O­
meno dJÌ!.·a.lti8simo valore spiritualle, di eui non'
V1Doglio .cert;o smÌ'n!uliI'le l'i'mplnrta:nz·a, lsuf tHrre­
nlO piollitieo e,b,be quest'o, i'n reaìltà, ì8pa:ventol~3-0~

. ,effett,o" Idifrlazia:nare violentlemente l'E·u·r,opa.
IJ1a Rif;orm,a, fu 'd·etto le m:i;llie v,olte, l8arebbe
,stata be!n!efiea se si fOSise CiOimp,iutial lailil'li:n,te:rno
deJla Chi!eiBaC1attoli'ca; inVlece si eompì wl di
fuori, Lutero S'i ln:il8'e nelIle mani del p·otle;re eivi­
~le, appoigg'iò i Bovrani· e.i baT1on:i nelrep·ri,m:ere
lìa rlivolta dei ClolntadJin'i; l(j ,d;alla 'sUia ,cOln,elezione
n,acquero gllil ,Stati Im.old,erni,]e/ ·g'ra:n1di ,m!on·ar­
chi,e :a,ssolutie: .eh;e, figlie .dtelila Rìifo·rm:a, h'anno
'sp,ezzia'to ,11'un,ità eristia,na; \ClO!n,t,ralp!pOne!Ìlidio
lostil!m1ente Patese:a Paese. Da q'ua:n,dìo la Chie-

Ha Ciattoliea, a:nzi'chè ·Ct8l1leibraìre i r:aippresientia'n.­
t i di Dio, in te:rra, '1'unieo P a.pla e iP-un:ilco, imlple­
rla,t'O'r!eI , :è ,gta.t.a obb'ligatla a, prega;,r~e per ;la eon­
eorldi;a fra i Pri'n'cipi erist1ian!i, iBi è ISrtabilit,o iqtU.e·­
1St-O jat':o prlOlfon!do le' inJs!an1ab'iil1e.trla P:aese e P:a,el­

se, ·ch,e ,C'i ·h;a r'eso più les.traneigl'i ·u'ni agli ,altri
di 'queltl101 ehe n'O·n fOoS'simon!ai 'seeoliipiù 'oscuri
,e p~iù a,ntlichi !della nostra ,Htori,a.. ,Ciò n'on';Qlstlain-

te, la :Cii;r,c,o.lla,ziIOine lcontinuò !anehieneli ,seeo:li'
su,cc€s,sivi. S'igin·ori, vii 'ren.d~et:e ry;oi :c,o,nto'di 'qua~
le elemento llnificat-ore Isila Htìa,ta ,neLla R.i'n.a­
Hcenza la lingua laitlinìa:, ,ch·e 'eria .la i]iìn'gu.a eo­
m:une .pa,rl'ala ,da tiUitti gl~ uOImi!n:i ICli'vliILi, eqUle,­
'stIO ·eon,tinuo ei:rciollìar1e di 'stu,dilosi um,a:n:ilst'i .da
uIlìa Ipalrtìe 'a,lI'ai1trla del rrnondo, pleor lcui 'un UiOlm'o
c.olto ·del1: Nior,d si trov:a!va !a caHa Ipropr!ia lin

It!all'i!a 'eu:n iitalti,ano Sii, tr!ovay.a a lealsa iP,rtOlpria
nel Nl,ord, ,e u'n Ecr-aismo ·da ROltterldam ida una
pa~rtle e luln Pieo ·dell'la M:i,r'a,ndola !dall'altra,
.c~itt\aldinli del mondto, rubdilit,ati· 'ald in,se!gn'a,re in
tutti i P!aesi, lavreb,bero IPOtUt,o averle in t:alS'ca
!que:l plalssaport,o eUf'oip,eo ·ehle noi 'an:drem1o
foir,s,e: a crea,re do!m'a'ni?

Infinfe, ·qual8i ai giorn'i ~n'ostri, un ul'tim,Q. ten­
tativo unÌlfieat·or.el,o fecero le ì.deedella Rivo­
Illuzi'Q:n,e franìooiBe, Si ,è pa,rlato' Iqiui Ida qu.a!leu­
n'o .con un ,certo ,disprezzlo di. Nrupoleon,e I, 'Ch,e
'!POTtò .le i,dee ,della 'ri1vo!luzione ~iln g4iro ,pier il

. 'mQlnrd~o :sulla pru!nt'a ,delle sue ba,ionlert-te; m!old,o
- .ehe n·Don è .eert1a:m1e.nt1e i!lmigliOlre pier ,d,i:ffon,de-

Tle le ddi8le. Infattli il tenta.tivo non riUJseì, nè
potev,a·riuseire. Tuttavia anl~,hle Iquest'a cir1clo­
,1azi,one Idli idJete ebbe la .sua importanza e 'chiu'n­
'qure 'Sia u,n p,o'eog'nìit,o d'el~la ,storia· ·delle no­
stre 'c:ittà, ,s.aqu:aili echi ,abbia tra n,oi ,g,uHc:i­
t'a.tlo la R.ivoluziolne fr:~nlciese, .q:U1ali p.rtO,fondi
:s1ol,chi Ialb:b,ia lalS'eiatlo niellI'aniimo ,d~llenolstire

Ip,opoll'azli!oni, e Iquale· parte ·abb,i,a alvut10 nel, fa­
vorire.d!lmioV1i:ment-o u'nlio1,a,rio it'aliian'o.

Oggi eVlild\8int'em~nt'e, 'il 'oonoott,o federale 'S'i
a11arga a 'disniisu·r1a,. Il IDlonldo è 'di'venta,to pic~

collo. Que1'l'a ,che lerla 'nel 'secolo XII Ullla :l'otta
'Idi ,ealS:t,etl1i, .quella ,che ldIiVìenne 'nlel seoolo XV
una lotta idli eitt,à ,e iprlovin1oie, n'el'8'eeolo XVII
le XVIII una ìl,ottia ,di ISt~a.t'i, ,diven.t:aoggi una
:rivalità ',di 'contin'Hnti. Il· ffinn,do 'si tè fla,tt·o pie­
'eollio,per'ehè !Sii ilmpiieg'a loggi m'elnlO temipo a
farnie il gir;ol di \qule:1 ch1e un tem.p'ol ~n!OiIl ,si -fm­
tlplìelga:s.se a plassare .da un,a all'altir:a -d·elme lp1ileeo­
I,e eittà ,c1el,la nOlstT'a Italia.. E ~poi, ,come or 'orla
:hia rieorìd:ato moilit:o aut'or'8!Violmlente l'wmieo
Rubinacci,' gioc.a ,fra 'n'oi oggi il gialn,de fta.t­
tOI',e €tCoon:omieo, ch,e ,i:ntlegra e. 'Ci~lIllp.}et-a 1;0
,s:forztQ pto!lìi tdeo di un.i'fieaizone.

, lo :mi permetto di ìSI~irridlerie IdeI tentativo .che
fa!nnio og:gi :ail,cu'ni 'Btorlici ld,i -i

'
8poira.zilone m,a:r­

xista, :i Iquali pret·en,dono riilCtOln1duirre t'utta l)a~

'stlor!i1a al 'flat'toir,e ,eeOrn·oouieo. N,on er,edo ·affatto
che nìei tempi a,n,dla.ti quest·ofattore gio1c.asse
n'e,1la misu·r:a lattribuitag:li ,da 'alcuni stlolrici
'ffiolderni. M\a :ècertlol ·che og'gi iiI flaltt10rie eeo­
n,omi'ciol, 'CIrle;a.n·do, al di qua e lalt di là ldelile
front.ierè,una comunt:tà Idi intle'r'eS!Sii, ha,nlel
prOC€ISIS.O frederatlivo del mon,do, un,a· 'p.ort'at,a
g·randisì8i1m,a.; quellla .-che :fil] l!a massima 13}spi­
razilOlne ,dTuln Pi,er Dam'ian-i ,o ,di un Da;nte
Aillighieri, u'na fed,e:razio:nte tBUrOpie'a" 'u'n S'antin
Impero eUir'ope!OI, !si riduee io;ggi,ad ·un modesto
t;en'tat:ivo re~g'ifoln:a:1e,. lin ;seno lall,la più 'v~st!a

eomp,a,glinl8 ,d181 IDion.do 'ci'viiIle.

. R,i1ma!n'e t-uttruviia lèhe i,l ten!ta:tirvo 'nlon è nuo­
vo, Imla !CrOistli,tuisee un 'ritlolrno ·~l!lla tradizione.
E p'Breiò io spie:ro ,ch1e ,sÌ:a feeon'do; e8lSìO non è
un!a inVienz,ion'e.nostra, IUJn eap,ri'Gci'o Idi :idieolo­
gi, u!n·a pensata di :priQtfes~so!ri; bensì è ,qualeo-

. /Sa dji vivo,!di eon1cret'o, ,c.he ·naHce ,da,Ime .raJdliici
'St1elsse ,della n'ostra. eiVliiltà.

Vi Iè un te.rzo el81IDlento ,che mi in.duee a!d
lav,e.r fede :in ,quest1o tentiativ'o; elIo' tr1a,ggo d!a:II~a

'storia ,c.ontem.p'OIra'n.e.a.
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:ID .Istato ·detto ·qui con lilla eerta li-rOlllia ch~

gli ,Stati Uniiti idi Ellriopa sa:relblb'8r1o gli iS.t,ati
Ulllitii' di llnla Euriopa fa~merièalnla oa'mierioaniz­
zat·a. Ciò ,s~ilg'n,ifilea, ,in Ip,a.rOr}:e plo:vere, ehe il
g'ra,n1d\e ,pa1drì'no d.élla erelat'UJra ,cui olggi Istiam:o
pier ···dare vii!t'a s-onlo :gli St:ati D·niti ,di Americ'a.
E-bble'llle, io ,sallutlo qlle;sta circ,olst-a:nz1a eO.lme
estr:e:maimente o'ppiortulla e forliera ~i bUO~l!i

auslpiei.

'N€,SSUnìa IrÙ'rza puram·ellte ,spirit'llal;e potreb­
b·e ~oln,derle insi'€Im,e plo'ploli ICOlSÌ IdivlHrsi per o'ri­
ginle, "Cio/sì -diviBida tante rlagioni, dJa tantru di­
~sp"aH'lità ,dli Tiingu,a, ,d'i ··cultura, Idi :rHI'Ìgioln~, m1a­
tllr1a'ttBls i .a!ttraverisQ i selcoli; ,m'a 'qrrnain:d'OIa[lI'in­
fuori di nloi V1i è·qualcuno di fortle .e ,d.i 'ptotente,
cllte ei diee: ,«: 110 vi ,esorto a:d unirvi, e sevioi
n!on vi IU1nli1r.e!te, io intO~n. vi aillt'erò» (Ice l 'hannlo.
c1ett,o chia,r'am1ente 'ald Interl'aken le i tcolle-g'hi
che eran.o mèeo lo· rico:rdJan,o) 'ciò ra,ppresen~la

lln i8,niofrme :fiatt,or'8 idi unj,ficaz,ione e ·dli 'pa!ce.

E, !batd'a~te, ~ l'h1a ieri 'rillevat,o, nel suo ma­
g11ilfi,co ,dilslc1D'rso, rr,'iomlo'revol1e G~lnz'a.les

qU'8ìs,ta è iUlna vo:lon'tà ·d!iiSinteres'sata" 'pni'chlè
l'int'er1e'8lse g'fet t o 'd8lg1i ,St·at i lTn:i t,i. li mTuol\r.e­
Teblbe precisa;m'ente in ISIe:n1so op'post'o: 'a di-

.v:ide14ci, ICi'oè, p·er ,dominrurei. N,oln v,oglio fare
eon:fr'onti o deduzioni ffi'a!}igne: noi 'eon'olsrCiia­
m'01 poco tutto ,ciò ch·e 'si sv011geal Idi il1à d!~11a

'C'or.tina dli ,f'errto;u'nìa 'C;Q'Sia" ~però, ISìa1p'p'iamlo edl
è eh,e U~IlJa !lelderazi,nn:8 di 'Stati, al ,di là dìella
ìeortin'a ,di ferro, non ,si è-~or'mat;a ,e :n!oln si è
Voll1,ta I~orm.are, p.erehè \là Ila volo·ntà 'di ·domri­
llaz:i'Onle èrecis-a ~ 'sieura., me1ntrie ·qui si trat­
t:a ver1alm,Hnte di una iCointere8sen:zìa, i'n 'Cui il
maggi'olre aJs'Slociato 'desi'dera ld}i a:Viéral'pr,op-rli'o
fia.l1CIO eOln!soci fort.i,vig,oròosi, e~p,aei Idi co:lla­
borare effettivam€'nte 'a,d un'oper'a di p·a,oe: laTI­
che ciò m.i 8l8imbra IDtolltlo dm,p-ortlaìntte.

Onor'8Violi ~00Iìlegh'i,'n:oin 'V1ng1Ii'o prolum:g!a~e

questa ID1ia s-c:nrrilba,nda ,più 'o meno vana r :pii1ù
'o meno a.ec.adeIÌliiica, ma IlaHei,atem:i ;chiud~er'e

ICOll una -oS'Sterv·aziìÙlne di lca;ra'tt,eìf!e tutt'àffatt·o
ìpe~s,olTalle. 101 t r'algg:o, ,com'e ,dicevo primia, pro­
,prlÌ'o 'dalla 'modestìia; ,di quest!ii n'ostri in,izi un
·bllon a,uspicio; tnaiglg'Oda 'qu1esta, nlorn ,prebes'a,
m:a t1elntativo ,di fare Iqua.leh~ cosa' ldii biulomo,
rsellza iS.allire suigran1di 'caVla:lli -della st'Q1ria,
F,augu!:ri,O' ·di ·qua.lehe ·cosa Idi rec'ollodo, perchè
p'en'slo, prima ,di tut,vo ,ch,e concordia parvae res
crescunt, discordia m.axìmae dilabuntur, ,eOIffi:e

IdieeV'a il n!ostr~) vecchio IS·a~ll'ustiìol. Plen:so eh'e la,d

:op·ere jC:Q1nl~in:eiate ,i:ll ,bul0'11afiede, 'Clointill1wa'te
'Con tieinacia '11011 ldril8'giun:tìa tdla rìeeiproca tol-­
leranza, eOlll reciproca co:m:pr1elli8done, con Ull
'des,iderio Idi. perfezi'o,n1e eh'e nlO~l esclulde m'ai
lÌ.l !lniglioramenlo le 11011 respillgìealcUJno ehe a
qllest'o IniigiliÌ'o-raIIIl1ent o vogIta -eolil:aib,or aire, n 011
maillchino 11~e g'aranzie ·della (d'urla.ta; p'erchè olpe­
re sim'ili ha:Illl'O la' proteziOll8: dall'Altlor. (Ap­
plausi vivissimi e molte. congratulazvoni).

PR,EISIDE·NTE. È· Ìls1cr'itto 'a ,.pla;fla~r'e !1'IQtllç>'­

T,e:v·ol,e 'Sac;co. Nie ha f.aeoltà.

rSAI(;CO. Sig'nor Pr:es:Ì'diellte, 0'11'Olrevoll,i, 'col­
j~leghii, uìltim:o frla i senatori ,iscritti a "parl,are
18111 'C1oln'sig:liio eruTio1piao, m'i propon'gio' 'dj ,eSlsere
breve e con1c:iso; vi ehiedo solo ·dileci minuti' Ji
attenzion·e. IlO ho '8:egllìtio 'con ,def~eìr,enz:a gran.­
dÌ,slsim.a d èfir8'corsi dell'un'a 'e ,dell'altra pa1rte
(del ,S,enia,to, 'm,a, ill m·od~ol Ipartieolare i di8lcolrsi
die.ILa OtppIOfSiziO'h'8-, perochè ,desider,avo inte1n;der­
ne -e 'mrilsu,rlare ila· forz.a degli argomenti; ip1erò
.m:ent-r1e gi]i oratìori ,dii quel!lapart,e p1a,rIialyanio,.
ionlon potevo tratt,enermi dal pensare la\d uin·à,
·b,el1ia e 'antiehissim'a 'Chj1esadi Avi,g'1Ì(o,n,e - non
so se l'lolnorevole l\1inlÌ'stro l'abbia vista - Ir:I\o~e

.sti. ven,eTa ,Sa:n Gen,s eh;e avrebbe {~OImpjJrnto i!~

m.ira,eol0 Idi ag.gìiolg·are aJ 'Suo 'a'rat-rlo ruln·a gio­
venca l8'du·n lupo eh1e aV'8va maillg'Ì,ato ìl'la~1tira

giovell:cìa;; 1eg'g:enda ,che riichiama qU'~llla ,di ,S,an
C;O:10Iilllbano ehe a Bobbi1o sareb,be riulsìcit,o aid
'ag'gi'olg'are al pToprio aratro lln bue eld u'n
orso.

JVlìaper rius'c:ir'ea!d operare tali p'f.oldigii oc­
C'orre te8'slereHrunti; al Ibal1iCo ,del Governo Vi8,d:o
,slp'esso ·dei m,a.rt'iri,. -m.a n·on ,anlc'Ora' eitn1onizza!t:i.
Mli lC{)olman1da,V\o ,c,o:me è 'p0l8'sibile !i'mp'uta,r'ci Idi
'8ìSlsere ut·opisti o dJi lefs.ser:e Id'emagiQ,g.lli quandfo
sostenialm.o 'ch,e u:n 'ut'ilepa,sso può €I8Se;r,e fat­
to 'medi1ante la oOlstituzione ,d:e!l C1on!sig'li'o ieu­
rO'p·eo ·e ·nel t,elm,p1o st'eS80 a,ff.ermòa,re oome 'am­
biìzilun.e legit t iln'a., e quale als'p!ir:a!zi1onie g'iustli!fi­
c1ata con argomen'ti d'indole eostituziollale,
lquel,lla ,di eomTa:borar!e clon 'unta' organJìzz1a.zi1om:e
'Oh:8 sigi'u1cli1ca inBuffi'ci'ent1e a -raggiun;gerI8 i
fini eh-e ;si ·prop,on,e, H'nzii" ISii rueeusa1tti es\s·er:e
Idir,ett'a ·a fìÌl1Ì :opp'olsti. È utopia, è \d~81m,agolgia l\a.
11/olstra? I-Ia:n;n10 ri,spost,o i ·va.ri orato'ri Idi 'que­
stia parhe e ·di altr,e parti del :Slenato; er'eào -che
nOll s:Ìa linu1tiil,e ri"Ctordare la:neora' ·alcuni fatti
della s!toria di' questie ultime de:cil18 di anni,
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glia;ec.hè bisog'na dimositrare che su\s:sistono i
~r€'sl1Jp,p'Qjsti neeBssari ,per'ehè ,la,n,.ostra a;zi'one
abbia ad 'esser;e effi1cace. L'onorevole, colle~a'

J ac:i"n!i hia:ra:tt,o u·na ldìotta enunc:i1azione ldiratbl
svolti~' .ne:Ì secoli Beorsi; a. me sila lecito ri'cor­
dare poehi. epi,sodi degli ultimi' trent'anni: IleI
1919, ilprim<? genna,ìo tlltta Rioma era p,avesalta.
di bandiere am.eric.a,n,e e non c'era vetrina c11e
non portasse il. r1iitratto Idi vVilson.. Si er:a· al te.rrl­
po ili cui tutlL:i era.no i'nfatuati dei 14 PlIll'ti faimo­
si; allora p·ar,eva che ii popolo italiano e laJrga
parte dell mon'do fossero invasi ,da un:a utopia
che indueevaa eredere.lleIla Società delle Na..·
ZiOll~ ed in p,~rltjicol'a,~ealTrattato di Vers'aglia,
eid .alTa patte XIII di quesIto Tr1atta,to, eome
nell'as8ieur~zi!one'c,erta contrç> il rinnova,rsi di
guerre. N'Oll HO iquaintà ~ia:no lin Iquesta Calme­
ra cOtl;oT1o eh'H han,n'o eo:Iila,boTia.to 'nelldise:g;n'o é

nella costruzione ,delle fonda.menta e dell'atti·­
v lltà ,della Lega ;delle Nlazioni e quanti siano
eòloro ch,e li hanno lcriti1cati. Ricordo che .~:)..
millteiarono :S'ubit1o Iìe eritilehe e'Ile Ice1nlsurIH,n:on
solo, ma si denl1n:eiarono quelli1che Barebbero
.slfia;ti i da;nni conseguenti' ald atteg'g·iament·i, ed
in S'peci~e al'~~prepote.re egoistico dr coloro che
erano i vin,cli:tori del,la g'uerra. lo su quelsito ar­
gomento ,n:on ho rimorsi; in alcun'ianni scris~i

cèlltiniaia di p.a,gin'e ehe dOCllmenrtano il mi.o
pensiero, che parve a molti audaee, in qllel
tem1p,o.· GrOSIS i errori fu'ronio a,ll'or,a 'ClO\ffiIIDie'S'si
e fllro:n,o dle'n1ulI.!:cli'ati; basterà. rieor,darì8 'qrualnto
ne scrissero i signori Multoni €' Mc Guire in

'lln volumie.,ehe n,on fu pubibldtc1a:t,o in .-Ital~i\a"

811111e p,os,sibilitàdi pagamen1to dei -rislareimell­
ti ,di gu'erra ,da ,parte id~8!lla G1erìm'aln.ia. R'i'CiOfldìO
ll'lla r.eeens!ion/8J chte n'e .fece :l'on,orev{)lle Luigi
I.iU',zzutt.i; 18Hsia ·ehd,u!deva lam:moneln:do :ehe ISe ,da
orient1eo d~a. ooe'ìident,e la pìolàn-Ìla, fOHBe !per es­
s-er'e ag'g'reidlita, ,nle '6larie:bb,e vlen'uta unlag'ue'r:ria
pegg!Ìor'e ,di qUiel1a ·dalla 'qua.1fe ,S'i era u8'eiti.
'Com'eg1li laiv,erva 'r:argi,ofne!

Orapìoit1etepeniS!a.rie :qua,le ISli1a sta.tiO il 'milo
aninlo, Il/ella p,rimave1ra 's'Corsa, quan,do a ~ìVeslt~

minster mi' fu eonferito l'onore di presiedere
llna sezionìe ,di ..quel Clo~lgrle8slo, le pOltei riilelva­
re quanto cammino sila :stato pereofso inque-'
S'titrent'an,nli; mi lìmiterò adaJcieenn,a,re 'a1d D..n·
set1tore, quello" in,dilC'a;t.o dall'onor,evoTe Rllbi-,
Il.acci: la lib'era eireola:zione, nello sp,azio ellro­
afrieano, delle p.er:son~e e dell,è eose~

Qua,n,d,o a vV:a;shin'gtto:n,n·eI1919, ne,Ila !pT;inìa \
riun'i.oll'e conv'oca.tta dall1a S,ocie1tà delle Nazioni,'

Gilno Baaidesi ,ad iìo Vr'o'p'oIlJammo 'quelllia teBi,
€lslsa Ifu TleSipi'nta co:n tr1e y'otli' Idli malg'gìilolranz'a

a.vv€Jrlsa: 18tr:ano j Iv·oti ,dHi r:a~p)p'r'81sentanti :del,l!a
Fèlderacion Obrera J.4rgent 1inta, id~lle Tra,de
U1~ions i'nglesi, lader·enti alla terz'a Internazio­
nale S'indacaJle' S'oci,alis,ta, e delle Trade Uni01~S

ean,aldesi.

Come Vledete, onorevoli s.eniatori dell'Op,posj_·'
zi D'ne., !nielanehe !dlall1a t,erza Int,ern'azi,oillallle, aJI­
lOr'a, vi ,era :da' sp'Hrare l!a lc.ompr.e:ri:Sli'one ,dli! uri
~problema ch,e 'o'g'gi In'on tè p~iù Idiseuis'siO Ipl00iehè
l'U:n-ione ,eIUJr10ipe·a ne ha faktio'un1o Id,ei ,suOli
prin.'ci'pii basilari. Qwan1ta ·strada fu dovuta
percorrere e, pÙr'~rop'po, quaI.i tristi €i8p'erien­
ze.abbiamo dovuto p'assare! Ma è proprio que­
sta d\ol'òrosa esp'erienza IdeI paSt8'ato r€'c~entle

ch,e IHr'a. n~eCìeSI8'a.ri o ipr1es:up:ptOIStt1op;e:r 'p'alslsare
da:ll'ut'oip~la. alla r1elaltà. l,O :alssistetti all:lle 're:eri- .
min'a'zion1i -eh1e il B1al1desi. faJGeva ,a!i ,suoli ,eomlpa­
g'n;i ld\ella terza In,ternazion.'aJe, p,er\cbJè nIO!Il: laVi8!­

va:pot'utrO' :eon1vi'nc.erlll ald IUln,a lcom,platta a,ziO'ne
. ,che preludes:se a Iquel!10 rehlB stliÉtmio loraper ~alre

in EUT10pia !per r1a,gigiung'81requei fini ,che ìSOlI10

dJesi'gnatiall'alttività del .CoJl.'sig'1io europ·eo;
prim10 fr1a tutti il trlion,fo ,di 'un pri'n'C!ilpio ,di li-

,bertà che si va :facendo. più y.a8to,perehè nlel
'più· la,r~o lamb~itof p'olslsa att\u3AI"si l lag'uistiz1ila.
AV1ete l}.et'lo l',articol,o 26 'di81lilo' .Statut1ol; è Ista,­
ttQ' d,ettìo ch.e gli StaJtlil a,derenti 'S·ono ;poéhi:

neaIl,'ehe mezzla Eùropa,. Ma ;s!idimenti1ea che
qua,ndo un :a,lbanes:e varca l'Adriàtieo per ve­
nire in Italia, di1ce: «Vado ill EllrOp3. ».; infatti

i Balean-i ·n,on si eonsideravano in Europa :an­
eora trenl~'a,nni or ,s.ono ,e così gTa,n parte del

mOIl·do sla.v,n. NeSlSU,n'Q ·ha riil'ervat,o i'1 fatto leh1e
la Rep·ubblica irland:81se- è fra. gli Stati' a,de­
r i8!n1t-i ·e qualIl'do si 'i,m,p'ut,a aJI;le 'potI8In,ze anglo...
fS'assoni iUlna Vtòll10ntà diii dJomin'Ì'o ,non iSl] ti,ene
p.rI8!Se~lte ,qu'8ist-o fa,tto, . I,a icui 'grrun1de!zza'può
rnisur'34re 'chi è fiero d'aver dlato u,n pi'cìColo
eOlltrÌbuto perchè l'Irlanda aequisitasse la. SlU~1

(in1di'pien:de:n\z,a ,dal R~61g~no Unlt!o. L'Irlan1d.'a ha

raggiunto la Silia. indipènd.lenz·à, le l'In'g'hilter­
ra l'ha rit8pettat~.; p:erehè 8oSl~en;ere allora. che

'Ì P,aesi anlglio'sassorni ha;n:n1i finì Idi ;8'oggiog'a­
,ment,o ·nei ·eo!nlfro'nti d'altrli Pìaesi, ,dell'It1a1lia.
in specie? E qui potrei p.arl:are a lungo .su:llo

s.viluppo, i~ terreno ·di libertà,' del Common··
w8laltll, dei .Paesi ol,tre mare uniti' politica­
me.nlt;e alla Fra,ncia.
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Ma si dirà: p1erehèunla ldisparità di tratta­
mento !~r!a. i vari IStalt:i? Perichè IQul8:Sìt'e ,diverse
diimenéion,i llelle ra,ppresentan.ze? Ma. Ila pri­
mru Violt.a c.he !Si eon:vOtcò un C!on.g:reSISto :dalla
Legla delle Naziolli, io mi mera~vigliai forte (lì
vedere el1e ,1'Heggila.z, il Guatemala, il Costa­
ri,ca, erallO rapprleseIltt.ati quanltijt1ativamente
la/Ila 'p'ari iCoon·)l'I'n'g'hilterlra o la Fran:eia, pe:r1ch-è
S1a,pevo :c.hie n·on aV"l"'elblbero PiO't'Utlo. SlQlstenl8irie una
pairità ehe :nlon era 'in natura, perehè n!o:Y~ esi­
lS'te IUlllla ug:Ulalg1lli!a1nza -che stOlrieaimHnt'e e 'giuri­
dicam'ente po8.8ia· essere fisHata in Istituti, ]11
un Pla'rl1ament,o, d~oVie gliiSt'ati granldii iepi,c'co.}i
siano rapp,rese:11tatil con uguale: voc.e. Noi ci
rallegri'amo che l'Italia .abbia riapp~elsenita,11za

pari 'al Regno Unito ed alla Francia; a,n!che
alla Leg'a delle Nazioni l'Italia era ra,ppresen­
twta c·om:e quelle altre ,due N·azioni, ma gli all­
ziianj rieordano l'inferiorità politi1cal e morale,
umilmen\te tolJeraJtla, in elli si trovava, la, dele··
g'a,zione italiana.

E,cIGO per:chè a v\Tjestm!i'nlster s-en,t,imm!o eome
~oS'Siero iSup'erati molti err10ri ie :coime !Si f.olss'e
,da nloli Talg'g'iuIit a una lposizii'one 'morale ,nrrIlova.

D'a;lt'fÌa: Ipa1rt1e .a:nche· nei 'raplp1orti in,tern1wzio­
11al~i sin,daea:1Ii, ;on·or1evoli 'senat,ori 'del1la sinli'stra.,
l,e eOlI1TIeideraz1ilolnì sill!daeali sonlo rappT€ls.enta­
t,e C011' n,uim~erodi id\e1ìe;glatil prop'o-rziolnla1le iaigli
€Iffett ivi 1011'0.

A WestminlS'ter ,ebbi 'C'OlsÌ la g:r:a'n1di:sSii;mla: ìsod­
disfazionle di poter udire tClJa uomini quali slr
Butler e com:e Léon J ouhl3JllX, 'cOln,e noi si aves­
se ragione, 30 anni addietro, di rimprovera~ce

-certi 'atte:ggia,mellltli loro che all'Italia ha,n.Il0·
arreeato gran,de tor,to e: all'Europra gravissimi
IdalIl'ni. 'Quel'le ehe allora pa;r1ev,ano uto:p~i:e le lehe
'p,erBino :lla terza Int'erllazionale .sin1darealle fi8l­

sping;eva, nOli l'~a,bbia,mo viSive ed a,ec1ettate eOInc
'prin:citpio. Perehè 'n,on r·all,egrarcienle Isi:n{yera.­
'm,elnte e nlon trarn·ea,rgoIDlent;o ;p'er ben1e Ispe­
rare dall'attività Id€ll'Unione ellropea?

Ri,C'orùerò u'n a!lt'r'o :s10111
0 'episddiio. Nel 1914,

tal11no credeva di poterimpedi're la, guerra; era
llll"ut,opila 'pa'cific:i'sta; gli anzia.ni 'p1olss1on1o ri­
'eorJCl:ar'e un i'n'Ciont.ro a.vvenutio nel lìUlg1\ilo ,del
1914, alma vigilia della ,gu:erra, 'pTHStSoStlraiS\bur~

go; Léon Jouhaux. ed il J\1ertens, segTetari ri­
SP€ttli!valmente Idl8l1le Conf'ernelrlaz i uni ..:sin,da:clal,i
socialiste dei lavora,tori fra.n\cesi e ibelg'a, (!tan­
to .si è ,p1a,rI11a.t'o dJellaiv·or,o in qU1est!a dJi'8ICUJ8s!ilo!ne,
dieen,do ch,e è 'd!estinat,o 'a'd 'eSIS€irI8 :Bwerificato),
si troVlar1olllo eOln il I.J~gien, '8teg'r1etar:i'o ,della

terza Internlazionale siinidacale, non .solo, In'f1
!ca.P·O IdeI :eentrio dove l81ran·o 'rap'pTeslenta1tl8 908
]'ederazioni intern.!az:ionali, nOl1chè· d.ei. freìe
Gewerksèhasten tede8lehi: i'1 Jouhaux doma,11d.ò
per due volte I~II L,egien: «S~ scoppia la guer-'
l'a, voi si'ete p'rto'nti a ,ga:botarla eon uno iSìCii'O­
p,ero geJnrBiI"a:le ,europe1o?>->. Il Legien ·nlon· :ri­
spinse. Pe.r ·du'e v,ollte il J ollhaux :rip'etè que1:I~a
·doman:da e non ebbe rispoS'ta. Quando poi si
Vlenneal:la resa dei ,conti le ,quanrdo fu rimp'ro­
v-erla to a:i, ted:esehi 'dl3Jver aHseCfolll'd.ato ,qìw8il)}ìa
gu~e:rra, IiI Legien--;si dJi&ese; ma vl81niva a rive-'
'l)arsi una frattu.ra 8'81l'Za ri'mediio, ta:nt·o più
quando 'si pretes1ed.a:11'U.R.·S.,S. Idi man,da.ri8 alla
terza Internlaz!i1onal1e I:a rlavpresenta~nz'a idei
suoi sindaeati statali. Allora 11e venlle quella.
'p'osiZli;oiIlJe per eui og.gi v1ed:i,amo il !l:alVorio n,el
'm'Onido 'oriienta.to a ld!l1'ep'ollli:: l'U'nione Isill·da:ea,­
le mondiale, comunista, e l'altra, che si sta, co­
stituendo, di libe~i sind.a,cati. Quan)do si pta.rla
·del monldo ,del lavorIO e 110 Bi ~r:i(tienlel tradit·o ,da
quello ·clle è i'l dis1elgno di un Consiglio euro- .
peo, mi ,doma~nid;o iSie ;qU8'st;o ri.s.pon;de ai fa:tti.
V'O'rrei d~olmlan~da.rl0 la'Ì più a!nlz'i~a~Ji1 ,dei sen1a,t1ori
delle s.in:istre, al1'0nor8IV0le Maffi od all'onore­
v"o'le D'Aragon'a,à1d esempio;, ·ch'e posSlO'n:o rii­
cordare quel che io ho d'etto. Ora, ehe' si giudi­
chi con diffidellza ques:to movilnento verso il
Consiglio leruropeo,. verS'o l'avvlieill,amento dì
Pia,es1i ,che ,oer·ewnIO Ila" pa~ce 'ni811lia relcip-roea eolo­
,perlJz'i1Qone, ,dis,post.i 'oginullo ·a collaborare al
~in'e ·di 'e\~it'a.re tragici errori 'e ,d'i rag.gilllliglere

. eOiffi:UI1 i 'm,ete ipacifiche, è illld'l1bbHla:miente ,d:01iÙ'­
ros1o, 'mia che :Ilo si dipill'g'a onrnl8 In'ovli~ln'8:ntlol

fatto in mlala fede è 'più 1:110101'080 lan,c'ora. NOIIl
'S'i p,uò'dirre eh,ènOli si:amio llt'o~pisti iO de'maigog'hli.
Nloli 'a!b,bliaIID:o '8'p'eiì!IDent·at,o nelil\li 'nostra vita"
llon br,ev-e, !Uln 'p'assato' ehe ei a:mmale!st'r1a. :Noi
p·os,sia,mo las;s!1cllra.re i eolleg'hi 'd,el1'lest.re:rnia ,si­
nistra ehe, sre assecondiamo qllesto movilnen.··
to con sin'eerità di'Sin~eressata e se eerlC.llianlo
,dii, ,dia.:rgll'i l',a,pIPQlrlo ,delila 11iQtstra s.c!i~enz(a t8 Iderrla
n,ostra esperlÌ!enza, er-ediam1o idii l,avoralre per lill
mun.do :migliore di d.umani. R,o 'detto 'che arv:rl8li
p:arl];ato.· 10 'minutii 'e n!on oltrepas!serò IqU'81StlQ.

limibe. Pu-rtr,op'piO 'noi pi'~lmont-e.si .pHr tutbe le
gleu118:razioni, com·presa la m~ila e !qu'ell:a ;dei mlilei
figllÌ, ~bbìj'amIOl visto ·glleì."T'8, :albbiaìm:o fatt,o'glller­
~e, labbirumo vestito lutti. Non è vel1u:to ora'
il tempo che si faiceia lIno sforzo per evitatO
quelst~a scia'gur1a -che ,cimillaec:i'aa:n'c1Qtra? È

giunlto il moment.o, onorevoli coPe
'
glliÌ, inclli.
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,n!ol1 ,P'OSI8IÌ:amo ehi1edere ch,e ei Siitru Ù:a;Sicia,to fare
t,rrun,quill1a!mentèlqllesto '8Is,p:eri:me'nto. ,S,e n'on
3Jvebe fi,d·u,cia,atten,dete i. Datti. E,d io,auguro
a voi, pe:rchè lo .augllro all'Italia, ,che questo
esperimento possa riusleire, perchè allora, nO]l
soltanto all'Itali'a ma' alI Mon,do, slarà alssi'cll­
rat'auIl'a ,p1alcif!i'ca 'C10Ililab'orazion,e IdJi paee. (Ap-.
plattsi, congratuilazioni).

PRESIDENTE. Nessun altro oraltore es­
sen;do is.crrtto aparla,:r-e, \dichiaro 'chiu8ai~a

discussione generale, riservan·do la praro}a ai
relatori 'e ,al Ministro. Stante l'ora ta.rda,. il
s~eguito di quesitadiscussione è r~nviato ,a do­
Inan,i.

Presentazione· di ;dise,gno di .legge;.
d'iniziativa parlamentare.

PREiSIDE,NTE. C'OIillUlnieo ail !SI81nla,to ch,e i
lsen;atori B,i!b!olotti e G.a.vina haJn'n,o· 'p'rleBelll1t:ato
il Idiis€lg!n'o. ,di le,g.glel: «Ab:rIOìga.zilone ,dell regio
Id-leer.eto lle:g'gie 6 feb'brlaio 1936, n. ,313, leon~ver­

l~iftonlella legge 28 mag'gio 1936, n. 1126, sul.·
la la~ppliClazion,e ai dipen!denti civilI e milita.~"i .
Idelle Am;mlilIli.shr1a,zionid1el1l1o St,at'odelile ,di,Slp'Ù­
siziQlnii eon;Cierne(rit~i;"lill l'Giro t:r:attlam1ent-o in 'Ieon­
segu·enza ,di infermit'à, leslilnni IO mor:tte'P'er evèn­
ti ,di- serViizi,o» (562).

Q;1118lStO ·dis-egn,o Idi leggle 'seg'uirà i'llCiorlslo sta.­
bilit{; ·daJl R'egiollalffi'oot'o.

~e'sentazione di relazioni.

PRE,SIDE,NTE. COImun'Ì'0o wl ISen:ato che
son,o stiate 'p'rel8'ent:att81, a n·om:e tdJelIDa la Com~

mlilsìsiiO'ne :p'eT'm,aln~n te (Aiffruri dJellla Plfesiden­
za del C'oinsigl!il0 ·e 'de~l'int'ernlo), ,dai ìSemJaitlQlri
Merllin Umib-ert:o ì8 Romli,t,a, lie rel~az'Ìonj IsUiI t(]:i­
ISIegn10l ·di legge, d!'ini'ziativa djel seIl'a-t'o-r~ T·er­
ralci1ni: ~ N·or;mle sulle tras:ynjilBsioni Tla,dio\fo:n,i­
ehle Idledli'c~ate ai 'lìa:vOlri 'palrlamentari» (363).

QU81ste rell'azilnni Is,aranllO sta;mpave edil8tri­
bu!ilte.. Il I1e1:ativ:o ,dis€·g'Il!O di legge :sa:rà post9
a:}jl':b'rdd'ne ldelgiior'n'ol ,di urua ,delll'e iprossim'e 8181­

,dllilt!e..

ProroJa per la presentazione di relazion·e,.

I->:RE,SIDE:NT]~. O,omu'ni1co lal ,SHn·ato· ehe,
eon .lettera in data odierna, il Pre8'iden!te
~dle:]lçt 8a çìom:mis'sio:n1e permanent1e (Ag'rli'coltu-

ra e !a!]im!ent,azio:n-e), an.ome ,d1ell:a OOlmmislsilo­
n~,hla ,chi·estio, ai (sensi ·dtel .8Ie:eond,o eomma
d:ela',artliICiol:o 32 ,del Reg:ollament'O',u'n,a proro­
~a di 'due 'mlHsi 'pl8'r ,l·a p'rlesentaz,i'on~ ,delila r·e-_ .
l,azione BuI disegno di leg'ge d'inizi'a.tiva del

- sl8n,~tore Boeri ed altri: ~ Provvedimenti in di­
ftHsa ,d:ell.}'·aìpi1colltllra» (425).

ISle 'no:n sIi ~a!ninIOI oSSlerva-Z,ilQ:lli, ta:I\e 'p,rorog'à
-s'i'ntl81n;de IClon,oossa.

Per lo svolgime,n-to di una intel'pieillanza.

GORT..A,'NI. DOIm,run,do idi p:ar1alre.
PRE!SIDE,NTE. N,e ha Ifaeo/ltà.
GORTANI. Chlieldo veIlli,a pier 'Ila miia insi­

stenza. Ma pier la lterza, volta debbo domand!afH
,al 'Gove,rllo dJi 1 v!o/ller a~ffrettare Ila ·dilSICflUSIHilolÌle
della mia interpHllan,za sulle prospettive ·petro­
life.re in, Italia. Si tratta di unla qU8ISitione' U'~'­

gen:te. Noi' ass:ig;~ia,mo dà un mese ad una, ca,m­
,piag:n1a ,di staiID'p'a" nella !q'uaU'e eon Vio'ci ldlilseordli.
,s!i 'a:gitaun 'p'robJem!a che impres!sliiona Il'opi'ni'o­
1118 'p,ubbli,c1a,. Da un llato :s~i; SIQ:st'8Ing1Qin,0 IliepTe­
leiisazioni dJel· Mi!llist-ro L:òmba:r,do, ldjalTl',a;lt:rlo si
di'Cfe ehè Ile 'sue 'p.reiVi'8li.onlÌi .devono, eSiBe['e molti­
p11'iicatle 'p€'r 'di,eei, da' un'aJt~a !plaTtean,cor,:a 'Si
,di,c~e ch'e !Ìl!oi abbiaim:Q r1a!g;g1ilunt O! l 'aut.o-isuffi­
cilen/Zla in Iq'uest1o lc,a.mpio. N/e ri'8!ullta 'ch,e il pub­
bl}li,co è ,di!slolri'enta.to- e 'ne rlÌ;ca~a fl~!i:rlllp'reStsilo'nJe

ehe vi sia,n.o sotto' ffi,a.novre inconfes-sateé .~ 11­

eonfessabili, ollt.re ,che ansie ed aspir'a,zioni 180­
gi t tim'e, le quin,di nla' di1r!litt:0' tdii! ,essere inl~ormìa-

. :t~o ,di 'quellllDi che è éertezza" Idi quell!llo ,ehe -è sp1e­
ranz1a e Idi quello che è illusìione.

IP\RE.SIDENTE. Preg:o i;l M'ini'8tlf'o 'present'e
dJi inlfor!mlare ilI. GOVìe:rno ,di 'questa 'rd'Chlif8'sta
,d1eI isfe1na.tor-e Gort-ani.

SFORZA, Ministro degli affari est'eri. lIifor­
mHrò subito ,di ,ciò iII MjniHtflo ,cio'mpf8'tente.

Annunzio di interpellanza.

PRE,SIl)E!NT.E. ·ComuniGO la:l ,Senato ehe
.an-Ta Plresildenz'a è p1ervlenuta la seg'uènt'e liint'etr­
pellia:nzia, :

Al MIÌn,i!strod;ell tesoro, 'per .s'ap'er,equali
sono i ra!J),porti tra il Ban,co dj' Napoli e l'ar­
matore Aehille Lauro relativamen'te all'azienda,
'8lditorial1e ed 'a.II'interop·a.tri1m,onio 'delila S'o-o
'cietà 'editri,c~ '<..<.. Il M/a.ttinlo» ,di N:a'p'oli, e qUaJle~
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o·pera fu sViolta a tutiella !deg'l;i linltlereS'si dHI
. Ba:n'eo di Napol) , 'Ch,e ra.oeogli'e il rispa.rmio

,d1enla ~plopolla.zione ,del M,ez'zogiorno a ,eh,e tè isti­
tùto di 'diritt·o Pllbblieo, SOlt.toposto alla 'vigi­
ll'an'za ed al eontriolJ.o del GOlverno.

SINFORIANI.

Annunzio' di interro,gazio'ne.

PRE,SIDEiNTE. P:rtelgtQ IiI '8ten'ator1e seg:reta,ri,o
,di ,dar l~ett,ulradi 1J-1na jlnt-er1rog'a.zion1e team lI'i­
ehielsta 'di risposta ìSIerittla:, pte1rVHnuta a:lla P're­
sidenza..

IC'ERME,NATI, segreta1'io:

Al Miniistro ,del:1a 'pub1blica ilstruzione, per
sa'pere:

l° ,s,e è prossiln,a la pu1bb'licazio:n,e del ba.n:- .
,do pier l,e liber-e ,doeellzle:;

2~0 qllali diffieoltà leven.tllJalli si frta:ppoìÌl~o­

110 alIla pub'b,li,eazi'o:n,e ·di detto· ba:ndo;
Bo ,qua\l:i ;provv,edimenti p,OSHon,o agie\T.ola.rnle

;la Pll,bblieazlion'e, t~8in'ut\o .conto ldell',a;tt.esa. viva
·da p-artìe degli a.s:pira:n.ti e d-&l ·fratto ch·e aU'ffi·en­
ta sempr1e pill il nllmero ,d\eg1iatSpira;nti IBtes­
'SIi, cr1ean1do di.ffli,coltà :nel'la reg,olar:ità dei eDin­
CID'flsi;

4° !Be lJUòeSlsefle eont.em'pilata un:a .catego­
ria a· part·e rper milit:ar!i ehle per motlivi b,el:liei
(eol1'g"èlcllati dopo la fill'8 ,d~lla Iguerra) 'non h:an­
n'o potlltO in t1emp,o prl8's€'ntarJsÌ al ,ennleor­
so 19'47.

CORTESE.

PRE:SIDE,NTE. D;o'1nani , due ·se;dut1e 'pUJbbli­
:ehe, alle ore 9,30 e al~e o:r.e 16,30, col seguente
IOlli di'n,e ·dell glÌ1olrnio:

À.IJLE ORE 9,30

Discussione dei seguenti diseglli di legge:

1. Provvedimenti per a.gevolare l'esecll­
zione di opere pllbbliehe di interesse degli'
Enti locali (520) (Approvato dalla' Oamera
dei dep1ttati).

2..Concessione di llna nu'ova sovvenzione
straordinaria di lire 800 milioni all'Azienda
Carboni Italiani (A.Ca.I.) (278).

3. Disposizioni. per l'alienazion.e di navi
mereantili a stranieri (441 ).

4. Deputato GARLATO. - Modificazione
dell'articolo 1, comma terzo, della legge 3
aprile 1926; n. 686 (.479) (.J4.pprol.'ato dalla
Camera dei dep'ntati).

5. Nuove norme in materia di cessione
di valute estere all'llfficio italiano dei cambi
(480).

6. ZOr.,I. - Norme per la redazione degli
atti di· morte dei condannati a morte per
la causa della libertà (491).

7. MACRELLI ed altri. - Rivendica degli
immobili trasferiti ad organizzazioni fasci­
ste od a privati e già appartenenti ad azien­
de sociali, cooperative, associazioni politicb.e
o sindacali, durante il periodo f3Jscista (35).

8. BER'.rINI ed altri. -, Delega al Presi­
dente della Repubblica a concedere amni­
stia e condono in materia annollaria per i
reati l)revisti dal decreto-legge 22 aprile
1943, n. 245 e sue modi:ficazionì, Ìlonchè per
i reati comunqlle preveduti da leggi antece­
denti o successive al decreto-legge anzid.etto
in ordine alla disciplina dei consulni e a
qllella degli ammassi e dei cOllferimenti (424).

9....t1lltorizzazione di una, prima spesa d!
lire 1.000.000.000 occorrente per l'appli­
cazione dell'articolo 57 del Trattato di pace
fra l'Italia e .le· Potenze alleate ed associate
(431).

10. PALERl\IO. - Modifiche al decreto le­
gislativo 7 aprile 1948, ll. 262, concernente
l'istituzione di rU.oli speciali trans'itori per
la sistemazioD.e del personale non di ruolo in
servizio nelle .Ammillistrazioni dello Sta'to
(··4:3- U·rgenza).

. ALLE ORE 16,30

Seguito della discussione del disegno di legge:

Ratifica ed esecuzione dello Statuto del
0C?nsiglio d'Ellropa e dell'Accordo relativo
alla creazione della, Oommissione prepara­
toria del Oonsiglio d'Europa, firmati a Lon­
dra il 5 maggio 1949 (522) (.llpprovato dalla
_Oamera dei deputati).

La ·ste~duta è tolta (,ore 20..35).

Dott. CARLO DE ALBERTI
Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


